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Pertini 
e Berlinguer 
ai funerali 
di « Cino » 

Presenti Pertini e Berlinguer si svolgeranno oggi i fu* 
nerali del compagno tCino » Moscatelli, leggendario co
mandante partigiano. Il rito funebre si ferri alle 15,30 
a Borgosesia, il comune in cui Moscatelli si è spento 
nella tarda serata di sabato. Innumerevoli, intanto, con
tinuano a giungere I messaggi di cordoglio, tra gli altri 
— ieri — quello del presidente del consiglio Spadolini, a 
nome del governo, e quello del presidente del Senato 
Fanoni A PAGINA 2 
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Svanisce l'ottimismo di maniera 

Sì, la crisi è grave 
ma così non ne uscite 

L'appello drammatico che 
Spadolini ha rivolto agli 
italiani dalla Tv e che ha 
ripetuto a Redipuglia ha 
un fondamento reale. La 
situazione economica del 
Paese è gravissima. E noi 
non possiamo che essere 
d'accordo sul fatto che il 
presidente del Consiglio de
nunci questa gravità, e ri
chiami su di essa l'attenzio
ne di tutti gli italiani. Cer
to, i rimedi e le politiche 
che il govero propone per 
uscir fuori da questa situa
zione ci sembrano social
mente ingiusti e inefficaci: 
ma è già una cosa impor
tante che la si smetta con 
nuell'andazzo di ottimismo 
fasullo e di faciloneria che 
ha contraddistinto le parole 
dei governanti, dnl 1979 in 
avanti, sulla situazione eco
nomica nazionale. Ricorda
te? Questo fu uno degli ar
gomenti che vennero usati, 
dai nostri avversari, dopo 
la rottura della politica di 
solidarietà democratica, du
rante la campagna eletto
rale del 1979, e in tutto 
il periodo successivo. Bi
sognava respingere il « ca
tastrofismo » dei comunisti. 
L'emergenza era passata. 
La produzione industriale 
tirava. 1 conti con l'estero 
erano in attivo. L'avvenire 
del Paese era sicuro perché 
c'era la grande risorsa dell' 
economia sommersa. Si ar
rivò al punto che nella pri
mavera del 1980 il governo 
Forlani si presentò in Par
lamento per chiedere la fi
ducia senza nemmeno pre
sentare un programma di 
politica economica: erano 
vicine le elezioni regionali 
e amministrative, e né la 
DC né il PSI volevano coni- j 
promettersi in alcun modo. 
E cosi i mesi — uno dietro 
l'altro — cono passati, e la 
situazione si è aggravata 
anche per la politica infla
zionistica che è stata segui
ta dai governi: basti citare 
la convenzione con i medici. 
i provvedimeli di modifica 
(in aumento) delle conven
zioni del Servizio sanitario 
con i privati, le varie con
cessioni elettorali e corpo
rative di questo o quel mi
nistro, ecc. 

Irresponsabilità naziona
le. Impreparazione e su
perficialità. Cinismo pro
pagandistico ed elettorale. 
Altro che la « governabili
tà» promessa. Ora, che ci 
sia un presidente del Con
siglio che va alla Tv e cer
ca di dire alcune verità, 
non può che essere appro
vato. Tanto più che questa 
iniziativa tenta di rompe
re, in qualche modo, una 
girandola -assurda di in
contri, di dichiarazioni, di 
interviste, tutte tese a di
scutere di un altro gover
no che bisognerebbe for
mare, senza alcun riferi
mento ai fatti concreti e 
drammatici della società 
italiana. Sullo sfondo c'è 
sempre il pericolo delle 
elezioni anticipate, per le 
quali alcuni lavorano per
vicacemente. E credo sia 
utile qui ribadire il nostro 
convincimento che questo 
sarebbe un fatto grave per 
la democrazia italiana. Il 
rischio è di una fermata di 
ogni decisione ed attività 
per mesi e n\esi. a partire 
da oggi. L'Italia si avvite
rebbe così in una spirale di 
inflazione e di recessione. 

Sarebbe accentuato il peri
colo, per il Paese, di un 
destino di ristagno, di de-
candenza, di emarginazione. 

La situazione è, dunque, 
assai" grave. Il tasso dell' 
inflazione al 19-20 per cento, 
i debiti con l'estero, il dis
sesto del bilancio pubbli
co, ma anche (non lo si 
dimentichi) la disoccupa
zione, gli operai a Cassa in
tegrazione, lo stato dei 
Mezzogiorno. Il Paese è an
dato indietro anche nei 
confronti degli altri paesi 
europei, la sua forza e il 
suo prestigio sono dimi
nuiti: lo hanno dimostrato 
numerosi fatti dell'ultimo 
periodo, come, ad esempio, 
ciò che è avvenuto per il 
riallineamento delle mone
te europee. Siamo già, in 
una certa misura, alla re
cessione. E' stato pubbli
cato, nei giorni scorsi, il 
rapporto annuale del pro
fessor Pasquale Saraceno 
sul Mezzogiorno: ma la 
stampa — tutta impegna
ta a comprendere e com
mentare le proposte sui 
patti di legislatura o le 
previsioni per la vita del 
governo Spadolini — non 
ne ha dato quasi alcun 
conto. Ebbene, anche qui, 
l'aggravamento della que
stione meridionale in quan
to tale (cioè nel suo com
plesso, pur tenendo conto 
delle grandi differenziazio
ni tra Regione e Regione) 
è pauroso per gli anni 1979 

e 1980 (sempre gli stessi 
anni!), e le previsioni per 
fine 1981 sono altrettanto 
pravi. Impressionanti sono 
ì dati che riguardano il ca
lo relativo, nel Mezzogior
no, della spesa pubblica 
(ordinarla e straordinaria), 
degli investimenti indu
striali, ecc. 

Ebbene, come fa fronte 
il governo Spadolini, a que
sta situazione così grave? 
La legge finanziaria e il bi
lancio dello Stato 1982 lo 
dimostrano: con una poli
tica restrittiva che spinge 
alla recessione. Lo stesso 
piano triennale dell'on. La 
Malfa sembra ormai qua
si accantonato. Le somme 
destinate agli investimenti 
(il famoso « Fondo ») ap
paiono sempre più esigue 
e del tutto insufficienti. 
Sono queste cose che non 
possiamo accettare, nell'in
teresse del Paese: la no
stra opposizione a misure 
ingiuste e improvvisate di 
tagli sulle spese sociali e 
sui livelli di vita delle mas
se più povere è legata a 
questa visione generale. Il 
disavanzo del settore pub
blico allargato va diminui
to, con ogni sforzo. Per 
far questo, bisogna avere 
anche la capacità di inci
dere sui nodi del sistema 
di potere della DC e dei 
suoi alleati: un sistema di 
potere in grande parte pa
rassitario e inefficiente. 
Anche qui ritroviamo la 

Scalo mobile: il vero 
punto su cui ancora 
discutono i sindacati 

Sulla proposta findacale eu ecala mobile e costo del 
lavoro, 6i è alzato in questi giorni, per l'entKeùna volta, 
un gran polverone. Si parla di passi indietro, voltafaccia, 
ripensamenti della CGIL, naturalmente sotto la pressione 
del PCI, dopo non ei sa quali segrete riunioni a Botteghe 
Oscure. Bisogna fare chiarezza. Di che cosa stanno discu
tendo, in realtà, à sindacati? La ipotesi che va oggi per 
la maggiore, sulla quale si concentra la ricerca per defi
nirla e precisarla al meglio, è in gran parte nota, ma 
conviene ripeterla sinteticamente: ei traila di usare la leva 
fiscale per spingere ile parti sociali, prospettando delle 
convenienze, a mantenere i costi del lavoro e i margini 
di profitto entro il tetto di inflazione programmato. Come 
avviene ciò? Da un lato, consentendo che i lavoratori 
abbiano, ee l'inflazione resta entro il 16%, un recupero 
del drenaggio fiscale attraverso varie forme {rimborsi, o 
una ridefinizione delle aliquote come propone la CGIL); 
dall'altro che gli imprenditori beneficino di una fiscaliz
zazione degli oneri sociali per i punii di contingenza che 

' scatteranno sempre entro i limiti dell'inflazione program
mata. 

Non si tratta, dunque, di determinare a priori un certo 
numero di scalli oltre i quali bloccare la scala mobile 
(salvo poi un eventuale conguaglio) come era in altre 
proposte e in particolare in quella di Tarantelli fatta pro
pria dalla CISL. La scala mobile, ànfatti, resterebbe inte
gra e libera di agire. 

E* proprio questa la differenza di qualità tra la nuova 
ipotesi e le altre. Quei commentatori che l'hanno presen
tata, invece, come un blocco della scala mobile, non 
hanno capito che, anziché ricorrere ad interventi dall' 
esterno o a improbabili vincoli d'autorità su salari, prezzi 
e profitti, si cerca di mettere in moto dei meccanismi i 
quali portino come risultato un raffreddamento delle spinte 
inflazionistiche. Ed è interessante notare che in alcuni 
paesi (come l'Inghilterra o gli Stali Uniti) si stia molto 
discutendo 6u ipotesi cimili proprio in alternativa alle 
vecchie e «screditatea politiche dei redditi. 

Nel caso che i comportamenti delle parti sociali e 
delle principali variabili che esse controllano, non siano 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

questione morale. Anche 
per questo le resistenze al
la diminuzione del deficit 
vengono, spesso, dalle pres
sioni corporative e cliente-
lari di gruppi della mag
gioranza. Ma i tagli deb
bono essere socialmente 
giusti ed economicamente 
efficaci. Nel complesso, noi 

{ vogliamo lavorare per evi
tare la crescita zero, il ri
stagno, la recessione: e 
per questo insisteremo su
gli investimenti, sulla po-

[ litica edilizia, sulla rifor
ma del mercato del lavoro, 
sul risanamento delle Par
tecipazioni Statali, e al 
tempo stesso, perchè i Co
muni, le Province, le Re
gioni possano svolgere la 
loro parte (che può essere 
decisiva) nella lotta contro 
l'inflazione e per assicura
re all'Italia uno sviluppo 
nuovo. Non neghiamo la 
gravità del dissesto della 
finanza pubblica, giunta 
oramai ai limiti della ingo
vernabilità. Vogliamo eli
minare gli sprechi. Avan
zeremo in Parlamento le 
proposte di modifica della 
legge finanziaria e del bi
lancio, che abbiamo più 
volte illustrato, nei giorni 
scorsi, e che possono por
tare al successo nella lot
ta per il rientro dall'infla
zione. 

Nessuno si illuda sull' 
orientamento delle masse 
lavoratrici e popolari. La 
riuscita dello sciopero del 
23 ottobre deve far riflet
tere tutti. Inventarsi ac
cordi fra le Confederazio
ni sindacali — e fra i sin
dacati e il governo — e di 
buttare poi la responsabi
lità di accordi che non ci 
sono sulle interferenze del 
PCI nella CGIL, è un gio
chetto che è stato già ten
tato due o tre volte negli 
ultimi tempi. E' un gio
chetto che mostra la cor
da. Noi ci auguriamo che 
accordi, anche parziali e 
limitati, siano raggiunti 
fra il governo e i sinda
cati. Ci auguriamo anche 
che la Confìndustria rece
da dalle sue posizioni di 
intransigenza. Non siamo 
neanche contrari a che la 
politica economica gover
nativa fissi un « tetto pro
grammato» dell'inflazione. 
Ma questo obiettivo deve 
essere credibile in tutti i 
suoi aspetti: e deve esse
re sostenuto da una volon
tà reale di combattere l'in
flazione su tutti i fronti e 
da impegni precisi per gli 
investimenti e l'occupazio
ne. Se non c'è questo, è 
inutile, anzi puerile cerca
re di riversare sul PCI la 
responsabilità per le diffi
coltà del confronto con i 
sindacati e con le masse 
lavoratrici, e fra i sinda
cati. 

Combatteremo la nostra 
battaglia di opposizione, 
in Parlamento e nel Pae
se, con lealtà ma con fer
mezza. Il nostro obiettivo 
non è la caduta di questo 
governo. Vogliamo cam
biarne la politica econo
mica e sociale, in punti 
decisivi. Vogliamo fare 
questo nell'interesse dei 
lavoratori, per evitare all' 
Italia un amaro destino 
di decadenza nazionale. 

Gerardo Chiaromonte 

[Dopo le manovre e le divisioni nella maggioranza 

Incontro al Quirinale: 
sostegno a Spadolini 

e questione morale (P 2) 
La posizione di Pertini - Lo stimolo a fare chiarezza sulla loggia di Gelli 
Una nota della segreteria socialista sull'ipotesi di un «patto di legislatura» 

ROMA —- All'incontro Pertini-Spa-
dolini il Quirinale ha dato ieri il 
significato di un atto di solidarietà 
del capo dello Stato nei confronti 
dea presidente del Consiglio, che in 
questi giorni deve guardarsi le 
spalle dalle molte manovre volte a 
rimpiazzarlo. Pertini non vuole la 
crisi. £ nella fase attuale il soste
gno del capo dello Stato a Spado
lini ha senso politico soprattutto 
in relazione a due aspetti della si
tuazione estremamente « caldi >: 
quello della P2, che ha visto Perti
ni scendere personaOmente In cam
po per denunciare il tentativo di 
arrivare alla conclusione scandalosa 
e farsesca di oin insabbiamento ge
nerale; e quello della difficile ma
novra economica, condotta finora, 
dal (punto di vista dea metodo, sen
za rotture o forzature nei confron
ti del sindacato. 

Dopo il colloquio Pertinl-Spadoli-
nl, durato quasi un'ora, di Quirinale 
ha fatto 6apere che il presidente 
della Repubblica *ha riconfermato 
il suo appoggio al presidente del 
Consiglio in coerenza con l'impegno 

costituzionale, sempre perseguito, 
di sostenere 4 governi che hanno 
la fiducia delle Camere». Il senso 
è chiaro. Oiò significa non solo che 
Pertini è contrario a una crisi di 
governo, ma che l partiti i quali 
volessero provocarla dovrebbero usci
re allo scoperto, per ottenere il loro 
scopo, nella sede, parlamentare. Di 
questo si parlò già all'atto della 
nascita del governo. 

Quanto alla vicenda della loggia 
P2, sia di Quirinale, sia palazzo 
Chigi, sottolineano la € sintonia» 
esistente «tra Pertini e Spadolini. Si 
tratta ora di arrivare all'approva
zione definitiva della legge di scio
glimento dell'organizzazione di Li
d o Getti: il provvedimento si tro
va in commissione alla Camera do
po aver già ricevuto 41 « si » del 
Senato. Occorrerà anche insediare 
e rendere funzionante la commis
sione parlamentare d'inchiesta sul
la P2: tutti i membri della com
missione sono stati nominati — la 
ritardataria è stata la Democrazia 
cristiana — e si tratta quindi di 

designare il presidente. Si era fat 
to il nome del liberale Aldo Bozzi, 
e la DC sembra che lo abbia bloc
cato con un veto. Sempre sul fron
te della P2, Spadolini ha trovato il 
modo per denunciare le resistenze 
presenti nella maggioranza (e cioè 
nella DC. nel PSI e nel PSDI) fa
cendo scrivere dalla Voce repubbli
cana che vi è chi « talvolta tenta 
di dimenticare* d'esistenza della 
questione morale. L'organo del PRI 
lamenta anche il ritardo nell'ap
provazione della legge di sciogli
mento. 

Dopo le polemiche che hanno se
guito l'incontro di mercoledì scor
so tra le delegazioni della DC e del 
PSI, la segreteria socialista è stata 
costretta ad uscire dal riserbo, per 
difendere la tesi dell'* accordo di 
legislatura > dalle accuse di chi ve
de àn questa ipotesi politica in pri
mo luogo una mina per Spadolini. 
Oggi VAvanti! pubblicherà un com-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Per un «colloquio 
su Gerusalemme » 

Yasser 
Arafat 
verrà 

a Roma 
a metà 

dicembre? 
ROMA — Arafat verrà pro
babilmente a Roma a metà 
dicembre, in occasione di una 
conferenza internazionale su 
Gerusalemme. Sarà ricevuto 
anche dal governo italiano? 
Si coglierà questa occasione 
per dimostrare concretamen
te quella apertura nei con
fronti dell'OLP più volte e-
spressa dal ministro degli 
Esteri Colombo ê  da altri 
esponenti del govèrno? La 
notizia della venuta di Ara
fat è stata data ieri in occa
sione di una conferenza stam
pa del rappresentante del
l'OLP in Italia. Nemer Ham-
mad, alla quale era presen
te anche monsignor Hilarìon 
Capucci e nel corso della 
quale sono state rinnovate le 
critiche aHa decisione del 
governo di partecipare al
la e forza multinazionale » nel 
Sinai. 

Giorgio Migliarci 
(Segue in ultima pagina) 

Il «suicidio» in carcere del rivale di Cutolo 

Così la nuova camorra 
spazza via la vecchia 

La condanna annunciata in TV -1 fiorì per Torre segna
rono la sua fine? - « L'hanno ammazzato » grida la moglie 

Salvatore Sarra, detto e Cartuccia», ai funerali del paura 

Solamente 4 « 
Un 

» 

ciascuno 
I risultati delle partite di calcio di domenica hanno 

sfornato nuovi miliardari. Solo quattro fortunatissimi gio
catori infatti sono riusciti a fare 13 e ad ognuno di loro 
toccherà un miliardo, tre milioni, 51 nula. 300 lire. Il monte
premi di questa settimana era superiore agli otto miliardi. 
I dodici sono/stati 108 e ad ognuno di essi vanno 37 milioni 
e 150 mila fere. I tredici sono stati realizzati a Torino (dove 
il vincitore ha collezionato anche sei dodici), a Padova, a 
Milano e all'Aquila. La vincita più sostanziosa mai conse
guita al Totocalcio è di 1.221.205.465 lire. 

Dai nostri inviati 
PAGANI (Salerno) — e Me 
l'hanno ucciso, ne l'hanno uc
ciso. Non si è impiccato»: 
la moglie di Salvatore Serra. 
detto « Cartuccia » non ha 
avuto una sola esitazione e io 
ha gridato a lungo, ieri, du
rante i funerali, che si sono 
svolti partendo dalla chiesa 
del Carmine, tra due ali di 
folla. Con la moglie del 
e boss » — ufficialmente e sui
cidatosi » nel supercarcere di 
Ascoli Piceno — c'erano an
che il fratello di Salvatore 
Serra. Tommaso, e un nipo
te. Francesco Lavorante, usci
ti in permesso dal carcere di 
Salerno, dove sono rinchiusi. 

La moglie di Cartuccia ha 
spiegato poi la sua convinzio
ne: cinto marito — ha detto 
— non si sarebbe mai ucciso. 
Se lo ha fatto ce io hanno 
costretto ». 

Chi avrebbe avuto interesse 
a tanto? Viene subito fuori il 
nome di cdon» Raffaele Cutolo. 
che aveva detto: «Cartuccia? 
Cosa volete che vi dica, è 
un pazzo. E' un uomo che 
ormai porta in giro il suo-
cadavere ». Elegante e sereno 
in volto, nonostante le sbarre 
che lo separavano dalla cor
te per giudicarlo, cdon» 
Raffaele Cutolo pronunciò co

si, con spietata freddezza, la 
condanna a morte di un altro 
dei suoi rivali. Per farlo — 
durante la pausa di un prò-' 
cesso — scelse nientemeno 
che i microfoni della RAI-TV. 
cosicché tutti potettero ascol
tarlo. Per « Cartuccia », in
vece. fu soltanto la confer
ma che la fine, ormai, era 
vicina. E da quel giorno — 
si era nel giugno scorso — 
iniziò il conto alla rovescia. 

Ma questo conto era forse 
già cominciato molti mesi 
prima, esattamente il 12 di
cembre del I960, allorché Sal
vatore Serra, ovvero e Cartuc
cia». aveva osato sfidare 
quella parte della camorra 
che aveva ordinato l'« elimi
nazione» di Marcello Torre, 
il sindaco di Pagani, inten
zionato a sbarrarle Ù. passo 
nella caccia ai finanziamen
ti del dopo-terremoto. 

Tutti gli inviati avevano vi
sto e scritto, allora, della bel
lissima corona di fiorì invia
ta ai funerali e tutti avevano 

Fabrizio Feo 
Federico Geremicca 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. S 

S. Vittore: 
tre detenuti 
al 41° giorno 
di sciopero 
della fame 

Attendono di essere pro
cessati per reati minori da 
ben sei anni: sono tre 
dei 4 detenuti che, a San 
Vittore, continuano ormai 
da 41 giorni uno sciopero 
della fame. E* solo l'ulti
mo. drammatico dato, che 
viene dal carcere milane
se: ieri un altro detenu
to. amico del boss Tura-
tello è stato trovato mor
to nella sua cella, appa
rentemente per un suici
dio. Qualche giorno fa un 
piccolo consumatore-spac
ciatore di droga è stato 
sgozzato poco dopo il suo 
ingresso nel penitenziaria 
La situazione ha superato 
da tempo il limite di guar
dia, violenze, sopraffazio
ni. suicidi sono all'ordine 
del giorno. Un servizio 
Mila tragica realtà dal. 
carcera mitene** 

A PAO. S 

Le sezioni del PCI da vicino, al lavoro 
Primovalle: «non basta 
sfare in sezione mentre 
fuori succede di tutto» 

ROMA — Domenica mattina 
alla sezione PCI di Prima-
calle: un gruppo di compa
gna che rientra dalla diffu
sione dell'*Unità», racconta 
quel che ha visto. Sulle scale 
di una dette case popolari 
ha incontrato un ragazzo m 
pigiama che scendeva a sal
telli, con le caviglie legate 
da quattro catene e un luc
chetto. Dalla rapida indagine 
fatta tra gli inquilini (in 
questa parte del quartiere si 
conoscono tutti: siamo in una 
borgata e par* arrivare d 
centro cittadino ci vogliono 
due bus e un viaggio di un' 
ara e un avario) si viene a 
sapere che a incatenarlo era 

staso U padre convinto di 
aiutarlo così a non bucarsi 
di eroina. 

I compagni — ce ne sono 
una quindicina nello scanti
nato di una casa popolare 
che da anni fa da sede alia 
sezione — ne parlano come 
di un episodio tragico ma 
non insolito. Scontrarsi col 
dramma della droga è ormai 
un fatto quotidiano anche e 
soprattutto in questa borga
ta che presenta tutti i sin-
towà tipici per una diffu
sione di massa della tossico
dipendenza: tanti giovani, 
nessun posto di lavoro in bor
gata, nessun luogo di ritrovo, 
nemmeno un cinema, e Per 

questo — mi dicono — quan
do a settembre abbiamo fatto 
un'assemblea sulla droga, 
c'era tanta gente», e Per 
questo — dice sa altro — 
è tanto importante uscire dal
la sezione, e non stare qui a 
chiarirci le idee tra di noi. 
mentre fuori succede di tut
to ». E* un compagno giovane 
a dirlo, e lo fa in polemica 
con altri compagni, meno gio
vani. che la sera prima, mi 
elencavano alcuni temi — V 
alternativa, i fatti polacchi 
ecc. — sui quali e si era fat
ta troppa poca discussione 
politica ». 

Una polemica esplicita, ma 
sema acrimonia, che ricorre 
spesso nelle mie chiacchierate 
coi compagni. Perché quella 
di Prmaoalle è una sezione 
molto legata al suo territo
rio, erede di una tradizione 

Vanja Ferretti 
(Segue in ultima pagina) 

Napoli: la battaglia 
d'inverno anche per 
vincere la sfiducia 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Montecalvario. 
Stella. San Lorenzo. Licaria. 
Quartieri terremotati nel ven
tre di Napoli. E' il centro sto
rico. Centinaia di migliaia di 
abitanti. I napoletani lo chia
mano. meglio, e centro anti-xJ 
co». In esso si riflette per f 
tanta parte ancora e l'anima » 
della citta. Vi alberga in mag
gioranza il popolo profondo 
dei e sussidi», del lavoro * 
domicilio, la piccola artigia-
noia, al precariato, l'endemi
ca djtftrrùpa liflnf 

Un anno dopa l'emergenza 
non è ancora finita. H lavoro 

della Giunta di sinistra è sta
to enorme. Ma la minaccia di 
degradazione non sembra vin
ta. Problema chiama proble
ma. Nel e centro antico» è 
aperta la partita del consen
so. Anzi tra la fiducia e la 
sfiducia. Il € popolo dei sus
sidi ». che ha sempre segnato 
le grandi oscillazioni del sen
so comune cittadino, oggi è 
fortemente sollecitato dai ri
chiami della molesta rasse
gnazione. La DC soffia sul 
fuoco, la sua parte più retri* 
va occhieggia il neo-fascismo. 
Più arduo si fa il compito di 
governo per garantire la tenu
ta democratica, aprirò la stra

da a nuove speranze di cam
biamento. 

Nel «centro antico», i co
munisti sono messi a dura 
prova. Sono in questa zona. 
oggi, il secondo partito. Dal 
'76 c'è stato un calo dei con
sensi. Durante e dopo il terre
moto ogni energia è stata im
piegata contro il disarmo mo
rale e materiale della convi
venza civile. Lavoro, casa, 
esodo massiccio dei ceti po
polari disseminati nei contai-
ners. negli alloggi di fortuna, 
le roulottes nei piazzali della 
Fiera d'Oltremare, coabita
zioni: tutto un impegno di as
sistenza e direzione reso più 
diffìcile dalle carenze e gli 
errori del governo nazionale. 
Di qui molti programmi inter
rotti. rapporti e progetti ab
bandonati, fui da riprendere 
in mezzo al moltiplicarsi di 

Duccio Trombadori 
(Segue in ultime pagina) 

c'è ancora chi orna le buffonate 

p i eravamo proposti di 
^ scrivere un pezzo scher
zoso sulTultima acquisi
zione con la quale la DC 
si manifesta sempre più, 
per dirla con De Gasperi, 
un partito che «si muove 
verso sinistra*. Ce ne ha 
convinto quando ha accol
to nelle sue file Vex se
natore Nencioni, che vie
ne dal MSI e poi dalla 
Destra Nazionale (dopo 
essere stato in gioventù — 
ma questo t un segreto — 
al congresso di Vienna col 
principe Metternìch e in 
stretta concordanza di 
idee e di propositi col 
conte De Maistre e con 
padre TapureUi), ina ci è 
passata ogni voglia di ce
liare quando abbiamo sen
tito ciò che ha detto a 
presidente del Contiguo 
alla Tv sulla disastrosa 
situazione in cui versa il 
Paese: i disoccupati sono 
già due milioni e sono de
stinati ad aumentare, 1* 
in fissione errlvetà e forse 
supererà U X per cento 
nettanno prossimo e ap-
af^aa'o*»' •)aaajpaja,apjaja#»a)ajajfBjBjB ĵ jo^ UHuT* 

bito pubblico tende ad ac
crescersi e intanto c'è del
la povera gente costretta 
a vivere (o a morire) con 
135 mila lire U mese. Sia
mo suWorto del collasso, 
e domenica il governatore 
della Banca d'Italia Ciam
pi ha confermato in pie
no la terribile diagnosi. 

Ebbene, in questa ro
vina, che è poco chiama
re immane, ci sono an
cora degli incoscienti che 
non si vergognano di 
scherzare. Hanno espulso 
Licia Getti dalla masso
neria. Benissimo. Ma voi 
dovete far caso agU ag
gettivi dei quaU si adorna 
questa istituzione che pa
re conta, nel suo panato, 
pagine onorande. Tutto vi 
è •grande*. Il mgran
de oriente» d'Italia. Il 
• gran maestro », « « ginn-. 
de accusatore; la •gran
de corte», il •grande fra
tello». a •grande sto». U 
•grande cognato*, a «fron
de stentarlo». U •gran
de vice segretario» ohe, 
naturalmente, affollano la 
«franala sala» e, « 

to ci è dato immaginare, 
andranno ogni tanto nel
la • grande toilette» a fa
re la loro •grande pipi», 
afflitti, probabilmente, da 
una •grande prostatite», 
senza contare che il •gran
de guardarobiere» stente' 
rà a infilare loro il • gran
de paltò». Tutto questo 
nel 1981. mentre il perico
lo di una guerra che non 
lascerà nessuno vivo in
combe su di noi e cin
quanta milioni di creatu
re muoiono ogni anno di 
fame nel mondo. 

Fra tutte queste rovine, 
fra tutu questi disastri, 
persone che nella vita di 
ogni .9j°rno fanno anche 
mestieri seri, ingegneri, 
tecnici, am funzionari, 
professori, avvocati, me
dici, si prestano a queste 
inquaUfteabm buffonate, 
per cacciare un furfante 
che avrebbero già dovuto 
buttar fuori da anni. Non 

i lavoratori edifichino un 

.Jx •/ÌLKI * • * V-k à * te «,£fc •& 
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La questione della riforma 

Regolamento 
della Camera 
da oggi nella 
fase cruciale 

Riprende il dibattito sospeso per il con
gresso radicale - I lavori della giunta 

ROMA — Da oggi alla Ca
mera la fase cruciale del con
fronto sulla riforma del rego
lamento dell'assemblea di 
Montecitorio. Imposta dall' 
esigenza di assicurare un più 
ordinato e spedito corso del 
lavori parlamentari (ed In 
particolare dell'attività legi
slativa), la questione della ri
forma del regolamento è sta
ta riproposta con particolare 
urgenza da due fattori di
stinti ma oggettivamente 
convergenti. Uno è costituito 
dalllrresponsablle e ormai 
sistematica pratica ostruzio
nistica di una parte dei depu
tati radicali sempre più sen
za altra linea politica che 
quella del sovvertimento i-
stituzionale. L'altro fattore è 
rappresentato dal ricorso 
sempre più frequente e abu
sivo da parte del governi alla 
pratica della decretazione d' 
urgenza. (E sarà questo, sta
mane, il nodo su cui ripren
derà 11 confronto d'aula dopo 
la sospensione del lavori del
la Camera per il congresso 
radicale). 

Qual è il punto che rende 
cruciale e probabilmente as
sai rovente questa fase del 
confronto? E' che la pattu
glia oltranzista radicale (una 
minoranza all'interno dello 
stesso gruppo del PR) pre
tende di stravolgere la capa
cità di funzionamento e la 
stessa natura dell'assemblea 
anche in occasione della di
scussione di una così rile
vante riforma come questa 
che mira a restituire alla Ca
mera un'effettiva capacità di 
funzionare e quindi di deci
dere. E la pretesa si sostanzia 
nel 57 mila emendamenti, 
gran parte dei quali sfaccia
tamente strumentali, che i 
radicali hanno presentato 
con l'evidente scopo di in
sabbiare la riforma nelle pa
stoie di un dibattito letteral
mente interminabile. 

Più ancora dell'appunta

mento d'aula, la scadenza 
più rilevante della giornata 
diventa allora la parallela ri
presa del lavori della giunta 
del regolamento, le cui fun
zioni possono essere In qual
che modo paragonate a quel
le di una commissione di me
rito nel processo formativo 
di una legge. Alla giunta (che 
tuttavia di una commissione 
ha ben maggiori poteri) toc
ca un compito molto diffici
le, probabilmente decisivo 
per le sorti di questo scontro. 
Essa dovrà infatti riuscire a 
garantire — nell'ambito dei 
principi e dei procedimenti 
previsti dall'attuale regola
mento — un dibattito ampio 
dell'assemblea sulle propo
ste di riforma, e quindi ad as
sicurare alla Camera la pos
sibilità di pronunciarsi su e-
mendamenti seri e «reali», 
che cioè offrano concrete, ef
fettive alternative o integra
zioni alle misure di cui si di
scute. Il destino del confron
to si gioca tutto su questo 
terreno. 

Da quando? La battaglia 
per gli emendamenti scatte
rà appena conclusa (proba
bilmente domani) la discus
sione generale sulla più re
cente delle proposte elabora
te dalla giunta: quella che in
troduce le norme relative al
la verifica preventiva da par
te della Camera della sussi
stenza di quel motivi straor
dinari di necessità e di ur
genza imposti dalla Costitu
zione per l'emanazione di un 
decreto-legge da parte del 
governo. Sulle altre proposte 
(rigoroso contenimento dei 
tempi d'intervento, poten
ziamento degli strumenti e 
dei poteri del presidente per 
la programmazione dei lavo
ri, ecc.) la discussione gene
rale si era già svolta prima 
della sospensione dei lavori 
dell'assemblea. 

g. f. p. 

Unità della sinistra 
e libertà di stampa: 

replica di Vetere 
a un esponente del PSI 
ROMA — Sotto il titolo grintoso «Il doppio gioco dei comunisti in 
Campidoglio*, il quotidiano del PSI ha pubblicato qualche giorno 
fa la notizia che Paris Dell'Unto, membro della direzione socialista 
• deputato del Lazio, ha inviato una seconda lettera al sindaco 
della capitale, Ugo Vetere. In questa lettera, come in quella prece
dente, si lamenta la «faziosità» degli attacchi che il quotidiano 
Paese Sera condurrebbe da tempo nei confronti del PSL 

Dell'Unto ha scritto tra l'altro, rivolgendosi a Vetere: «77 chie
diamo: come è possibile governare insieme la città di Roma pre-
tentando la giunta di sinistra come una giunta di rinnovamento 
e di progresso, quando il vostro giornale cerca di dimostrare quo
tidianamente ai romani che uno dei partiti, il PSI, è un fattore di 
malcostume e di conservazione?'. E più avanti: * Delle due l'uno: 
o Fiori (il direttore di Paese Sera, ndr) non interpreta la linea 
politica del PCI, e quindi il PCI risolva questa contraddizione che 
rischia di interrompere la faticosa ricerca che i nostri due partiti 
stanno facendo per "ricucire ciò che è rotto" e per impedire nuove 
rotture, oppure la "linea Fiori" è la "vera" linea del PCI e allora 
i nostri rapporti sono destinati a divenire sempre più tesi». E alla 
fine, con toni ultimativi, il quotidiano socialista commentava: «O t'f 
sindaco di Roma vorrà prendere atto della situazione creatasi 
aWintemo del suo partito, o ne dovranno prendere atto i sociali
sti. Paris DeWUnto attende una risposta alla sua ultima lettera: 

Una lettera che è stata certamente inviata al destinatario sba-
guato. Che c'entra il sindaco di Roma? E a quale titolo dovrebbe 
intervenire? 

Comunque a Dell'Unto, Vetere ha ieri risposto con la seguente 
lettera: 

•Coro DeWUnto, ho ricevuto la 
tua seconda lettera che mi e-
sprime opinioni e preoccupa-
sioni già contenute nella pri
ma lettera del 20 ottobre alla 
quale risposi immediatamente 
con considerazioni che non 
posso che confermarti. 

Credo che la coalizione ed i 
partiti che le rappresentano in 
giunta o nella maggioranza ab
biano il diritto di chiedermi di 
assolvere ai miei compiti di 
Sindaco nel rispetto di tutte te 
forte di cui sono divenuto e mi 
sento espressione e di operare 
con spirito di unità. Cosa che 
credo di farse detta quale vi è 
riconoscimento nette tue paro
le. Sul resto dette questioni che 
tm poni con la tua nuova lette
ra, io debbo, con lo spirito fra
terno che mi anima, confer
marti alcune considerazioni. 

Non sarebbe corretto se il 
Sindaco di Roma si proponesse 
di limitare la reciproca auto
nomia degli organi di stampa e 
dei partiti politici Insieme, 
nel carta di questi anni, abbia
mo condotto una battaglia po
litica e culturale tendente ad 
affermare sa possibilità che gu 

di stampa esprimano, 

autonomamente, le proprie va
lutazioni, i propri giudizi È 
dal confronto di posizioni, dal
la dialettica insita net dibatti
to politico, culturale e giornali
stico, dotta funzione di stimo
lo, spesso anche critico nei con
fronti di un lavoro faticoso e 
difficile che abbiamo speri
mentato con la Giunta di sini
stra, che anche questa ammi
nistrazione ha trovato alimen
to per continuare t'opera di 
rinnovamento. Per questo non 
mi parrebbe corretto che U Sin
daco, prevaricando partiti e 
giornali, uomini politici e gior
nalisti, scegtiesse di "richia
mare" questa o quella testata. 
Auspico, come ho avuto rocca-
sione di manifestare sempre, 
che ciascun organo di informa
zione dia della realtà detta cit
tà, della natura dei partiti una 
immagine corretta e non ten
denziosa, rispondente atta na
tura reale dei soggetti in que
stione. Tanto più auspico que
sto per tutti i partiti che sor
reggono, in una contingenza 
difficile e con pari dignità, ra
perà di rinnovamento di Ro-

Con spirita fraterno. UGO 
VETERE'. 

«Il mio fraterno incontro con Cino il 4 ottobre — cosi ha scritto ieri il presidente della Repubblica Sandro Pertini nel retro della 
fotografia che lo ritrae insieme m Cino Moscatelli. — Che malinconia. Domani ne vedrò la salma». 

Presenti il Presidente Pcrtini e il compagno Berlinguer 

Borgosesia: oggi l'ultimo 
omaggio a Cino Moscatelli 

Dal nostro inviato 
BORGOSESIA — Il Capo del
lo Stato Sandro Pertini, e il se* 
gretario generale del PCI Enri
co Berlinguer renderanno oggi 
l'ultimo omaggio a Cino Mosca
telli, il comandante «Cino». 
Berlinguer guiderà una delega
zione composta dai compagni 
Ugo Pecchioli, Arrigo Bdldrini, 
Elio Quercioli, Athos Guasso. 

Anche Senato e Camera sa
ranno rappresentati ai funerali, 
che si svolgeranno alle 15,30 a 
piazza dei Martiri; per il gover
no parteciperà il ministro Nico-
lazzi. A dare l'addio al liberato
re dell'Ossola sarà anche il sin
daco di Marzabotto, il compa
gno Cruicchi, con il gonfalone 
del Comune. 

Ieri mattina la salma di Mo
scatelli è uscita per l'ultima 

volta dalla casa di via dei Parti
giani per raggiungere la camera 
ardente allestita nella sede del
l'Istituto per la Storia della Re
sistenza della provincia di Ver
celli di cui Cino, uno dei fonda
tori, era il presidente. Il pelle
grinaggio cominciato domenica 
nella sua casa è continuato i-
ninterrotto. Nella mattinata 
hanno reso omaggio alla salma i 
compagni Athos Guasso, segre
tario regionale, e Renzo Gia
notti, segretario della Federa
zione comunista torinese. Poco 
prima, nella sala dell'Istituto è 
entrata una scolaresca di bam
bini e bambine. Era quella di 
cui è insegnante la figlia di Mo
scatelli, Nadia. I bambini ave
vano conosciuto il comandante 
•Cino» e hanno voluto portare 
un mazzo di fiori Nadia Mo-

Il Capo dello Stato visita 
la base aerea di Grosseto 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini sarà que
sta mattina a Grosseto, in visita alla locale base aerea. Pertini, 
accompagnato dal ministro della Difesa Lagorio, assisterà ad una 
esercitazione aerea. La manifestazione, cui parteciperanno i vertici 
militari, è stata organizzata nel quadro delle celebrazioni del 4 
novembre. 

scateHi ha spiegato, con sereni
tà, cos'erano le medaglie e le 
croci appuntate sulla giacca del 
padre e chi aveva portato le 
stelle alpine che erano nel ta
schino. «Quella bandiera — ha 
detto indicando il tricolore'alla 
parete — è stata la prima ban
diera fatta dai partigiani dopo 
1*9 settembre 1943». AI centro 
della banda bianca del vessillo, 
invece dello stemma dei Savoia 
allora in vigore, ci sono le stelle 
alpine. 

La gente sfila nella camera 
ardente poi sosta nella via do
ve, uno accanto all'altro, sono 
gli annunci funebri della fami
glia, dei partigiani della Valse-
sia, dei comunisti biellesi e val-
sesiani, dell'Istituto per la Sto
ria della Resistenza, del PSI, 
del PLI, del PSDI, della DC. 

I messaggi giunti alla casa di 
via dei Partigiani e in via Seso-
ne non si contano più. Fra i te
legrammi di ieri c'è quello di 
Amintore Fanfani, del Comita
to nazionale dell'ANPI, di Ge
rardo Chiaromonte, di Gian 
Carlo Pajetta, di Giuliano Pa
jetta. Alla vedova di Moscatelli 
è giunto anche un messaggio 
del presidente del Consiglio 
Spadolini, a nome del govèrno. 

Tanti manifesti affisai sui 
muri. Quello dei comunisti biel

lesi e valsesiani ricorda 'L'ope
raio comunista, il combattente 
antifascista, il prestigioso co
mandante partigiano, il parla
mentare della Repubblica, il 
presidente dell'Istituto storico 
della Resistenza: -

Che cosa ha rappresentato in 
questi anni Moscatelli per l'I
stituto? «Qut — dice il diretto
re Piero Ambrosio -V Cino è 
stato un maestro. Per me e per 
altri. Posso dirlo dopo questi 
anni di lavoro comune. Per lui 
l'Istituto è stato molto impor
tante. Dovrebbe servire — di
ceva — a proiettare nel futuro 
il patrimonio di esperienze di 
lotte per la libertà che si è ac
cumulato. Per contribuire a 
questo, alla necessaria ricerca 
storica, Moscatelli aveva por
tato all'Istituto il fondo delle 
Brigate Garibaldi, Valsesia, 
Ossola, Cusio, Verbano: oltre 
50 mila documenti». . 

La camera ardente sarà 
chiusa intorno alle 13,30 di og
gi. Verso le 15,30, dopo una 
breve sosta dinanzi al Munici
pio, il feretro di Cino Moscatel
li portato a spalle raggiungerà 
piazza Martiri dove l'orazione 
sarà pronunciata da Arrigo 
Boldrini La salma partirà poi 
per Novara dove sarà cremata. 

Andrea Liberatori 

Bilancio di un congresso inquieto ma forse non inutile 

Ed ora anche I r- i radicali 
appuntamento con la ^ I S A S 

I I 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Quando sentono parlare 
di «crisi radicale» gli azionisti della 
«ditta Pannella»* come lui stesso defi
nisce il PR, replicano sarcastici che 
già troppe volte qualche osservatore 
frettoloso — o interessato — ha suo
nato campane a morto per 11 loro par
tito. Ma se è vero che l'immagine re
clamizzata della «diversità» radicale è 
stata in passato 11 miglior propellente 
del successi del PR, si può dire senza 
timore di smentita che essa è uscita 
piuttosto appannata dal 26" Congres
so. E per molti motivi, 

La conclusione In puro stile doroteo 
— con l'abbraccio finale del conten
denti, il velo «mistico» dell'unità steso 
sui contrasti e, soprattutto, la nomina 
al fianco di Pannella segretario di ben 
quattro «vice» in rappresentanza delle 
diverse «confessioni» — richiama da 
vicino una ben nota logica lottizzatrl-
ce. Gli scherzi di Pannella sulla «notte 
delle pastette», risolutrice del congres
so, vorrebbero esorcizzare il sospetto 
rendendolo pubblico. Impresa diffici
le. A meno che la presunta «diversità» 
del PR non si riduca al semplice fatto 
che I radicali applicano più scrupolo
samente le regole della spartizione 
correntizla, e invece di due — come 
nella DC, o nel PSI ~ 1 toro «vice» son 
quattro. 

Sembra chiaro che un epilogo cosi 
poco «diverso» è stato dettato al radi
cali dal timore di fratture Insanabili. 
forse esiziali. Non è allora azzardato 
concluderne che anche questa è una 
conferma del vero e proprio smarri
mento, quasi dell'angoscia, con cui 11 
congresso ha cercato di scrutare nel 
futuro del partito: è stato come se 
molti avvertissero la scomparsa di 
quelle coordinate politico-sociali che 
hanno permesso negli anni passati la 
•marcia trionfale» del PR, ma temes
sero di prenderne atto. Ecco perché di
scorsi come quello di Gianfranco Spe
dacela, un caso esenu^Ure di «rimozio

ne» del presente In càmbio di un rassi
curante rifugio nelle «glorie» del pas
sato, rianno riscosso tanto successo. E 
anche perché, alla fine dei conti, é riu
scito cosi facile a Pannella mettere sul 
congresso il proprio cappello, Impo
nendo la scelta manichea tra Tesser 
«con lui o contro di lui». 

Pannella, 11 suo digiuno, il suo pro
tagonismo saranno forse la ciambella 
di salvataggio che molti si augurano. 
nel PR. Ma il disormeggio del partito 
dal suoi tradizionali ancoraggi è or
mai un fatto compiuto: 1 «diritti civili» 
si fanno ormai sostanza dopo aver ac
quisito la forma della legge; la campa
gna referendaria é finita in un fiasco 
solenne. E altri porti sicuri, I radicali 
per ora non ne hanno In vista. 

L'uscita di scena delle tradizionali 
tematiche del PR, in cambio di un e-
«elusivo impegno contro la fame nel 
mondo (che Induce tra l'altro Pannel
la a giudizi, probabilmente strumen
tali, ma entusiastici sul Papa e la 
Chiesa cattolica: fatto sconcertante 
per una platea ancora percorsa dal 
fremito anticlericale), si accoppia alla 
rottura dei vecchi legami con 11 PSI, 
anzi all'apertura di un vero e proprio 
•fronte» di guerra verso la dirigenza 
craxiana. La novità non ha preceden
ti, nell'ultimo decennio. E, per il PR, è 
un'altra stella polare che finisce con 
l'eclissarsi. 

L'offensiva massiccia sferrata da 
Pannella e dal suol verso l'ex alleato 
sottende magari un calcolo elettorale, 
la speranza di catturare quell'area di 
sinistra socialista che l'esplodere di 
una «questione morale» dentro il PSI 
ha allontanato da Crasi. 

Ma non è di poco conto che la frat
tura avvenga appunto su questi temi, 
e che proprio In questo modo il PR si 
trovi, forse per la prima volta, a farei 
conti non con una astratta e indefini
ta «corruzione», ma con il problema — 
tutto politico —della disgregazione di 
un intero sistema di potere. 

Ciò dovrebbe comportare, per 1 ra
dicali come per chiunque altro real
mente Interessato a preparare «la suc
cessione alia OC» nella guida del Pae
se, l'obbligo di cimentarsi coi conte
nuti dell'alternativa, con la costruzio
ne del suo schieramento. E invece pro
prio a questo 11 congresso — per la 
spinta di Pannella? Per una sua in
trinseca «immaturità»? — ha dato 1' 
Impressione di volersi sottrarre. Come 
se a preparare l'alternativa bastasse 
davvero mettersi a proclamare che 
quella radicale — sono sempre parole 
del «santone» — «è Punica classe diri
gente del Paese». 

Incerto sul contenuti della propria 
iniziativa. Riluttante a definirla fuori 
dai limiti del «miracolismo» pannellia-
no. Ansioso per il proprio futuro. Con
clusione: il PR ha finito ancora una 
volta con l'affidare al capo carismati
co tutt'intera la scommessa sulla sua 
sorte, che lui ha voluto indicare nella 
terra promessa di . un «partito del 
10%». Anche se, mai come stavolta, 
«Insofferenza verso 0 suo leaderismo 
ha assunto contorni cosi netti e estesi: 
fino a rendere oggetto principale dello 
scontro congressuale proprio la «for
ma» del partito. 

Finché questo resterà una semplice 
«platea» per gli exploit di Pannella, 
quale radicamento effettivo potrà a-
vere nella realtà italiana? Di questo 
parlava In sostanza un'opposiztocie 
scontenta di congressi semi-illegitti
mi (lo Statuto prevede assise per dele
gati, ma sono anni che una singolare 
deroga le ha aperte a tutu gii iscritti), 
oltre che di una gestione «feudale» dei 
centri di potere paralleli al partito, dal 
mezzi di informazione al finanzia
mento pubblico (ormai apertamente 
accettato). Ma dei contestatori il lea
der massimo ha dovuto stavolta tene
re In qualche modo conto, cooptandoli 
rieU'ammlnlstrasidhe dell'Impresa. 

Antonio Caprarica 

Rizzoli respinge proposta sindacale 
MILANO — Il «vertice» del 
Gruppo Rizzoli ha rifiutato il 
rinvio, proposto dai sindacati 
dei poligrafici e dei giornalisti, 
deflWoiitro MI problemi della 
riftrutturaxwoa ililliiiiaili 
La riunione era •tata prepeata 
dal Gruppo per dosassi, ma i 

(e ieri 
in 

del fatto che 
loDiGie. 

si. ha iwwucato a Rossa 
FULPC • FN8I, dopa «ver ri

ssa Dia. 
SUSSI 

ne del Gruppo afferma cbe «le 
contìnue dilanooi del sindaca* 
to mO'affrofitare il confronto 

per la ristruttura rione 

Il comunicato sembra quindi 
annunciare la volontà di prece» 
dete all'attuazione del piano 
triennale, che prevede, tra l'ai-
tro, U licenziamento di 1.230 di
pendenti e la chiusura di quat
tro testate. In aerata, il Gruppo 
ha smentito «categoricamente 

ni di pstiaettì azionari. In mat-
tiaau, infatti, s'era •parsa la 
voce che sì fesse tonchi— la 
trattative con il fiaaaiwn Giù-

1ET1BE 

La neutralità non è 
motivo di anatema 
Caro direttore, 

la propaganda dei nostri avversari ha in
timidito anche il PCI e cosi anche per noi,. 
la parola 'neutralità» è diventata motivo di 
anatema, tanto che non spero che questa 
mìa lettera sia pubblicata. 

Neutralità sarebbe un aluto unilaterale 
all'URSS. Ritorna così il vecchio bestiale 
ritornello «chi non è con noi è contro di 
noi». 

Paesi come la Svezia, la Jugoslavia, la 
Svizzera, partiti come quello Laburista in
glese sarebbero obiettivamente filosovietici 
e disertori della Santa Crociata. 

Confesso che a me Reagan e più ancora i 
suoi corifei d'Europa non ispirano simpa
tia, ma la mia opinione sui governanti ame
ricani non è di ostacolo al mio meditato 
giudizio sulla opportunità, anzi necessità 
della neutralità italiana. 

Nelle strette in cui ci troviamo poi, la 
neutralità unirebbe l'utile al dilettevole 
permettendoci di dimezzare il bilancio del 
ministero della Difesa. 

ARTURO DINI 
(Napoli) 

È meglio evitare 
«guerre fra poveri» 
Cara Unità, 

ho deciso di scriverti in riferimento all' 
' articolo apparso giovedì 15 ottobre riguar-
do i pensionati ed il ticket sui medicinali, 
quando Kho constatato che alcune afferma
zioni potevano disorientare i lettori. 

L'articolista ha scritto che «/ lavoratori 
dell'industria hanno versato nell'80 contri-
butiper malattie con un'aliquota sul sala
rio dell'I 1,73%. mentre i coltivatori diretti 
hanno pagato una cifra annua di 65 mila 
lire». Lo sapete che dalle nostre parti (Mar
che) non vengono approvati i piani di svi
luppo aziendali agricoli perché non si riesce 
a dimostrare un reddito comparabile a 
quello dell'industria? Lo sapete che tutti i 
costi di produzione sono aumentati ed i 
prezzi dei prodotti agricoli sono fermi da 
anni? Lo sapete che i contadini lasciano le 

, terre? Lo sapete che.le cooperative chiudo
no? Lo sapete infine quanto costa coltivare 
un ettaro di terra: arare, concimare, racco
gliere il prodotto, trasportarlo e trasfor
marlo? E quanto viene pagato tale prodotto 
al contadino? 

Bene, io consiglio di evitare infelici con
fronti e 'guerre fra poveri». Condivido in
vece la posizione del partito e di alcune 
organizzazioni dei contadini in merito alla 
riforma previdenziale per quanto riguarda 
la contribuzione dei coltivatori diretti' essa 
prevede la contribuzione sulla base di fasce 
di reddito e non sulla quota capitaria, come 
oggi avviene. Naturalmente tenendo conto 
delle cose che sopra ho accennato. 

MARCO GIARDINI 
(Senigallia - Ancona) 

Preoccupati 
Cara Unità, , 

vivo a Palermo, una delle 'capitali della 
droga», perciò il problema mi tocca, anche 
come comunista, da vicino. Ho quindi letto 
con molto interesse su Paese sera del 22 
ottobre un intervento dei dirigenti della 
FGCI Marco Fumagalli e Leonardo Dome
nici i quali propongono 'centri di primo 
accoglimento» per i drogati: nel vuoto di 
iniziative governative, mi pare una propo
sta seria, degna dei nostri giovani. 

Dove però sono rimasto interdetto, anzi 
proprio irritato, è quando i due giovani 
compagni si dichiarano per Vautoprodu
zione di droghe leggere, per 'la coltivazione 
della piantina sul terrazzo». Francamente 
{ho 3figli) non ci sto e per fortuna non ci sta 
nemmeno il compagno Berlinguer, che si è 
schierato contro la lotta 'alla droga con la 
droga». Mi chiedo quanti di noi non si sen
tiranno preoccupati nelfavviare i propri fi
gli alle organizzazioni giovanili del Partito. 
se dalla bocca di certi dirigenti escono pro
poste così. 

PASQUALE DI MEO LA 
(Palermo) 

I due ragazzi di Giarre 
trovati uccisi 
mano nella mano 
Spettabile redazione. 

quello che vorremmo ricordare è un anni
versario. un fatto accaduto appena un anno 

fa: due sconosciuti che. per noi come per 
molti altri omosessuali, sono però assurti a 
simbolo. Ci riferiamo a Giorgio Agatino e 
Tony Galatota, i due ragazzi di Giarre tro
vati uccisi, mano nella mano, ranno scorso. 
La loro vicenda giace immobile sotto la 
sabbia deirinerzia giudiziaria. Su questo 
avvenimento che fece tanto parlare i giorna
li d'Italia, è calato un lugubre sipario di 
acquiescente silenzio e di impotenza. Eppu
re quei due cadaveri stretti in un abbraccio 
gridarono amore. Perché dimenticare? 

Probabilmente chi non vive i problemi 
delfomosessualità può dimenticare e forse 
ritiene di dover dimenticare. Ma le migliaia 
di omosessuali come noi devono ricordare 
Giarre e devono imporre questa memoria 
agli altri, alla geme, alla società civile. Per 
noi la vicenda di Giarre è stata importante: 
ci ha dato la coscienza piena del nostro 
essere omosessuali e la forza di ditto a tutti 
e gridarlo ai parenti agli amici e alla città. 

È quindi chiaro che per noi (e forse per 
tanti altri come noi) la vicenda di Giarre ha 
assunto un significato ben preciso. Ma, al 
di là dei personalismi pensiamo che sia 
davvero il caso di sollecitare simili ricordi 
nella mente della gente perché finalmente 
qualcosa cambi 

Sappiamo che i morti una volta sotto 
terra, sono facilmente dimenticati ma non 
è pensabile permettere che venga Insabbiata 
t'inchiesta sulla vicenda di questi due gio
vani costretti a vivere una vita nascosta, un 
amore segreto, e a morire di morte oscura. 
Non è possibile permettere questo special
mente quando la vicenda vede sul banco 
degli imputati la famiglia, istituzione base 
di quelle persone che vogliono che romo
sessualità venga vissuta come una realtà 
nascosta, segreta, velata (noi chiamiamo in 
gergo «velate» gli omosessuali che non si 
rivelano per tali e che fanno di tutto per man 
essere scoperti). Quelle persone, essendo a> 
bituase a coprire di veli le mostre viso, i 
mostri amori e le mostre stesse reaità, 

fanno alcuna difficoltà a coprire con len-
zuoli o sudari i nostri cadaveri pronti per 
l'oblio. 

Delitti come quello di Giarre devono es
sere dimenticati l'inchiesta giudiziaria de
ve essere insabbiata? La buona coscienza 
borghese eterosessuale rimuove. Noi no. 

Bruno DI DONATO e Carlo LABADIE 
(Roma) 

Come raddoppiare 
i prezzi in poco tempo 
Caro direttore, 

vorrei chiedere al ministero della Sanità 
dispiegare il perché di quello che è accadu
to a un mio famigliare. 

Il medico prescrive un 'ricostituente». 
Vado in farmacia e con mia sorpresa vedo 
che il prezzo è addirittura di L. 14.065; 
grazie all'ultimo decreto pago un ticket di 
L. 3000. 

Controllo la Gazzetta ufficiale riportante 
l'ultimo aumento concesso e il prezzo è di 
lire 7.640 (1979). 

Controllo /'Informatore Farmaceutico 
1981 ed il prezzo è di lire 9.630. 

Controllo la composizione di tale prodot
to dal 1977 ad oggi e ricavo che l'unica 
differenza è l'aumento della quantità di e-
stratto di corteccia surrenale, che era di 50 
UCDfino al 1980. passa a 100 nel 1981 e a 
200 con l'ultima novità accordata dal mini
stero! 

Essendo tutto da dimostrare che l'au
mento della corteccia surrenale aumenti 
anche le capacità di »cura» del prodotto al 
punto da superare i rischi in materia di 
sensibilizzazioni connessi con l'uso paren-
terale di estratti organici, di certo risalta 
agli occhi che con questa, usatissima trova
ta. il prezzo è aumentato dal 1977 del 
110% e dal 1980 dell'84%. 

Alla faccia dei prezzi bloccati e dei con
trolli sulla qualità del farmaco! 

Vorrei aggiungere che con questo aumen
to di prezzo il ticket è più che raddoppiato. 

Invito i gruppi di difesa dei consumatori 
a verificare il fatto che tanti altri prodotti 
di questo tipo hanno raddoppiato i prezzi in 
poco tempo. Basta consultare con pazienza 
/'Informatore Farmaceutica 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Affettuoso consiglio 
al compagno Lama 
Cara Unità, 

ho tetto la testimonianza del compagno 
Marcello Corinaldesi circa un'angheria su
bita assieme a Luciano Lama nel periodo 
scelbiano. E' proprio così: quando i nostri 
compagni si qualificavano come dirigenti 
sindacali (della CGIL) o anche parlamen
tari del PCI. gli agenti di allora picchiava
nopiù forte.li elenco sarebbe lungo. " 

Quello era il premio che i vari governi de 
e fioro alleati riservavano a coloro che più -
di ogni altro avevano combattuto per libe
rarci dal nazifascismo, per dare a tutti gli 
italiani, compresi la DC ed il suo ministro 
degli Interni Sceiba, una Costituzione de
mocratica e repubblicana, sottolineo repub
blicana, per coloro che non sanno che il fu 
De Gasperi, nel corso delta campagna elet
torale per il referendum Repubblica-Mo
narchia, di fatto invitava il popolo italiano 
a votare monarchia in quanto la Repubbli
ca era 'un satto nel buio». 

Ritornando al compagno Lama, vorrei 
che quegli studenti o 'autonomi», come u-
sano chiamarsi, che in tempi più recenti a 
Roma vollero con la violenza proibirgli di 
parlare, riflettessero anche loro sul passato 
e mettessero un po' di sale in zucca. 

D'accordo con Corinaldesi per gli auguri 
di lunga vita a Lama; ma un affettuoso 
consiglio: metti da parte la pipa. 

GIUSEPPE FARAVELLI 
(Voghera-Pavia) 

La curva non scende 
quando e come dovrebbe 
Cara Unita, 

// grafico da te pubblicato domenica 25 
ottobre per illustrare l'andamento delle i-
scrizioni al Partito negli ultimi dieci anni, 
ha urtato la mia sensibilità geometrica e 
anche, devo dirlo, morale. 

Ci sono vari modi di presentare un grafi
co. magari cercando di mettere in rilievo 
qualcosa, senza tuttavia 'barare». Invece 
quello che è stato pubblicato domenica si 
può ben dire 'truccato». La curva non de
cresce quando e come dovrebbe, come si 
può controlare dai numeri che vi sono ri
portati. 

E allora perchè forzare le cose tanto da 
dare un'idea distorta della situazione? La
sciamo ai nostri avversari la tendenza a 
falsificare! Noi dobbiamo essere (e siamo) * 
capaci di guardare in faccia la realtà, an
che attraverso i grafici 

ALBERTO VALLI 
(Trento) 

D punto debole 
Cara Unita, 

sono un militare di leva delegato CO-
BAR del proprio battaglione. 

Pensavo che rifosse un certo disinteresse 
del PCI verso le questioni militari Oggi 
però, per la prima volta, tra la posta del 
COSAR mi i arrivato un numero di Parla
mento e Forze Armate, bollettino di infor
mazione a cura dei Gruppi parlamentari 
del PCI. -

Molto bene, era ora. Mi sono buttato a 
leggerlo e l'ho trovato molto interessante. 
Pertanto esorto a continuare con queste ini- -
ziattve perchè il nostro punto debole, come 
militari di leva, è soprattutto la disinfor
mazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Udise) 

N wm rigo 
Usiti, 

sono di ritorno dal Congresso nazionale 
dei postelegrafonici della FIP-CGIL, tenu
tosi a Spoleto dal 12 al 16 ottobre. Cam 
sincero rammarico e meraviglia ho notato 
che /"Unità man gli ha dedicato mtmntemo 
un rigo. 

Eppure al di ladri temi m categoria, si è 
discusso anche dH funzionamento e dello 
sviluppo futuro delle PPTT. di vitale im
portanza per il mostro Paese. 

ANTONIO FERRIER] 
(Milane) 
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L'inchiesta sull'eroina avviata da Boris Giuliano 

A giudizio metà gotha 
della mafia siciliana 

L'istruttoria del consigliere Chinnici - Le raffinerie che trasformano la morfina-base 
.operano nell'isola da almeno dieci anni - Giovanni Bontade capofila degli imputati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le raffinerie 
mafiose, che trasformano in 
eroina su scala industriale la 
morfina-base proveniente 
dall'oriente, per esportare la 
droga In USA, operano In Si
cilia da almeno dieci anni. E 
Io cosche hanno potuto, cosi, 
intraprendere, sin dai primi 
anni settanta, 11 salto di qua
lità, verso attività finanzia
rle ed imprenditoriali in 
grande stile, in collusione col 
sistema bancario. Venti per
sone — tra essi ci sono alcuni 
componenti 11 gotha della 
mafia di Palermo est, assie
me ad esponenti-chiave delle 
famiglie siculo-americane — 
dovranno al più presto ri
spondere di questi reati (as
sociazione per delinquere fi
nalizzata alla fabbricazione, 
l'esportazione e la distribu
zione di sostanze stupefa
centi), essendo stati rinviati 
a giudizio ieri dal consigliere 
istruttore del tribunale di 
Palermo, Rocco Chinnici. 

L'inchiesta è la prima delle 
sette istruttorie su «mafia e 
droga» attualmente in corso 
a Palermo, che giunga in 
porto dopo quasi due anni di 
Indagini. Capofila degli im
putati è il procuratore legale 
Giovanni Bontade, il figlio in 
doppio petto del boss degli 
anni Cinquanta, «don» Paoli
no, potente capoelettore de. 
Giovanni Bontade, rinchiuso 
da un anno e mezzo all'Uc-

I deputati comunisti sono tenuti 
ad esser* presenti senza eccezio
ne «Ha sedute di oggi 3 novembre. 

U Comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per giovedì 
S novembre alle ore 16. 

• Comitato direttivo del gruppo 
comunista del Senato è convocato 
por oggi, martedì 3 novembre, alle 
or* 16. 

I senatori comunisti tono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne alia seduta pomeridiana di do
mani, 4 novembre. 

clardone, è il fratello di «don» 
Stefano, il capomafia ucciso 
11 23 aprile scorso a Palermo 
in un agguato che ha segna
to l'inizio della nuova fase 
della sanguinosa guerra di 
mafia: 83 morti ammazzati e 
decine di scomparsi per «lu
para bianca» dall'inizio dell' 
anno. 

Tutto cominciò il 22 set
tembre del 1971. Al porto di 
New York un'autovettura 
appena sbarcata dalla «Raf
faello» proveniente da Geno
va, con a bordo il corriere si
ciliano Frank Rappa (tra i 
venti rinviati a giudizio), al
tre due persone, ed 82 chili di 
eroina purissima, viene bloc
cata da agenti della Drag 
Enforcement Agency (DEA). 
Da dove arriva tutta questa 
droga? Abituati a considera
re Marsiglia, sede dei labora
tori specializzati nella fab
bricazione dell'eroina, la 
tappa fondamentale del 
viaggio internazionale della 
droga, gli investigatori ame
ricani attribuiscono, sul mo
mento, al ritrovamento un' 
importanza relativa. 

Ma passano gli anni e le 
fortunate operazioni di se* 
questro di droga e arresti di 
corrieri si moltiplicano. AH* 
aeroporto di New York dal 23 
dicembre del T7 al 21 giugno 
'78 altri 28 chili: tre chili e 
mezzo nella valigetta 24 ore 
del palermitano Giuseppe 
Randazzo; quattro chili e 300 
grammi nella valigia del sici
liano Francesco Tocco. Si ri
sale, cosi, ad un vorticoso gi
ro di assegni per miliardi e 
miliardi. Li tratta presso una 
banca del New Jersey, Salva
tore Sollena, un italo-ameri
cano in odor di mafia, amico 
stretto della «famiglia» Gam-
bino, padrone di una catena 
di pizzerie che, oltre ai piatti 
tipici, smerciano morte. 

La maggior parte del mal
loppo — evidentemente 11 
pagamento di cospicue par
tite di droga — viene manda
ta, puntualmente, in Sicilia, 
a Palermo. Segno che — que

sto sospetto diventerà cer
tezza nel *78 — è qui, non più 
a Marsiglia, che ormai la 
droga si produce. L'isola è di
venuta la nuova «capitale in
ternazionale dell'eroina». Ad 
occuparsene è Boris Giulia
no, vice questore, capo della 
Squadra Mobile, che ha fatto 
un corso d'aggiornamento 
negli States, ed intrattiene 
rapporti personali con i fun
zionari di polizia americani. 
Scopre che 330.000 dollari 
provenienti dagli assegni di 
Sollena vengono negoziati, 
scambiati e riciclati presso 
l'agenzia n. 14 della Cassa di 
Risparmio di Palermo. Vice 
direttore della banca è Fran
cesco Lo Coco, un insospet
tabile, imparentato, però, 
con Bontade. Un certo Fran
cesco Giglio ha depositato la 
somma presso due conti cor
renti. 

Giuliano invita il funzio
nario di banca a farsi vivo 
non appena qualcuno si pre
senterà per compiere ulterio
ri operazioni. Qualche gior
no dopo Giglio fa un prelievo 
di 80 milioni. Ma la polizia 
viene a saperlo per caso. Il 
vice direttore della banca si 
giustificherà: «Scusate, mi 
era scappato di mente...». In
vece, una perizia grafica ac
certerà poi, che Giglio in ve
rità non è mai esistito. Era 
un nome di fantasia. Lo stes
so Lo Coco, imputato assie
me a Bontade, oltreché per 
associazione, anche per fal
so, ricettazione, violazione 
delle leggi valutarie, che fa
ceva tutto da sé, dietro lo 
sportello. 

Gli stessi soldi finivano, 
dopo la risciacquatura, nel 
conto di Bontade, il quale li 
impiegava in numerosi inve
stimenti immobiliari, attra
verso potentissime società 
per azioni da lui controllate, 
capaci di battere ogni con
correnza nel mercato delle a-
bitazionl e degli appalti a Pa
lermo. 
. ZI 20 giugno *79 lo stesso 

Giuliano farà bloccare una 
valigia zeppa di dollari (mez
zo milione) nel bagagliaio 
dell'aeroporto di Punta Rai-
si. Pochi giorni dopo un kil
ler mafioso toglierà di mez
zo, in un agguato, l'investi
gatore, diventato così sco
modo. Gaetano Badalamen-
tl, boss di Clnisi, sospettato 
da Giuliano di esercitare il 
controllo dell'aeroscalo pa
lermitano, originariamente 
incriminato è stato prosciol
to assieme ad altri due, per 
insufficienza di prove. 

Maggiori particolari — 
grazie ad un rapporto della 
DEA — gli investigatori sono 
riusciti ad appurare invece, 
circa le operazioni di sdoga
namento dell'eroina a New 
York. Se ne curavano tre lm-

Elegati dell'Alltalia, Luigi Lo 
uè, Andrea Leto, Salvatore 

Salomone, anch'essi imputa
ti. Il girò d'assegni toccava 
alcuni insospettabili, Giu
seppe e Salvatore Marsalone, 
padroni di una catena di bar, 
il mafioso Francesco Paolo 
Levantino, anch'egli im
prenditore edile, il boss E-
manuele D'Agostino, anche 
lui rinviato a giudizio, ma 
scomparso dall'altra setti
mana, probabilmente per 
«lupara bianca». 

Le inchieste palermitane 
promettono ancora nuovi 
sviluppi: 11 giudice istruttore 
di Trento sarà oggi nel capo
luogo siciliano per interro
gare all'Ucclardone Celian
do Alberti, il boss che allestì 
una delle tre raffinerie sco
perte nel Palermitano. Si so
spetta che venissero da qui 
anche i 100 chili di eroina 
trovati l'anno scorso nel 
giardino di un albergo di 
Mottarello, nel Trentino. Se 
ne occupava — come di gran 
parte delle indagini palermi
tane — anche il giudice di 
Marsiglia, Pierre Michel, uc
ciso la settimana scorsa, alla 
vigilia del suo ritorno in Ita-
lla. 

Vincenzo Vasilo 

E domani 
riparte il 

«traghetto» 
Shuttle 

CAPE CANAVER AL (Florida) — Con rego
larità eccezionale procede il conto alla ro
vescia per il secondo volo del «traghetto 
spaziale» Shuttle che mercoledì mattina, 
ora locale, è destinato a diventare 11 primo 
veicolo spaziale lanciato nello spazio più di 
una volta. 

In perfetta tabella di marcia, i tecnici 
hanno completato ieri mattina un rabboc
co del serbatoi mentre sullo Shuttle è già 
stato caricato lo speciale cibo destinato ad 
alimentare per quasi cinque giorni i due 
astronauti Joe Engle e Richard Truly. I 
due sono arrivati ieri sera a Cape Canave-
ral provenienti da Houston (Texas) dove 
hanno continuato fino all'ultimo momento 
ad addestrarsi con 1 simulatori. 

Solidarietà di Perugia e dell'Umbria al digiuno degli iraniani 

Continua la protesta di 150 studenti 
Da Roma non arriva nessuna risposta 

Andrà allo Stato 
il carteggio 

Leopardi-Ranieri 

ROMA — Saranno acquistate 
dallo Stato le lettere che Leo
pardi scrisse all'amico Ranieri 
e il ritratto del poeta, eseguito 
dall'artista napoletano Dome
nico Morelli. Le opere, vendute 
all'asta a Bari per la somma 
complessiva di 67 milioni (52 

Ser le 38 missive e 15 per il qua-
ro), erano state comperate da 

un pediatra, Massimo Rama-
don di Monte San Pietrangeli 
(Ascoli Piceno). 

Il ministero dei Beni cultura
li ha, però, giustamente deciso 
di esercitare il diritto di prela
zione su documenti che sarebbe 
stato un vero peccato lasciare 
nelle mani dei privati. All'asta 
avevano anche partecipato il 
vice sindaco di Recanati, paese 
natale del poeta e il professor 
Ermanno Carini, del centro na
zionale di studi leopardiani, 
sempre di Recanati. 

PERUGIA — Avevano deci
so di continuare, lo stesso, a 
studiare l'italiano, in questa 
ex-palestra dell'ARCI di Pe
rugia dove stanno attuando 
ormai da sei giorni lo sciope
ro della fame. Ma la maggior 
parte del loro tempo gli stu
denti iraniani lo passano a 
soccorrere quelli che si sen
tono male, che svengono, do
po un digiuno totale, senza 
assunzione di tè, di sali, di 
acqua. Sono in 60 ad appli
carlo: 150 complessivamente 
a digiunare, i ricoveri in o-
spedale sono saliti a 23. Ma 
Roma continua a fare scena 
muta: i ministeri della Pub
blica Istruzione, degli Esteri 
e degli Interni non hanno 
ancora risposto alla richiesta 
della Regione dell'Umbria e 
degli Enti locali di convocare 
urgentemente un incontro 
per risolvere il problema di 
questi e di altri studenti e-
sclusi recentemente dall'ate
neo italiano di Perugia per
ché bocciati agli esami di ita-

Da Venezia là richiesta dei sindaci di grandi e medie città 

Comuni: subito un decreto 
per graduare gli sfratti 

VENEZIA — «Questa volta lo ripeteremo con più forza e 
alla fine il governo doyrà ascoltarci; la situazione rispetto 
ad un anno fa, quando, ancora a Venezia, la definimmo di 
emergenza, si è ulteriormente aggravata»; così, questo se
condo incontro veneziano del sindaci delle grandi e medie 
città italiane sul problema "casa" si è chiuso con un duro 
atto di accusa contro il governo e con una esplicita richie
sta dei trenta comuni partecipanti perché in tempi brevissi
mi il Consiglio dei ministri affronti con un programma 
serio la questione dopo aver sentito quello che i comuni 
Italiani hanno da dire. Quindi, primo punto citato nel docu
mento conclusivo dell'incontro, si chiede che il presidente 
del consiglio dei ministri riceva un apposito comitato costi
tuito d'intesa con l'ANCI in rappresentanza dei comuni 
italiani. Allo stesso tempo si invita il governo ad emanare 
"subito" un decreto legge per la graduazione degli sfratti. 

La pressione che si esercita sui mille municipi d'Italia — 
è stato detto nel corso di una conferenza stampa — è dive
nuta insostenibile: quello che avevamo chiesto al governo 
un anno fa da Venezia oggi è ancor più indispensabile e 
indilazionabile e non sono più tollerabili i «tamponcini» che 
11 governo in questi mesi è riuscito a produrre. 

«Erano questi i provvedimenti — ha detto Bianco, asses
sore alla casa di Firenze — che dovevano risolvere l'emer
genza? Ebbene è sotto gli occhi di tutti quanto questa emer
genza si sia aggravata: i soldi che il governo ha stanziato o 
non bastavano o non sono giunti in tempo, oppure 1 mecca
nismi di spesa non erano tali da consentirci di essere effi
cienti ed efficaci: se il governo intende ricorrere ad altre 
misure di questo tipo siamo qui per dirgli che non bastano, 
che ora è necessario tradurre in pratica le nostre richieste*. 

Va detto che, a differenza di quanto avvenne nella stessa 
città lagunare quando fu steso dai grandi comuni d'Italia 
un primo programma di richieste da rivolgere al governo 
per affrontare emergenza e tempi medio lunghi sul fronte 
della casa, questa volta il programma è stato firmato dalla 
quasi totalità degli enti locali italiani, con popolazione su
periore ai centomila abitanti. 

«Non c'è più tempo — ha affermato l'assessore alla casa 
del comune di Venezia, Bruno Cassetti — per i temporeg
giamenti: al crescente pacchetto degli sfratti per "giusta 
causa" si aggiunge ora l'incombenza delle migliaia di man
cati rinnovi contrattuali. Qui ci giochiamo non tanto la 

credibilità dei comuni, ina l'ordine pubblico delle città ita
liane». Anche la recente altalena di dichiarazioni venute da 
autorevoli rappresentanti del governo (da Andreatta, a 
Spadolini a Nlcolazzì) a proposito della graduazione degli 
sfratti è stata messa sotto accusa; «aver minacciato il decre
to di graduazione — ha detto il sindaco di Venezia, il socia
lista Mario Rigo — e non averlo, poi, fatto non ha giocato 
certo in favore di chi, come i comuni, sta cercando di af
frontare il problema, è servito solo a spingere i proprietari 
a liberare gli alloggi più in fretta possibile*. 

Tra le richieste degli amministratori comunali c'è quella 
rivolta al governo di costruire un sistema informativo che 
coinvolga magistratura, giudici conciliatori, ufficiali giu
diziari, prefettura, che consenta di conoscere con adeguato 
anticipo le caratteristiche quantitative e qualitative del fe
nomeno. E veniamo agli altri punti. 

Nel documento viene chiesto che siano dati ai sindaci 
strumenti e poteri adeguati per intervenire sui proprietari 
che tengono sfitti gli immobili (l'obbligo alla locazione) 
evitando così quella che dal documento viene definita «gra
ve forma di provocazione sociale ed una delle principali 
cause dello squilibrio attualmente esistente tra domanda e 
offerta». E ancora: si chiedono mezzi e finanziamenti per
ché sia data al comuni la possibilità di completare i pro
grammi di nuova edificazione: è stato ribadito che i soldi 
stanziati dal governo per le nuove costruzioni sono bastati 
solo ad avviare l lavori obbligando i comuni a finanziarne 
di tasca propria il completamento. Viene confermata la 
richiesta di affidare ai sindaci, e non ai prefetti, il diritto di 
prelazione nei casi di compravendita, facilitato da opportu
ni sgravi fiscali, nei centri storici. Si inizi — conclude il 
documento — l'esame delle proposte di modifica della leg
ge sull'equo canone soprattutto relativamente alla durata 
dei contratti di locazione e alla protezione di categorie co
me gli artigiani e i commercianti-

Toni Jop 

Dal convegno del PCI in Toscana una strategia per «ricostruire» il territorio 

Un libretto venie convivere col terremoto 
Dal nostro inviato 

CASTELNUOVO GARFA-
GNANA — «Non sarà certo fa
cile passare dalla politica del 
aoccorso alla prevenzione, dai 
costi del dopo-disastro alle spe
se per difendere prima, per evi
tare catastrofi. Ma è necessario 
ed è possibile. E* uno dei grandi 
obiettivi che una forza come la 
nostra deve porre al centro del
la propria iniziativa, una delle 
mete che sì possono indicare 
per l'azione di massa e nella lot
ta per il rinnovamento del Pae
se». 

Stringatamente, con molta 
precisione, il compagno Anto
nino CufTaro, responsabile del
la sezione ricerca della direzio
ne del PCI e deputato al Parla
mento, ha concluso domenica il 
convegno nazionale indetto dal 
Partito comunista sul tema: 
•Come difendersi dai terremo
ti: esperienze e proposte». Non 
è un caso che il PCI sia stato il 
primo e finora unico partito a 
pftnaentare alla Camera una 
proposta di legge per la difesa 
dal territorio. 

dirlo: un convegno 

pattava di 
S polito posizioni di-

Un convegno di studio a 

di informazione che ha visto, 
nell'assemblea generale e nelle 
commissioni, posti a confronto 
e dibattuti problemi gravissimi 

Niente di burocratico, am
polloso, rituale. D terremoto, fl 
rischio di nuove tragedie c'è. 
Non ci si può affidare alla sca
ramanzia, ha detto il compagno 
Fabio Cìuffini illustrando il do
cumento conclusivo. 

E CufTaro ha insistito: «Bat
tersi per una strategia di difesa 
delle popolazioni dal rischio si
gnifica lottare per un nuovo svi
luppo, per fl risanamento dello 
Stato, per una politica di pro
grammazione democratica che 
abbia le sue basi nella cono
scenza del reale e dia la poanbi-
lità alla comunità scientifica e 
tecnica nazionale di contribuire 
alle grandi scelte». 

Da questo convegno è nata 
come una nuova alleanza, un'a
zione comune tra il gruppo de
gli scienziati e ricercatori, che 
hanno dato vita al «progetto fi
nalizzato geodifiamka» dal 
CNR — profondendo in guasto 
una grande capacità e un am-
aùrevote impegno ernia —, a la 

d i e 
malmente, ai margini del 

vegno si è discusso tra l'i 
re ai Lavori pubblici della To
scana, Raogi e gli scienziati 
Barberi. Pettini, ad ahri, della 
nuova mappa sismica. D mini
stero dei Lavori pubblici ha in
viato alle Regioni la nuova das-
stfkaziona dei comuni sismici. 
La Toscana — dice Dino Raugi 
— non può accettare o respin
gere senza discutere. Abbiamo 
chiesto una sospensione perché 
vogliamo essere parte attiva 
nell'ambito delle competenze 
che ci sono proprie (la gestione 
del territorio), e vogliamo capi
re quali criteri siano stati segui-
ti netta ricìamificazìone: siamo 
infatti noi che rispondiamo di
nanzi atta popolazione. 

E* solo un aspetto particola
re, ma significativo, di come la 
•questione terremoto» stia en
trando ormai nella coscienza 
dagli amministratori, così come 
deva entrare in quella di tutti i 
cittadini 

Se non vogliamo acconten
tarci dagh scongian» bisogna 
quindi stabilire la difese dal si-

i7 
Un 

deuTrpinia — laiiaai • 0 pro
fessor Patrizi—do» della stes
sa energia, sa rossa capitato in 

California (dove la terra trema 
spesso) non avrebbe prodotto 
danni, o solo danni lievi Basti 
pensare che nel 71, a San Fer
dinando (appunto in Califor
nia), un sisma di fortissima in
tensità provocò una decina di 
morti pochissimi danni alle a-
bitazioni private e fl crollo della 
acala di un ospedale, ma nessun 
ferito o morto nell'ospedale 
stesso. Ma le costruzioni l i so
no antisismiche, più recenti e i 
controlli sulle costruzioni sono 
— durante i lavori — giornalie
ri Da noi i collaudi si fanno 
spesso al bar o comunque in 
modo del tutto superficiale. 

Ecco perché occorre cambia
re il proprio modo di porsi di
nanzi al terremoto. Debbiamo 
convincerci. Dobbiamo anche 
decidere quale rischio vogliamo 
correre in caso di nuovi sismi 
Questa «soglia» di rischio — lo 
dice il documento della com
missione — dava essere defini
ta dal Parlamento, in concorso 
con te Ragioni In tal senso l'at
tuala proposta di 

come un primo 
tale recepita 

Questi non possono 

prati che in sede nazionale, pur 
coinvolgendo le Regioni in mo
do da cogliere subito le implica-
zioni delle decisioni stesse. 

Mappa sismica, il famoso «li
bretto verde». Scienziati e tec
nici sono stati chiari. Non illu
diamoci: rarea di pericolo non 
potrà ridursi ma semmai si al

largherà in base alle successive 
ricerche e studi 

Ecco perché è oecessaria una 
nuova coscienza, una nuova 
consapevolezza. E bisogna met
tersi al lavoro, tutti insieme. -

Mirella Acconciamessa 

Zucconi precisa 
sulla P2 

Csro Direttore, leggo su «L* 
Unità» di venerdì 30 in quarta 
pagina un corsivo nel quale si 
dice che io, alla radio, nella tra
smissione «Radio anch'io* del 
giorno precedente, ho difeso 
quelli della P2. Poiché l'infor
mazione è del tutto priva dì 
qualsiasi dondsmento, ti sarò 
grato se vorrai ospitare questa 
mia precisazione. Giovedì mat
tina alle 10 sono stato invitato 
dal conduttore della trasmis
sione Gianni Bìsìach a parteci
pare a un dibattito su «Potere», 
il libro di Guglielmo Ferrerò, 
insieme con Levi e Pellicani. 
Quando la parola è passata agri 
ascoltatori, un certo Giulio ha 
chiesto a Bisiach a a Lavi di e-

sprimere fl loro parere sulle re
centi «assoluzioni» dì personag
gi accusati di appartenere alla 
P2. E i due — e soltanto loro — 
hanno risposte A un certo pun
to, visto che la faccenda andava 
avanti per le lunghe, io ho det
to: «E se tornassimo a parlare di 
"Potere"?». Questo è tutto 
quanto ho detto in proposito. 
Cordialmente, 

GUGLIELMO ZUCCONI 

La mattinm dei 30 sembrava 
che a 'Ròdio anch'io» tutti a-
pesterò una som preoccupazio-
ne; esultare per ta grottesca 
sententa assolutoria deWl/U. 
Prendiamo atto che dei coro 
indistinto non faceva parte it 
direttore del Giorno. 

liano. I permessi di soggior
no sono intanto scaduti, ma 
la questura perugina ha de* 
ciso lo stesso di non allonta
nare nessuno. Anch'essa è in 
attesa delle decisioni dei mi
nisteri, ai quali si chiede di. 
istituire nuove sessioni di e-
same per i bocciati, di con
sentire a tutti quelli risultati 
idonei alle prove di iscriversi 
alle varie facoltà universita
rie. 

Perugia sta diventando il 
centro di una protesta che gli 
iraniani stanno portando a-
vanti a livello nazionale. In 
cinquanta circa fanno lo 
sciopero della fame in altre 
citta, per gli stessi motivi, 
ma già ieri, nel capoluogo 
umbro, erano arrivati stu
denti. bocciati nelle univer
sità di Camerino, di Pescara, 
di Trieste e di altri centri. . 

Ai respinti si aggiungono 
altri 110 iraniani: 70 non pos
sono iscriversi all'università 
perché in possesso di un di
ploma rilasciato dagli istitu-

Montreal: 
nuova 

sentenza 
contro 

l'estradizione 
di Piperno 

MONTREAL — Anche la Cor
te federale canadese ha ribadi
to ieri «l'inammissibilità» delle 
prove presentate dalle autotità 
italiane a sostegno della richie
sta di estradizione del leader dì 
autonomia Franco Piperno. U 
giudice federale George Addy, 
infatti, motivando la sua sen
tenza, ha dichiarato di condivi» 
dere la tesi del suo collega della 
Corte provinciale (che si è e-
spresso alcune settimane fa) se
condo cui sono inaccettabili le 
deposizioni non giurate presen
tate dalle autorità italiane co
me prove per alcuni dei tanti 
gravissimi reati contestati a Pi-
perno. 

La sentenza di ieri, natural
mente, non riguarda la validità 
delle prove presentate dall'Ita
lia per ottenere la restituzione 
del leader di autonomia, ma 
soltanto la loro legittimità per 
la puruodizione canadese. 0 
processo per l'estradizione con
tinuerà, infatti il 14 dicembre 
prossimo. 

Tuttavia la seconda sentenza 
sfavorevole alla richiesta italia
na non fa ben sperare, a questo 
punto, sull'esito del processo. 
Ancora non si sa, comunque, se 
la pubblica accusa, sostenuta 
ieri dall'avvocato Joseph Nuss, 
« rivolgerà alla Corte federale 
d'Appello. La decisione sarà 
presa, con ogni probabilità dal
lo stesso avvocato, oggi dopo un 
colloquio telefonico con te au
torità italiane. 

L'avvocato Nuss ha sostenu
to ieri che non si può applicare 
rigorosamente ta procedura pe
nale canadese poiché Franco 
Piperno è un cittadino italiano 
residente in Francia. Senza una 
certa elasticità di interpreta
zione — ha affermato — la di
versità delle due procedure (fl 
diritto continentale europeo e 
quello anglosassone) non per
metterebbero in realtà mai l'e
stradizione di un attedino 
straniero. Lo stesso avvocato 
ha sottoposto al giudice federa
te una serie di 
quaM ai potava diurni r« Vi 
mtesibilità delle prova 
tate dalle autorità italiane a so
stegno della richiesta di tetra-
dizione. 

Il giudice, invece, dopo alcu
ne ore, ha confermato la sen
tenza emessa dal collega detta 
Corta provincia*», Ieri Franco 
Piperno, che é in libertà provvi
soria da tre settimana dopa il 
pagamento di una cauziona di 
50 mila dollari non ara ; 
ta al dibattiawnto. 

l ' i 

ti tecnici e improvvisamente 
non giudicato più idoneo ai 
fini . dell'immatricolazione; 
40 non hanno ricevuto in 
tempo utile i documenti ne
cessari a sostenere le prove. 
Le donne sono esattamente 
la metà di quelli che hanno 
deciso di fare lo sciopero del
la fame totale. Sono le «ra
gazze del ciador», che vedono 
nello studio un'importante 
via di emancipazione e di li
berazione. Addosso portano 
un cartellino giallo, come 
tutti quelli che digiunano to
talmente, rifiutandosi anche 
di fumare. 

Solidarietà e aiuti sono 
stati recati anche da molti 
cittadini, da una città intera, 
che attende, impotente, l'in
contro con i ministeri. Pro
prio ieri la Regione dell'Um
bria ha sollecitato di nuovo 
la riunione che per altro già 
da tempo, non appena venu
ta a conoscenza dell'esito de
gli esami e di alcune irrego
larità commesse — secondo 

le denunce degli studenti — 
nelle prove, l'on. Alba Scara
mucci aveva chiesto a nome 
dei parlamentari comunisti. 
Il silenzio è stata l'unica ri
sposta. Ora alle critiche al 
governo, che a raffica in que
sti giorni sono partite da Pe
rugia, si è aggiunta anche 
quella del prof. Dozza, 11 ma
gnifico rettore dell'universi
tà. «I ministeri — dice — 
pensano di aver risolto il 
problema con una circolare. 
Ma 'la Bodrato' non ha risol
to un bel niente. Qui ci vuole. 
una legge quadro, che regoli 
l'afflusso degli studenti stra
nieri in Italia». Regione, Enti 
locali e parlamentari l'han
no chiesta da tempo, peccato 
che l'Università, di cui Dozza 
è rettore, vanti il record na
zionale di aver bocciato il 
40% degli studenti stranieri. 
Lui sì giustifica così: «Non ci 
sono posti, quindi la selezio
ne è necessaria». 

Paola Sacchi 

" " Alessandro BeTtramini, del Coman
do Federale delle Brigate Matteotti, 
partecipa ai dolore per la scomparsa 
del popolare Comandante partigiano 

CINO 
Offre in sua memoria cinquantami

la ire per l'Unità ' 

I partigiani e gfi antifascisti dell' 
ANP1 dal Piemonte si uniscono al lut
to dai famSari e di quanti hanno sti
mato a voluto tiene a 

CINO MOSCATELLI 
esemplare figura di combattente per 
la fiberta. di prestigioso comandante 
• di strenuo drfensore degù ideaB della 
Resistenza. I partigiani piemontese 
inchinano le loro bandnre e rinnovano 
a suo nome l'impegno a continuare 
naia lotta par la pace, la difesa e a 
rinnovamento della Repubblica 

N Comitato Regionale piemontese 
• la federazione torinese del PCI sono 
fraternamente vicini atte compagne 
Maria. Naduj a Carla par la scomparsa 
di \ 

«CINO» MOSCATELLI 
La sua vita di operaio, di drigente del 
PCI. di capo partigiano è un grande 
esempio per tutti i comunisti, per i 
giovani, per i cittadini democratici. 

I coMaboratori defl'rstjtuto m3anese 
per la storia dalla Resistenza a del 
movimento operaio ricordano la 
splendkSa figura del comandante par
tigiano 

CINO MOSCATELLI 
Gabriela Bonvini, Gigi Borgomane-

ri, Oaud» Camponogara. Laura Dasi-
roi, Cristina CnstofoB. Laura Degra
da. Maurizio Guaao. Luca Lanzataco. 
Antonio Larotonda. Marina Michelini. 
Gianfranco Patito. Martino Pozzo-
bon. Fernanda Sabatatt, Adolfo Scal
pa*, Luigi Spina. Patricia Vasconi, 
Giuseppe Vigneti. 

I giovani comunali dei Piemonte 
esprimono 1 toro dolore per la morte 
dal caro compagno 

CINO MOSCATELLI 
R suo esempio di datazione, a co

sto di grandi sacrifici. agS ideai di 
abertà e t i acciaiamo non sarà <*-
rnenteato dai» nuove generazioni 

I compagni data seziona Ho Chi 
Wn oWASa Romeo di Araaa parteci-
pano commossi al «ino che ha colpito 
1 panno a tutti i democratici per la 

CINO MOSCATELLI 
• offrono L 10.000 par rUnrtà. 

I compagni della Sezione del PCI di 
Taino partecipano con fraterno dolora 
al lutto per la perdita del compagno 

CENO MOSCATELLI 
Ai familiari esprimono (sentimenti 

del più profondo cordoglio. 
In memoria sottoscrivono 50.000 

Lire per «l'Unità». 

Il circolo delia Resistenza di Torino 
ricorda con commossa nerezza la fi
gura di 

CINO MOSCATELLI 
militante dell'antifascismo del ven
tennio, comandante della resistenza 
partigiana, combattente esemplare 
della democrazia repubbbeana e degf 
ideali del movimento dei lavoratori 

Il Presidente Tino Casali. l'Ufficio 
di presidenza, il Comitato provinciale 
delTANPI milanese con tutti gE asso
ciati partecipano al doloredella fami
glia di 

VINCENZO «CINO» 
MOSCATELLI 

presidente onorario del*ANPI nazio
nale. valoroso combattente partigia
no, fulgida figura di eroico combat
tente per la Ebertà. esempio luminoso 
di vita e di militanza politica. Ala sua 
memoria TANPI milanese inchina 
commosso le sue bandiere. 

La zona PCI centro storico Torino 
inchina le sue bandiere di fronte afta 
•comparsa del compagno partigiano 
e drigente comunista 

CINO MOSCATELLI 

La presidenza, I consigio drenno. la. 
Orazione e I personale daTlstrMo 
nazionale per la storia del movimemo 
01 Ubar azione in luca partecipano at 
cordoglio per la scomparsa di 

CINO MOSCATELLI 
protagonste emnente 
smo e deta lotta partigiana a 
stonato promotore dagE studi 
suta Resistenza. 

Nei veuuunqueswno 
la morta del compagno 

ORESTE ORAOB 
Stefano, Mceee ed Enwa 
vono un abbutamanto «t'Unita a a 
Rinascita per una seziona da) Mezao-
owmo. 

Q14 dà 

A , 
/a /Martine 

...più' tempo 
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Slitta la segreteria unitaria 
Per ora solo incontri a tre 
Ancora difficile ricerca di un'intesa - Ceremigna e Mattina a «Rassegna sindacale»: una sola divergenza, la 
predeterminazione degli scatti di scala mobile - Comitato centrale UILM - Trentin per il piano d impresa 

ROMA — La ricerca di una 
proposta comune delle tre con' 
federazioni sindacali in mate* 
ria di costo del lavoro è ripresa 
ieri, ma con la massima discre
zione e a livello ristretto. La 
stessa riunione della segrete' 
ria unitaria è stata fatta slitta' 
re. Al suo posto è stato concor-
dato un confronto a tre (Gara-
vini per la CGIL, Del Piano per 
la CISL e Mattina per la UIL). 
Si è inteso, evidentemente, 
non caricare ulteriormente di 
significati politici (óltre che 
non ufficializzare) le divergen
ze all'interno della Federazio
ne sindacale sulla predetermi
nazione degli scatti di scala 
mobile. Questa, infatti, resta la 
sola questione controversa. 

Lo confermano Ceremigna e 
Mattina in due interviste pa
rallele a Rassegna sindacale, 
«Esiste un accordo — afferma 
il segretario confederale della 
UIL — sul trattamento da ap
plicare ai 45 punti di scala mo
bile che dovrebbero scattare se 
il tasso d'inflazione si assesta 

sul 16% nel prossimo anno». 
L'intesa è stata raggiunta — 
spiega Ceremigna — su una 
proposta avanzata dalla CGIL 
e accettata da CISL e UIL a 
proposito di «un meccanismo 
fiscale tendente a spingere te , 
parti sociali a restare entro it 
tasso d'inflazione programma
to». 

Concretamente, per tutti i 
punti di scala mobile che scat
tano entro il 16% (45) vi sareb
be una detassazione per i lavo
ratori del valore del punto at
traverso il recupero del dre
naggio fiscale; insieme, dovreb
be estire realizzata una fisca
lizzazione degli oneri per le 
imprese, in modo da abbassare 
il costo del lavoro. 'Per ogni 
punto oltre i 45 — sostiene il 
segretario confederale della 
CGIL —it meccanismo incen
tivante non dovrebbe funzio
nare più». •" •• ' 

E se l'inflazione di fatto do
vesse superare il 'tetto» del 
16%? Qui nascono le diversifi
cazioni, e questa volta tra tutte 

e tre le confederazioni Vedia
mo le tre ipotesi in discussione, 
così come le riferisce Mattina., 
La prima, riferibile alla CGIL, 
prevede che 'gli eventuali 
scatti ulteriori verrebbero per
cepiti con il meccanismo at
tuale: L'altra, attribuibile alla 
CISL, suggerisce un 'meccani
smo di conguaglio a fine anno 
dei punti di contingenza even
tualmente scattati e non godu
ti». La terza, in cui Mattina — 
e quindi la UIL — si riconosce, 
propone 'di negoziare la parte 
salariale dei contratti solo per 
un anno, prevedendo all'inizio 
del 1983 la negoziazione per i 
due anni successivi». 

Ci si trova, così, di fronte a 
'Convergenze di principio», in
sieme— però —Co 'divergenze 
che sono oggettivamente di 
tattica». Da questa considera
zione Ceremigna fa derivare 
un interrogativo: *È possibile 
giocare l'unità, la sua necessi
tà, su divergènze tattiche è 
procrastinare di volta in volta 
il momento in cui sottoporre 

una proposta definita ai lavo
ratori, senza nasconderne né le 
motivazioni, né te implicazioni 
politiche e strategiche?». 

Per Mattina gli elementi di 
diversificazione 'non sono di
rompenti». E siccome 'le pro
poste si equivalgono» parla 
dell'opportunità, nel caso non 
si riesca a trovare una sintesi 
unitaria, di chiamare i lavora
tori «a scegliere», evitando 'it 
permanere di una situazione 
di confusione, in cui le letture 
più o meno forzate che vengo
no di volta in volta fatte deter
minano il clima di frattura 
sproporzionato alla qualità del 
dissenso». Intanto, si fa forte 
la spinta a 'riqualificare» la 
piattaforma sindacale. Al co
mitato centrale della UILM, il 
segretario Veronese alla pro
posta già avanzata 'di meto
do» (l'azzeramento), ne ha ag
giunto anche una 'di merito» 
rispetto alle questioni dei 
prezzi, delle tariffe e del fisco. 
Si tratta, in sostanza, di recu
perare un ruolo 'propositivo» 
del sindacato e partire da qui 

anche per fronteggiare «i gran
di processi di ristrutturazione 
inatto». 

Per Trentin, intervistato da 
Rassegna sindacale sul con
gresso CGIL,' 'occorre un nuo
vo modo di programmare lo svi
luppo». La stessa difesa *di al
cuni bastioni fondamentali per 
il movimento sindacale italia
no, quali il tenore di vita dei 
lavoratori, il livello complessi
vo di occupazione, la qualità 
del lavoro, è possibile—sostie
ne Trentin rilanciando la pro
posta del piano d'impresa — 
solo se il sindacato etesso assu
me l'ipotesi del mutamento co
me una condizione di parten
za». 

Il confronto nella Federazio
ne CGIL, CISL, UIL continua, 
a livello ristretto, anche oggi. 
In giornata è prevista anche 
una riunione della componen
te socialista della CGIL Gio
vedì, •• infine, l'incontro con 
Spadolini sui contratti dei fer
rovieri e del pubblico impiego 
e, quindi, sulle compatibilità 
tra le vertenze e la discussa 
questione del costo del lavoro. 

Le smentite 
a non 

Ettore MasMcesi Gianni De Micheli» 

la tensione 
Incontro tra azienda e Firn - Smentita la 
cassa integrazione - Forti preoccupazioni 

I l Consiglio di Casfellanza: 
«Ritirare i licenziamenti» 

MILANO — n Consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Castellana ha fatto pervenire 
alla presidenza della Camera 
dei deputati un documento in 
cui — informa un comunicato 
— si chiede il ritiro delle proce
dure di licenziamento avviate 
dalla Montedison ed il riavvio 
tempestivo degli impianti per 
la produzione di amminoplasti, 
unito ad un rinnovato sviluppo 
delle attività di ricerche del 
centro di Castellanza. 

Nel momento in cui scrivia
mo sono in-corso trattative fra 
la Montedison e il sindacato u-
nitario de? lavoratori chimici, la 
FULC, poiché l'accordo del 
febbraio scorso sui disinvesti
menti in cinque unità produtti
ve del gruppo, tra cui appunto 
Castellanza, non prevedeva, 
per questo stabilimento, i li
cenziamenti che ora invece si 
vogliono a tutti i costi ottenere. 
Stamane, in una conferenza 
stampa, la FULC spiegherà i 
termini della trattativa. 

La FLM sul piano 
- - • % 

i 
ROMA — La segreteria nazio*. 
naie della FLM e il coordina
mento Finsider hanno esami* 
nato e discusso nei giorni scor
si il piano approvato dal CIPI 
(comitato interministeriale 
per la politica industriale). Il 
giudizio che la FLM e gli ope
rai del coordinamnto danno di 
quel piano — che ha, come no
to, la durata di 5 anni e preve
de massicci investimenti per il 
risanamento della Finsider, 
insieme a consistenti tagli oc
cupazionali — è molto artico
lato, ma compiuto. 

Cosa dice la FLM? Prima di 
tutto osserva che «il piano (...) 
è il frutto di un lungo impegno 
di elaborazioni e di lotta» e che 
«accoglie in parte, nei suoi ele
menti di strategia industriale e 
di riassetto organizzativo delle 
aziende e della Finisider le in
dicazioni del sindacato e del 
coordinamento*. . Tuttavia 
questo confronto — nota la 
FLM — non ha consentito di 
realizzare appieno le esigenze 
•che il sindacato giudica es
senziali» per U risanamento. 
Dunque non è chiusa la parti
ta, né devono cessare la mobi
litazione e le iniziative. 

La prima critica del sinda
cato riguarda il management. 
Dice la FLM: «In primo luogo 

le innovazioni introdotte nel 
piano sugli aspetti orizzontali 
— commercializzazione, ricer
ca, risparmio energetico — e 
la stessa riorganizzazione della 
finanziaria richiedono un ra
dicale mutamento del mana
gement della siderurgia pùb
blica». Anche la questione fi
nanziaria — aggiunge la FLM 
— rimane un terreno di inizia
tive sindacali, da verificare 
dopo nel confronto complessi
vo sulle Partecipazioni statali 

La FLM ritiene che nel pia
no assuma una grande impor
tanza la organizzazione per 
settori, con aziende capofila, e 
la fissazione «di criteri vinco
lanti circa il rapporto: tra ali
mentazione degli investimenti 
pubblici e realizzazione degli 
obiettivi da parte dei gruppi 
dirigenti», cioè il sindacato è 
d'accordo con il CIPI che il 
piano debba essere legato a 
criteri di responsabilità da 
parte dei dirigenti, criterio 
constestato nei giorni scorsi 
dal vice presidente Finsider 
Armani. 

Passando agli assetti pro
duttivi e al destino degli im
pianti, la posizione della FLM 
si articola in una serie di di
stinte osservazioni: 

' per i laminati piani — a 

Finsider: 
vertici 
parere del sindacato — il pia* 
no «accoglie una esigenza di ri
lancio e qualificazione», ma ri
mangono «solo come indica
zione la articolazione é l'innal
zamento del mix produttivo»; 

per il comparto getto e fu
cinato inossidabile e magneti
co la FLM ritiene che il giudi
zio debba essere sostanzial
mente positivo; mentre 

per il comparto impianti-
etica, a parte la positività della 
creazione del settore, è neces
sario continuare il confronto 
con TIRI e la Finsider sulla 
sua organizzazione; 

per il comparto acciai spe
ciali, infine, la FLM esprime 
una valutazione complessiva
mente negativa. 

La FLM, infatti, «ritiene ne
cessaria l'assunzione di una lo
gica industriale più aggressi
va, in un settore così strategi
co, che forzi le quote di merca
to e che garantisca l'espansio
ne del settore siderurgico pub
blico». La FLM sottolinea infi
ne la necessità di un quadro 
generale di riferimento perla 
siderurgia pubblica e privata 
e, intanto, intende aprire il 
confronto con la Finsider, la 
Teksid e i ministeri delle Par
tecipazioni statali e dell'Indu
stria sull'intesa FSat-Finsider. 

Ora la Cgil toscana si misura 
con la crisi di «un'isola felice» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Anche la Toscana si sta 
«allineando» alla situazione economi
ca generale. Le «isole felici» stanno or-
mal scomparendo. La cassa integra
zione nei primi cinque mesi dell'anno 
è aumentata dell'86 per cento, i lavo
ratori iscritti nelle liste di collocamen
to salgono del 20 per cento e sono ge
neralmente donne. Ma ci sono anche 
assunzioni e nascono nuove imprese 
di piccole o piccolissime dimensioni. 

E ih questo quadro contraddittorio 
che ieri pomeriggio si è aperto al Pa
lazzo del Congressi di Firenze il 3* 
congresso regionale della CGIL. - - -

Un'asslse che già dalla reiasione del 
segretario regionale Gianfranco Ra
strelli, in procinto di trasferirsi a Ro
ma per entrare nella segreteria nàsici 
naie in sostituzione di Rinaldo Scile-. 
da, non si presenta come un atto ri
tuale o difensivo delle scelte compiute 
dal sindacato. 

Su molti punti, sul rapporto tra ver
tici del sindacato e base operaia, sulla 
mancanza di una strategia di lotta 
chiara, sulla stessa incompatibilità 1' 
autocritica è stata esplicita. 
• Il recente adopero generale in To- • 
scana è stato chiesto con fona dai la
voratori. In alcune zone e province è 
stato anticipato da manifestazioni 
che hanno registrato una forte pre
senza operala. 

«Le spinte unitarie di base hanno fi

nito per rimuovere la passività e la 
delega che spésso si-è data ai vertici 
sindacali», ha sostenuto Rastrelli. 

L'intesa unitaria deve ora prosegui
re tenendo fermi tre punti fondamen
tali: la difesa della scala mobile, la sal
vaguardia del reddito reale dei lavora
tori e dei pensionati, la discussione 
con 1 lavoratori su tutte le proposte 
prima di aprire un negoziato concreto. 
Rastrelli è convinto che si sia all'inizio 
di un cambiamento nel modo di essère 
del sindacato ed ha rivendicato alla 
CGIL la capacità di essere stata la pri
ma, o tra i primi, ad iniziare un'auto
critica seria ed approfondita. Anche 
sul congresso sono state avanzate ri
serve. «Un congresso cosi è irripetibile, 
siamo in attività congressuale dal me
se di marzo. È preferibile; che i con
gressi si svolgano ih tempi più strettiè 
che là discussione oltre a svilupparsi 
sulla linea generale sia incentrata su 
strigoli documenti per compiere scelte 
precise, concrete ed impegnative*. J 
906 delegati che rappresentano I 
455.050 iscritti alla CGIL regionale sa
ranno chiamati a votare quattro do
cumenti: politica rivendicatlva, eco
nomica. democrazia e unità sindacale, 
incompatibilità. H direttivo regionale 
della CGIL chiede alla Federazione U-
nitaria una modifica delle norme sul
l'incompatibilità. 

Anche in Toscana la crisi non è più 
prerogativa di un settore. Tocca le 

piccole imprese, 11 «cuore» del sistema 
econòmico della regione. Il padronato 
toscano ha risposto con i soliti mecca
nismi; decentramento produttivo, au
mento dell'orario, ritmi più intensi, e-
Iàstlcità dell'occupazione, attacco alle 
conquiste dei lavoratori. L'aumento 
delle piccole imprese è sintomatico di 
questa scelta. I settori del tessile e del
l'abbigliamento sono 1 più colpiti dal 
decentramento produttivo e con loro 
la manodopera femminile. 
: Non è il costo del lavoro, che in To

scana è diminuito considerevolmente, 
che causa la crisi ma la mancanza di 
una azione coordinata tra costo del la
voro, produttività, investimenti, pro
grammazione. La CGIL dichiara la 
sua disponibilità a concorrere a scelte 
di programmazione, chièdendo alia 

. Regione Toscana di scambiare lun-, 
ghezza d'onda* e di qualificare mag
giormente il rapporto con il sindacato. 
- Per quanto riguarda le politiche ri

vendicative la CGIL toscana chiede di 
superare ritardi ed incertezze, effet
tuando scelte precise sulle politiche 
industriali, sugli obiettivi di settore, di 
gruppo e territoriali, sulla professlo- : 
nallta e sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. Nel corso del congresso è stato 
comunicato che il 28 novembre si ter
rà a Firenze una manifestazione na
zionale per la pace Indetta dalla fede
razione unitaria CGIL CISL UIL . 

Piero Benassai 

MILANO — Il chiarimento 
ufficiale dovrebbe avere luo
go verso la fine della setti
mana. In un incontro tra la 
Federazione sindacale del 
metalmeccanici e l'Alfa Ro
meo, la direzione del gruppo 
dovrebbe dichiarare le pro
prie intenzioni: confermare o 
smentire, cioè, l'esistenza di 
un plano di cassa integrazio
ne per 13.000 lavoratori degli 
stabilimenti del Nord e del 
Sud. 

A diffonderne la notizia, in 
forma di «anticipazione», era 
stato un articolo di «Panora
ma» fatto circolare tra i gior
nali già da sabato. Poi, do
menica pomeriggio, la smen
tita di Ettore Massacesi da 
Tokyo, riconfermata ieri 
mattina in una dichiarazio
ne alla radio; Il presidente 
dell'Alfa, in sostanza, affer
ma che Io stock di auto in
vendute è superiore al nor
male, anche se l'accumulo 
«non giustificherebbe una 
cassa integrazione di quelle 
dimensioni». Massacesi, in 
sostanza, nega l'imminenza 
di migliaia di sospensioni 
ma non le serie difficoltà del 
gruppo. 

La data di quello che tutti 
si augurano un incontro 
chiarificatore e sdrammatiz
zante non è stata ancora fis
sata, anche perché il presi
dente dell'azienda di Arese e 
Pomigliano non ha ancora 
concluso il suo viaggio in 
Giappone, dove sta visitando 
i principali complessi auto
mobilistici, ma come giorno 
probabile alllnterslnd indi
cano giovedì o venerdì. 

Le preoccupazioni 
de! sindacato 

Le dichiarazioni di Massa-
cesi non hanno, comunque 
dissipato le preoccupazioni 
dei sindacato e dei lavorato
ri. Tra l'altro, le indiscrezioni 
del settimanale avevano tro
vato conferma in ambienti 
della Finmeccanlca, i cui e-
sponenti, insieme a rappre
sentanti del ministeri del La
voro e dell'Industria, avreb
bero ricevuto dai massimi 
dirigenti dell'Alfa (quelli ri
masti In Italia) un piano di 
cassa integrazione dalT82 
311*86. -

La preoccupazione dun
que resta, ed è fondata, pri
ma di tutto, sulla consapevo
lezza che l'azienda ha reali 

difficoltà produttive, finan
ziarie e di mercato. Nel sin
dacato, inoltre, si va raffor
zando l'opinione che, al ver
tice dell'azienda, ci sia dav
vero chi vuol «fare come la 
FIAT», cioè imboccare la 
strada dello scontro, e del ri
dimensionamento. 

L'abbandono 
della «opzione 3» 
Si tratterebbe, in sostanza, 

dell'abbandono dell'ormai 
famosa «opzione 3» (la scelta, 
da parte dell'Alfa, di giocare 
la carta risanamento, dello 
sviluppo e della contratta
zione col sindacato), in cam
bio della quale le organizza
zioni dei lavoratori avevano 
firmato, nel marzo scorso, 
un accordo in cui si Impe
gnavano ad aumentare la 
produttività mediante una 
nuova organizzazione del la
voro. L'accordo, còme si sa, 
ha incontrato grosse dlf f icol-

Difflcoltà che, comunque, 
non autorizzano l'abbando
no di questa strada: questo 
pensa chi, nel sindacato, ri
tiene che gli avversari dell' 
accordo di marzo, sui gruppi 
di produzione, stiano anche 
al vertici dell'azienda. E* le
gittimo insomma doman
darsi se c'è qualcuno che, 
convinto dell'impraticabilità 
della strada della contratta
zione, punta sullo scontro? 
E7 legittimo chiedersi se, ri
spetto a queste posizioni, 
Massacesi non sia un presi
dente «In minoranza»? 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo di Arese, intan
to, afferma di non aver rice
vuto alcuna «comunicazione 
ufficiale». Se quelle indiscre
zioni dovessero trovare con
ferma nell'incontro di questa 
settimana, dicono al consi
glio di fabbrica (che si riuni
sce oggi), «si farà ricorso a ri
sposte adeguate». 

Secondo un dirigente na
zionale della FLM, infine, 
«alla ripresa delle trattative 
si discuterà in primo luogo 
delle prospettive produttive». 
«Se ora ci sono problemi di 
smaltimento degli stock e i 
vertici aziendali pensano di 
risolverli con la cassa inte
grazione, al prossimo Incon
tro dovranno parlare chiaro 
senza nascondersi dietro o-
perazioni diplomatiche».. 

- 0» SO* 

1-30 novembre. Un'iniziativa dell'Associazione Medici Dentisti Italiani 

MESE DELLA PREVENZIONE DENTALE 
ORGANIZZATO CON LA COLLABORAZIÓNE DI MENTADENT MEZZI DI PREVENZIONE DENTALE 

"Durante tutto novembre, 
oltre 1.000 medici dentisti 
volontari del Mese della 
Prevenzione Dentale vi 
aspettano per una VISITA 
GRATUITA. Un controllo 
è indispensabile per la salute 
di denti e gengive, e oltre- -
tutto in questa occa
sione potrete imparare 
tante cose utili 
sull'igiene orale". 

Dall'I al 30 novembre 1981 si svolgerà la più 
grande operazione di prevenzione dentale che sia 
mai stata realizzata in Italia a favore 
deicittadini. -

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne 
seguono fino alla perdita dei denti) hanno una 
diffusione impressionante nel nòstro paese. Questo 
provoca non solo dolorosi problemi personali, ma è 
una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
bcoHettìvità. 

Ma tutto ciò non è inevitabile: appunto la 
PREVENZIONE è Tarma (cosi' poco conosciuta che 
potremmo davvero definirla segreta!) che si può e si 
deve impiegare. 

Ben consapevole di tutto ciò l'AMDI ha voluto 
che il NOVEMBRE 1981 fosse l'occasione per 

richiamare l'attenzione di tutti sulle enormi 
possibilità della prevenzione. Cardini delia 

prevenzionedentatesonolevisite 
di controllo dal medico dentista 

^ : \ * i f e ^ el'usocorrettoeregolare 
degli strumenti 

indispensabili per 
' ì \ l'igiene orale. 

Perciò appunto, grazie alla collaborazione volontaria 
di oltre 1.000 medici dentisti di tutta Italia, durante 
il Mese della Prevenzione sarà possibile 
PER TUTTI AVERE UNA VISITA GRATUITA DI 
CONTROLLO E RICEVERE PREZIOSI CONSIGLI 
DI EDUCAZIONE DENTALE. 

Come fare? Basta una telefonata ad uno dei 
medici dentisti volontari per prenotare il vostro 
appuntamento. 

Troverete l'elenco dei nomi e numeri di telefono 
sul primonumerodi Novembre djjDggi, Espresso, 
Panorama, Bella, Annabella, Salve, Startene, oppure 
chiedetelo in farmacia. 

L'AMDI ringrazia tutti i Volontari e 
la Casa Mentadent, la cui fattiva collaborazione ha 
consentito questa straordinaria iniziativa. 

-.S-^r;.--.»--;-^--
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Medici Dentisti 
Italiani 
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MESE PREVENZIONE DMALE 
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Da stasera sulla Rete 2 un nuovo ciclo di otto film 
' •" • • • • • . . - • • - • • • . ; • ... Vi M;- - • .. -• •'•; •; 

un mito 
che s'addice alla TV 

Si parte con «Il grano è verde» di Cukor - Una selezione interessante ma 
['«etichetta» è generica - Tra le curiosità «Sugarland Express» di Spielberg 

•-• Due arzilli vecchietti, il re
gista, George , Cukor classe 
1899 (l'abbiamo visto all'ulti
ma cerimonia degli Oscar) e la 
sua attrice preferita Katharine 
Hepburn nata nel 1907, ter
ranno a battesimo stasera un 
nuovo ciclo cinematografico 
della Rete 2, nella quale si è 
trasferito da poco Claudio G. 
Fava che di cicli americani ne 
aveva curati parecchi anche 
sulla Rete 1. 
- La rassegna si compone di 
otto film, assemblati un po' ca
sualmente sotto il titolo Regi
sta a Hollywood: otto modi di 
essere autore, e il primo in 
programma, oltre a essere il 
più recente (1978), è anche l'u
nico televisivo. Ma siccome di 
Cukor e della Hepburn (la 
fiancheggiata da un'altra an
ziana gloria, Laurence Oli
vier) avevamo già goduto in 
televisione un precedente te
lefilm, i4more tra le rovine 
(1975), che per la verità era ot
timo, cosi speriamo di non re-

. star delusi neppure da quello 
odierno, trasmesso in prima 
serata, e che s'intitola 11 grano 
è verde. 

Resterà comunque da riflet
tere sul fatto che uno dei su
perstiti della vecchia Holly
wood, il regista delle maggiori 
dive degli anni d'oro, sia co
stretto alla sua età veneranda 
a rifugiarsi sul piccolo scher
mo. Vero è che la carriera di 
Cukor non è stata sempre faci
le e che di film ne dovette la
sciare a mezzo parecchi, anche 
allora, per contrasti con i pro
duttori dovuti anche alla sua 
fermezza. Questo delicato e 
raffinato direttore di attrici a-
veva il suo caratterino. 

Ma è anche vero che Holly
wood, quando ha spremuto un 
suo uomo per decenni, non sa 
poi che farsene al momento in 
cui, a suo giudizio, costui ha 
passato il tempo dell'efficien
za. Ezra Goodman lo aveva 
documentato in un libro che 
in Italia non è mai stato tradot
to, cominciando appunto da 
Griffith, il padre del cinema. 
americano, gettato da parte 
come uno straccio quando non 
serviva più. 

Ci sarà che Cukor lo voglio
no tenere in castigo perché nel 
1975, rischiando perfino di 
soccombere allo sforzo, al cli
ma più rigido e ai diversi me
todi di lavorazione, accettò di 
dirigere, avendo quali inter
preti Elizabeth Taylor, Jane 
Fonda e Ava Gardner, Il giar
dino della felicità tratto da U 
uccellino azzurro di Maeter-
linck, che fu la prima, e finora 
l'unica, coproduzione sovieti-
co-americana? Fatto sta che il 
suo ultimo rifugio è la televi
sione, come lo è anche per la 
Hepburn, e che stasera guar
deremo con rispetto, auguran
doci che il titolo sia beneaugu-
rante, il loro ultimo lavoro in 
comune, che è appunto II gra
no è verde. Non senza ricorda
re che il regista portò al suc
cesso l'attrice quand'era anco
ra una fanciulla, al fianco del 
mostro sacro John Barrymore, 
in Febbre di vivere. Correva 
l'anno di grazia 1932, ma que
sta febbre di vivere, per en
trambi, sembra non si sia an
cor spenta. 
- E adesso un'occhiata, con 
qualche cenno essenziale, agli 
altri titoli e registi, nell'ordine 
in cui. sempre al martedì, ver
ranno programmati. I film so
no buoni e meno buoni, alcuni 
tra ì migliori dei rispettivi au
tori, altri no. 

R mediatore (1974) di Ro
bert Mulligan. Probabilmente 
il risultato più fine di un regi
sta un po' troppo serio per 
l'establishment hollywoodia
no. Neanche a farlo apposta, 
come il libro di Ezra Goo
dman, anche il film di Mulli
gan racconta un declino e una 
caduta: non di Hollywood, ma 
di un piccolo gangster schiac
ciato da un'organizzazione più 
grande di lui. *Quando un uo
mo cessa di produrre e di crea
re un profitto — dichiarò l'au
tore all'epoca della presenta
zione a Cannes—è finito*. Co
me volevasi dimostrare. 
. Punto zero (1971) di Ri
chard C Sarafian. Un raccon
to di «viaggio* che sta a mezzo 
tra Easy rider e Zabriskie 
Paint di Antonioni. Si tratta 
anche qui di un giovane che 
ruba e fugge, per allontanarsi 
dalla società dei consumi; e 
anche lui attraversa il deserto, 
che è poi la Valle della Morte 
affrontata per la prima volta 
con piglio dantesco, e in ben 
altre condizioni, da Von Stro-
heim in Greed ovvero Rapaci
tà (1924). Di origine armena, il 
regista era meno ambizioso e 
più convincente nei suoi primi 
saggi, esattamente come il no
velliere Saroyan. 

Sugarland Express (1974) di 
Steven Spielberg. É ancora 
una buona scommessa vinta, 
anche se non più una rivela
zione come DueU piccolo tele
film che sembrava titanico co
me un poema omerico, salvo 
che al posto di Ettore e Achille 
c'era una normale auto brac
cata da un mostruoso camion. 
Qui le automobili crescono di 

numero, lo zoom imperversa, 
e la metafora si fa già meno 
allucinante. Poi, da Lo squalo 
in avanti, i mezzi per il giova
ne Spielberg diverranno sem
pre più spropositati, e sempre 
più sirestringeranno le sue 
ambizioni artistiche. 

L'ultimo spettacolo (1971) di 
Peter Bogdanovich. Pennella
to in un modesto bianco e ne
ro, è rimasto il miglior film di 
questo implacabile cinefilo 
malato di nostalgia per i classi
ci perduti, e per la provincia 
giù autentica che li suggeriva. 

embrò allora sincero e non 
calligrafico il ritorno elegiaco 
a un America minore, con un 
gruppo di giovani di vent'anni 

prima, con le illusioni e i miti 
non ancora travolti dalla sto
ria. E anche la passione per il 
cinema parve fresca e control
lata, mentre poi nello stesso 
regista sarebbe sfociata in ri
calchi sempre più artificiosi. 

La legge del Signore (1955) 
di William Wyler. Vinse un 
festival di Cannes ma non se lo 
meritava, anche se la sua im
peccabilità hollywoodiana si 
sposava a un messaggio pacifi
sta affidato alle robuste spalle 
del «quacchero» Gary Cooper. 
Ben altro «autore» era stato 
Wyler negli anni Trenta e fino 
a I migliori anni della nostra 
vita (1946). Se si voleva ricor
darne la recente scomparsa 

PROGRAMMI TV 
D TV1 ;'-•-••'•• '.-""'; •'''''; 
12.30 ' (Reo. 2' punta-

13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
17.55 

18.10 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.35 

22^5 
23.10 
23.30 

OSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
ta) v 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE .. 
LA REGINÀDEI WAMÀNTl - «Natine» - (2* puntata)* : 

OGGI AL P A M A M Ì T O ' 
DSE - ITALIATERRA DTACQUE - (Uh. puntata) 

. CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
I SOPRAVVISSUTI - (6* puntata) 
CORRI E SCAPPA BUDOY - ( 14- episod») 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY - Cartone animato 
DIRETTISSIMA! - Di tutto pariamone insieme 
I SENTORI DELL'AVVENTURA - «L'ultimo dai Mohican» -
(Seconda parte) , \~ .. ; T ;. 

SPAZKMJBERO - 1 profanimi dsfl'acca&so 
HAPPY CtRCUS - Con Fonzie in «Happy day» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRBUNA POLITICA - Conferenza stampa dal PU 
LAViTASWUATERRA-tt'ànvwJonecWUT<^a»-(6'pum»-
ta) 
MfSTER FANTASY - Musica da 

DSE-MEDtCMA 
(7* puntata) 

' 8 1 - erti 

• TV2 
12.30 MERR>IANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE-MONOGRAFK-«Uverizoa>'Medk»ilMagninco:mitoe 

storia» - (3* puntata) 
14.00 R. POMERIGGIO 
14.10 NAPOLEONE A SANTELENA — Con R. Palmer. W. Maestosi, 

A. Foa - (2* puntata) 
15.25 DSE -LETTERATURA E SCEMZA -«Una nuova alleanza»- (fi-

puntata) 
16.00 MARTINA - Telefilm 
16.55 STARSKY E HUTCH - «I buoni e i cattivi» - Telefilm 
17.45 TG2-FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 Srr-WKOWTniCONBVCINEMA-Leprim«.lquiz.terwtizie 
18.50 BUONASERA CONU. ALDO E CARLO GRJFFRE 

firn comico 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.4O R. GRANO £ VERDE -Regia di G. Cukor. con K. Hepburn. 
22.20 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
22.25 STORIA MIX-ISOLA DELIA LUCC-cM ragazzo di Stimava». 

(Ultima puntata) 
23.10 TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
17.00 . Parenti, L. Rossi. 

19.00 
19.30 
20.05 
20.40 

21.40 
2 2 ^ 0 

•4VITO -«Macbetto» di Giovanni Testori con F. 
R. AZOTL Regia di A R. Shammah. 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - la Norvegia (3* puntata) 
R. CONCERTO DEL R1ARTEDÌ * Dal Tenda Strisce: 2* Festival 
internazionale di Roma. Musiche di Besvhovan. Pianista A. Lonqui-
ch. Orchestra sinfonica di Roma data RTV. Direttore M. Pri 
DELTA-
T G 3 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notìzie giamo par 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30,23.03. 
©ORNALI RADIO: 6, 7.15, 8. 10. 
12,13,14,15.17.19GR1 flash. 
21 . 23:6.03 Almanacco dal GR1: 
6.44 tari al Parlamento: 6.10-8.45 
La combinariona musicale: 7 GR1 
Lavoro: 9.02-10.03 «Ratto anch' 
io»: 11 GR1 Spatio aperto: 11.10 
«Tomo subito»: 11.44 Mofl Flan-
ders: 12.03 Via Asiago tenda: 
1325 La degenza: 13.35 Master: 
14.28 Giuseppa. Giuseppa: 15.03 
Errepiuno: 16 II pepinone: 17.30 
La gazzetta: 18.05 Combinazione 
suono: 18.35 Spazioffcero; 19.30 
Una storia dal iazz: 20 «Discesa at~ 
Tinferno»; 20.45 Incontro con...; 
21.03 Musica da fofclore; 21.30 
Cronaca di un deferto: 22 Due in 

22.30 
flash; 22.35, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30.12.30.15.30.16.30. 
17.30. 16.30. 19.30, 22.30: 
6-8.45 I giorni (al termine.' sintesi 
stai programmi); 8.50 «4 promem 
•poti»; 9.32-15 Rad-adi» 3131; 
10 Special» GR2-Sport; 11.32 • 

11.56 Le 
Tri 
la M. 

16.32 
mia; 17.32 
18.02 L« ora 
giro i 
22-22.50 
22.20 

19.50 
Otta 

12. IO-14 
12.48 Cos'è 

V«i ; 13.41 
Sessantarni-

di VrgOo: 
18.451 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO*} 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45, 15.15. 
19.45,20.45.23.95:8 O s i * — 

6.S5-S.30-tO.tS • 
Nujasras; 7.3v Prima 

tO Nat. va*. I 
11.48 S m i s i a» tasta; 12 

13JS 
15.18 GR3 

15.30Uncamtfsestea: ITI 
cms '61; 17.30 SpstiuM; 21 Ae-
puntemerrto con la sdenta; 21.30 
Festival di Vtanna *81. 

Goidie 
Hawn (al 
centro) in u-
n'inquadra-
rura di «Su
garland E-
xpress» di 
Steven 
Spielberg; 
sopra, Ka
tharine He
pburn, pro
tagonista di 
«Il grano è 
verde» 

con un titolo non troppo anti
co, forse era meglio II collezio
nista (1965), anch'esso, tutta
via, ripreso da non molto in 
televisione. 

Lolita (1962) di Stanley Ku
brick. Accolto a suo tempo con 
scarso entusiasmo, è uno dei 
film più controversi del regi
sta, che tra l'altro lo girò in 
Gran Bretagna, dove si sareb
be poi trasferito, seguendo l'e
sempio di Losey, per alcune 
delle sue opere più importanti. 
Quindi Hollywood non c'en
tra per niente, e c'entra relati
vamente poco anche il roman
zo di Nabokov, che pure colla
borò alla sceneggiatura ma 

per vedersi spostare il libro in 
una dimensione non tanto ero
tica quanto grottesca, e tra
sformare la protagonista da 
ninfetta dodicenne in una Sue 
Lyon che aveva e dimostrava 
un'età ben superiore. Tuttavia 
alla luce dei film successivi, e 
anche di un libro come II cine
ma nero di Nabokov (non tra
dotto in Italia) sulle ossessioni 
cinematografiche dello scrit
tore, è forse possibile rivedere 
oggi il giudizio, non chiedendo 
al regista l'equivalente del ro
manzo, ch'egli non poteva e 
non voleva dare. Quel che è 
certo è che si tratta di un'opera 
magari discutibile, però d'au
tore. •••••'•'.••- r ,-....•- -

Il re dei re (1961) di Nicholas 
Ray. È l'ultimo titolo del ciclo, 
e la sola ragione plausibile per 
cui vi è stato inserito, è che ap
parirà sul teleschermo tre 
giorni prima di Natale. Non è 
un buon servizio, infatti, che si 
reca alla memoria del regista, 
alla cui fine il cineasta tedesco 
Wim Wenders ha dedicato, 
con Nick's Movie, una testimo
nianza cosi partecipe e scon
volgente. 

Ugo Casiraghi 

Domenica, Tarino. Ce la 
partitissima dello scudetto 
Juventus-Roma. Metà dei 
biglietti restano Invenduti. 
C'è stato anche l'aumento 
della benzina. Meglio resta
re a casa. Mlraflorl Sud, Il 
quartiere-dormitorio, non è 
molto allegro. Quasi tutte 
le finestre del piccoli appar
tamenti sono Illuminate. 
Sono rimasti quasi tutti a 
casa. Consultano gli opu» 
seolettl con 1 programmi 
delle tv private. È un vorti
ce di nomi, sigle, cifre: 
'TVA UHF39, Telcao. UHF 
33-35, St Nord 39-43; QRP 
42-66, Manila I 44-37, Te-
lem. 80 (49-69) Coli. Can. 5, 
Teletor. Can. 5 (61-60-43), 
Europa 3 (25-41-58), TR Ci
ty Tor. 63,5 Rete 47, TR Ci
ty Monregal 26, Mondovl 
CNColl. QRP, Televldeoal-
ba 50-48 CN...». E poi altri 
numeri: '18, 57, 21, 25, 40, 
60, 44, 51, 21, 37, 58, 45...». 

Per capirci qualche cosa 
ci vorrebbe un professore di 
matematica o di Informati
ca. Rinunciano a scegliere. 
SI sledono davanti al televi
sore con rate ancora da pa
gare, nel divano con rate da 
pagare, vicino al giradischi 
con rate da pagare. Ogni 
tanto si versano un po' di 
vino rosso preso dal frigo 
con rate ancora da pagare. 
Non senza qualche discus
sione spingono a caso, e a 
turno, nevroticamente, 1 
pulsanttnl del telecomando 
con rate ancora da pagare. 
Vedono e sentono: 

— Due sclmmtette am
maestrate prese per mano 
da un americano col capelli 
rossi che, per la gioia del la
voratori diplomati a O-
xford, parla direttamente 
In Inglese: 

di Nanni Loy 

«Pulsantino 
selvaggio» 

batte Falcao 
'Lets go, lets go...». 
— Fosco Qlachettl, pen

soso, nel ruolo di un pesca
tore In 'Notti di tempesta», 
concupisce, In canottiera 
grigia, Maureen Mei rose, 
mentre un marinalo Ischl-
tano dice: 

'Non lo sai che 'o gatto 
nlro significa mortalità?». 

— La voce di un altro a-
mericano che crede di par
lare In Italiano commen
tando una partita di basket: 

'...Issendo atletto vlloclo 
slublsche malti foallt...». 

— Un cartone animato 
che naturalmente Istiga 1 
bambini alla violenza e alla 
guerra: 

«...Al posti di combatti-
mento!...*. 

'..ùSantl di Ieri e santi di 
oggi...». 

— '...Sopprimere gli In
trusi!... Volevano sabotare 1 
nostri robot!...». 

— Una voce flautata ed 
autorevole: 

'Sarei lieto di annoverar
la fra la mia clientela...» 
(Non è un messaggio di Pie
tro Longo agli elettori, è 
pubblicità di un parruc
chiere per signora). 

— '...Il lento fluire del se
coli... La Santa Madre Chie
sa...». 

— «Comon, comon, veri 
uell...». 

— «C'è un intruso qua 
dentro!...». 

— 'Fagli un bel massag
gio con vtx-vaporum...». 

. — In 'Notte di tempesta» 
si vede un pescatore ischi» 
tano che canta, invece al 
sente una voce mistica: 

«...La grande festa dell* 
Chiesa pellegrina sulla ter' 
ra... Il messaggio evangeli* 
co...». 

— tTommy dlntro nau.~ 
Vldlamo t'acvobezla...». 

— «Buona fortuna! L'In
tera galassia è nelle vostre 
mani!». 

— *E adesso giochiamo 
con Rosanna... Se vince so» 
no del bel soldini.» Oggi a 
Leandro gli fate la torta». 
Dedichiamo a Leandro que
sto brano!...». 

— 'Core Ingrato, te si*pi» 
gllato l'anema mlaaaal...». 

—Chiesa santa Ieri e 
santa oggi.»*. 

— '...La nostra cliente» 

— '...M'ha ritte figlie mie 
lassala staaal». 

* * * 
E per finire, una storiella. 

Un lavoratore meridionale 
a Torino entra In un lus
suoso negozio di elettrodo
mestici. Vuol comprare un 
televisore a colori. SI rivol
ge al commesso elegantissi
mo: 

'Vorrei un Plllps. Quanto 
viene?» 

Il commesso sorride pre
cisando: 

'Il Flllps? Un milione cir
ca.» 

'Allora un Ponola.» 
'Il Fonola è sul milione e 

due.» 
'E 11 Plico?» 
Il commesso continua -a 

precisare gentilmente cal
cando sulla 'F»: «27 Fìlco sul 
milione e quattro.» 

'Forca Futtana che trez» 
zìi», conclude 11 lavoratore. 

Rock Hudson operato al cuore 
LOS ANGELES — Rock Hudson nella tarda serata di ieri è stato 
sottoposto ad un'operazione chirurgica a cuore aperto per elimi
nare alcuni problemi delle valvola cardiache. Il cinquantacin-
quenne attore americano qualche tempo fa aveva accusato dei 
forti dolori al patto, ma ad una prima analisi non ora risultato 
niente di preoccupante. Solo un'ulteriore ricerca ha permesso ai 
medici di scoprire H disturbo ed intervenire in tempo. Gli esperti 
del Cedars-Sinai Hospital hanno infatti dichiarato che. se non 
fosse stato preso in tempo. Rock Hudson avrebbe potuto avere 
un grave attacco di cuore nel giro di un mese. 

Strasburgo: vince un giapponese 
STRASBURGO — Il «gran premio» del primo festival mtamazlo* 
naie del film e della stampa di Strasburgo è stato attribuito al 
film «La vendetta è mia» dei giapponese Shadei Imamura. Ultimo 
film prolattato per la rassegna ufficiale, il film rievoca le vicende) 
del criminale più famoso negli annali della polizia giapponese 
(autore negli anni Settanta di cinque omicidi di donne), in un 
intreccio continuo di amore e violenza. Per la competizione tele
visiva, inoltre, il premio è andato a «Attica» dall'americano Mar* 
vin J . Chomsky: un'inchiesta sulla rivolta nella celebre prigione 
statunitense del 1971. 

Brooklyn. It's magic! 
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Bruno Lauri a Roma ricordando Brassens 

Quella chitarra 
suona sempre 

per molti ìntimi 
ROMA — L'omaggio al «grande maestro» 
non poteva mancare. Ed è arrivato subito 
dopo le prime battute inventate e recitate 
con la naturalezza apprese in vent'anni di 
lavoro sui palcoscenici di migliaia di tea
tri e cabaret. Bruno Lanzi, capelli bianco-
candido da putto («Ma come fanno a 
scambiarmi per quell'orso di Lucio Dal
la?!»), ha ricordato Brassens, «il vero 
maestro di tutti i cantautori della mia ge
nerazione, particolarmente di noi della 
scuola genovese. In un periodo soffocato 
dall'impero di Nilla Pizzi (per carità, a 
conoscerla era una dolcissima persona) e 
dalle orchestre sentimental-leggere, lui ci 
ha insegnato che si poteva cambiare, si 
poteva "rompere" e cominciare a parlare 
di qualunque cosa.- «fare poesia con ogni 
argomento». 

Ed infatti gli ha dedicato II poeta, la 
canzone composta per la morte di Luigi 
Tenco; ma il nome conta poco, per il resto 
sembra scritta adesso. «Ora dicono che 
era un poeta e sapeva parlare d'amore...»; 
alle parole si sovrappongono le immagini 
delle prime pàgine dei grandi giornali 
della borghesia parigina dedicate al nuo
vo trovatore da loro sempre disprezzato. 
Quelle stesse prime pagine sulle quali lui 
— forse'— non sarebbe mai voluto com
parire. 

Bruno Lanzi da Brassens ha imparato 
soprattutto il rapporto diretto con il pub
blico: con tante canzoni famose da fónda 
su Onda a Genova dall'Aquila a Penso a 
te) ma forse poco pubblicizzate dal mer
cato discografico, ha al suo attivo una 
quantità impressionante di «serate». Seb
bene in venti anni, probabilmente, non ha 
messo insieme il numero di spettatori che 
Edoardo Bennato totalizza in una soia e-

state di stadi. Ma c'è da essere «imbaraz
zati» per questo, o forse il vero vizio è da 
cercare nel perverso meccanismo che diri-

?e e stravolge il mercato delia musica in 
talia? Forse non sono i palasport la giu

sta misura del valore di un cantante, e lo 
spettacolo offerto al Teatro delle Muse né 
era la esemplare dimostrazione: teatro 
piccolo, pieno benché le persone fossero 
poche, atmosfera da vecchi amici. E Lanzi 
che si diverte: «Siete tanto belli visti da 
qui sopra; c'è quello Un po' perplesso con 
la testa reclinata, quello che si sbellica 
dalle risate, quello che mi canta dietro... le 
sa proprio tutte! Pensate che tristezza in 
uno stadio dove al massimo vedi la luce di 
migliaia di accendini». 

— Insomma, a Lauri le riunioni ocea
niche non piacciono... 

«Un solo esempio. Ho cantato poco tem
po fa in uno spettacolo gratis all'aperto 
con dodicimila persone (gratis loro, non 
io... buon sangue genovese non mente!) e 
ti assicuro che non sapevo cosa dire tra 
una canzone e l'altra: non mi era mai ca
pitato!». • - . . - . ! . • . • . . • • 

— Però sembra che non si possa fare 
altrimenti. 

«E che non si vuole. Non dimentichiamo 
mai Brassens e tutti gli altri "grandi 
francesi": magari sono presenti per mesi 
di seguito, ma sempre in piccoli teatri. E 
vendono milioni di dischi». 

— Ma tra i nostri «cantautori da sta* 
dio» ci sono anche alcuni tra i tuoi più 
cari amici» 

«Si certo, Dalla ad esempio». 
— E tu cosa gli diresti? 
«No, guarda, io... gli dico. A Lucio ho 

consigliato che per ti bene di tutti i ragaz
zi che lo seguon lui dovrebbe andare una 
volta sul palcoscenico e fare esattamente 

l'opposto di quello che si aspettano da lui. 
Forse lo odierebbero ma dopo qualche an
no non potrebbero che ringraziarlo». 

-•••' — Sono d'accordo. Però i duecentomi* 
la che a Napoli sono andati a sentire Pi* 
no Daniele non l'hanno fatto per moda* 
e ti potrebbero smentire. 

«Questo è vero. Tra l'altro penso che Pi
no sia una delle migliori realtà musicali e 
forse il fenomeno più emblematico di pro
testa sociale nella musica italiana attuale. 
E quei duecentomila protestavano». . 

— Mi sembra che ti contraddici.... 
; «Sembra. Afa pensa sé—per assurdo—-
dopo aver gridato "Nun me scassate 'o 
cazzo" avesse proposto alla platea di an
dare a Roma ad assaltare il Parlamento. 
Cosa sarebbe accaduto? E se una parte ci 
fosse andata davvero?». 

— Ma è per questo che tu scrivi quasi 
sempre canzoni tristi? •• 

«No, no. È perché quando sono allegro 
esco!». 

' Questo è Bruno Lauzi, Facile — e diffi
cilissimo insieme —'da intervistare per
ché ti porta a cena parlando di Luigi Ei
naudi e degli influssi liberali sulla tradi
zione comunista italiana; tanto «piccolo» e 
importante sulla scena della canzone da 
poter far uscire un Q-dlsc a Natale con 
una canzone scritta per lui da Dalla, una 
di Paolo Conte ed un'affascinante, Buon 
Natale, presentata anche sabato sera a 
Roma. Ma soprattutto un poeta, cantau
tore professionista, che snona talmente 
vicino a te da farsi accorgere di un «si 
bemolle» preso male, mentre io — un po' 
miope, nel Palasport di Roma—del gran
de virtuosismo di Pino Daniele riuscivo a 
stento a vedere la chitarra. 

Angelo Melone 

CINEMAPRIME Il primo film del regista americano 

Quando Scorsese era uno sconosciuto 
CRI STA BUSSANDO ALLA 
MIA PORTA». — Regìa: Mar
tin Scorsese, Interpreti: Hai* 
vey Keltel, Zina Bethune. 
Statunitense. Drammatico. 
1969. 

Realizzato sperimentalmen
te nel 1969, irrobustito in se* 
guito con una lunga sequènza 
erotica, imposta dal distribu
tore, è il primo lungometrag
gio di Martin Scorsese, quasi 
una prova generale per Means 
Streets, dove quattro anni do
po il regista italo-americano a-
vrebbe ripreso con maggiori 
mezzi e maturità tecnica lo 
stesso ambiente della «Little I-
taly» newyorkese e sviluppato 
la stessa tematica attraverso il 
personaggio visibilmente au
tobiografico interpretato dal 
medesimo attore Harvey Kei-
teL 

Scorsese risentiva allora 
dell'atmosfera underground e 
decisamente off Hollywood ti
pica di Quegli anni, ma soprat
tutto delle ossessioni di ex se
minarista tormentato dal pro
blema della verginità, dal sen
so di colpa, dalU ribellione-. 
verso una repressiva educario-
ne familiare e religiosa. Il pro
tagonista del film e un giova
notto che passa le giornate e le 
nottate con una masnada di vi
telloni, potenzialmente delin
quenti. Un giorno incontra 
una ragazza bionda che egli 
crede «pura» e che invece gli 
confessa di non esserlo più, a-
vendo dovuto subire uno stru-
pro. A quel punto, lui la re
spinge, là offende e la disprez
za secondo quel malinteso co
dice d'onore cattolico-maschi
lista che gli è stato inculcato. 
Ha poi trova la forza di riflet

tere e si ripresenta alla ragazza 
dichiarandosi disposto a «per
donarla». Al che lei, che pure 
lo ama, lo sbatte giustamente 
fuori dalla porta. Chi sta bus~ 
sondo alla mia portale un ti
tolò che forse allude,' èvange-
licamepté ma un pò* volgar
mente, alla verginità (c'è pure 
ima battuta nel film, srpropo-^ 
sito di porte larghe o strette.-) 
o forse a un sentimento di pau
ra. Chissà se il giovane Scorse-
se conosceva il noto saggio let-
terariò-teatralè di Thomas De 
Quincey intitolato Bussano al
la porta di Macbeth dove si a-
nalizzava con molta finezza il 
terrore irrazionale che viveva 
il personaggio di Shakespea
re? Comunque questo saggio 
cinematografico e una confes
sione (o un atto di costrizione 
in prima persona) che può ser

vire come materiale di studio: 
si sa, nella «brutta copia» c'è 
talvolta maggiore schiettezza 
che nel compitino ricopiato in 
bella con tutte le suggestioni 
del mestiere. Ma, diciamolo 
francamentèrforsenon era co
ri iwcessariovun simile recupe
ro. Lo stile è appena abbozzato 
e. gli anni si^vedono tutti; -irr 
compenso c'è una suggestiva 
colonna sonora piena dicanzo-
n i Tra le curiosità vale però la 
pena di segnalare la prova di 
Harvey Keltel, uno degli atto
ri preferiti da Scorsese (da Ali
ce non abita più qui a Mean 
Streets a Taxi Driver), solido 
interprete da qualche tempo 
apprezzato giustamente anche 
in europa. Non a caso sta gi
rando con Ettore Scola il Mon
do nuovo. 
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Dino Boschi 
dipinge 
il 

quotidiano 
Dopo tante figure bloccate nella solarità 
mediterranea la svolta sul «necessario». 

Dalla natura cosmica 
muove la scultura del 
gran vecchio M 

Decenni di ricerche e di scoperte straordinarie non hanno esau
rito la creatività possente e positiva del maestro inglese 

MILANO — Cosa si può an
cora dire di Henry Moore? 
Nato nel 1898, artista piena
mente maturo alla fine de
gli anni 20, celebrato già 
nell'Immediato dopoguerra 
come uno del maggiori 
scultori del nostro secolo, 
Moore prosegue, instanca
bile, a produrre mirabili o-
pere In bronzo e in marmo, 
a meditare sulle sue tipiche 

- e grandiose forme, con la 
ricchezza, Pinventlvltà, la 
potenza che lo caratterizza
no. Sintetizzando la solenne 
monumentante della scul
tura arcaica — egiziana, e-
trusca, africana —, con la 
potente volumetria e l'ener
gia che si sprigiona dagli af
freschi e dalle composizioni 
plastiche, da lui prediletti, 
di Masaccio e di Michelan
gelo, e coniugando ad esse 
la lezione appresa da Bran-
cusl — l'essenzialità, la po
litezza tattile delle superiì-
ci, la preziosità dei materia
li —, Moore ha costruito 
una poetica originalissima, 
un repertorio di forme per
sonale ed indimenticabile. 

A questo si aggiunga 
: quella caratteristica, tipica-
; mente Inglese, che.lo acco-
: mùria al suo grande conter

raneo da poco scomparso» : 
; Graham Sutherland. o w e - . 
"ro la presenza Ineliminabile 
della visione della natura 
che presiede ed organizza 11 
gioco inventivo: la natura 
che, per Moore, significa in 
primo luogo il corpo umano 
e soprattutto la figura di
stesa, appoggiata a un a-

• vambraccio e con le gambe 
sollevate ad angolo, ripresa 

- in origine dai rilievi del Par
tenone al British Museum, 
o la figura femminile sedu
t a — l a «madre mediterra
nea» le cui origini si confon
dono con gli esordi stessi 
della civiltà occidentale —, 
che ha ripetuto centinaia di 
volte nelle sculture nei dise
gni, reinventando, ad ogni 
occasione, un nuovo ed ine
dito passaggio, un nuovo 
rapporto tra il pieno ed il 
vuoto, come Morandi reim
piegava, in un continuo gio
co di varianti, le umili botti
glie del suo studio bologne
se. 

Grazie alla camaleontica 
capacità di adattarsi allo 
spazio circostante, la scul
tura di Moore ha il potere 
non solo di legarsi ad ogni 
ambiente, ma di «rinascere» 
dopo ogni spostamento, 
quasi mutasse forma nel 
passaggio dal chiuso di una 
sala da esposizione al pae
saggio naturale di un giar
dino o di un parco. Lo sanno 
bene 1 tanti che hanno avu
to la fortuna di ammirare le 
sue sculture sulla massic
ciata antistante i l Forte 
Belvedere, davanti al pano
rama della città di Firenze, 
nella memorabile mostra 
del 1973, o 1 bambini felici 
che giocavano, entrando ed 
ascendo nel varchi aperti 
tra gli omeri e le anche di 
quelle immani figure bron
zee, o negli interstizi con
nettivi di quelle enormi ver
tebre marmoree, in una 
splendida esposizione all'a
perto delle sculture di Moo
re, tenutasi a Hyde Parte 
(Londra) nel 1978. 

La Galleria Bergamini 
presenta ora una raccolta di 
sculture, disegni, litografie 
del grande artista inglese, 
comprendente due bronzi di 
media grandezza, Hai har-
ches del 1972 e Reclining fi
gure del 1976-78, una decina 
di bronzetti di piccole di
mensioni e circa ventidn-

r i fogli tra studi, progetti 
sculture, opere autono

me. Vi si ritrovano le sue 
forme più tipiche: la figura 
umana, distesa o seduta, gli 
intrecci di ossa, le forme a-
stratte bivalvi, le sculture 
«doppie» inglobate una en
tro l'altra. In un ampio ven
taglio di motivi tra li figura
tivo e l'astratto, che confer
mano ancora una volta la 
ricchezza umana dell'arti
sta, la cui ricerca di essen
zialità formale, lungi dallo 
sfociare in un freddo Intel-
hntuallsmo, si arricchisce 
di una cordiale partecipa* 
ztooe umana e affettiva, co

me dimostrano le numerose : 
esercitazioni sul tema della i 
madre col bambino (Mother; 

and child), un toccante e pa- ; 
tetico bronzetto modellato 
a muso di cane (Dog's head, 
1980) e perfino creazioni a-
stratte, quali la composizio
ne simbolica di Point and o-
val (1981). 

Fedele al propri Ideali, 
Moore esplicita i caposaldl 
della sua poetica in un'in
tervista curata da Roberto 
Tassi e pubblicata in aper
tura del catalogo. 

• - Henry Moore ha raggiun
to là bella età di ottantatré 
anni, ma le sue opere, anche 
le ultimissime, conservano 
intatta la freschezza delle 
creazioni di quaranta o cin
quantanni fa, com'è rima
sto invariato il rigore meto
dico dell'elaborazione delle 
forme. La sua arte non co
nosce età anagrafica, anzi. 
sembra fuori dal tempo. 

Nello Forti Grazzini 
NELLA FOTO: «Testa di Ca
ne», 1980. 

Tutto De Chirico 
in mostra a Roma 

ROMA—Alla Galleria Nazionale d'arte moderna si aprirà mer
coledì 11 novembre una mostra dedicata a Giorgio De Chirico. 
La mostra comprende circa 60 dipinti, oltre 70 opere grafiche e 
vari bozzetti teatrali, che documentano l'attività dell'artista dal
la prima produzione del 1909-10 fino ai dipinti degli anni 70. 
Degli anni 10 sono documentate, attraverso opere prestate da 

: collezioni pubbliche e private italiane e straniere,.sia la fase 
iniziale, sia le straordinarie invenzioni metafisiche che hanno 
reso celebre l'artista. In realtà sono altrettanto nuove le ricerche 
e le immagini elaborate negli anni 20 e, a sottolineare la ricchez* 
sa immaginativa di questo decennio; esso è documentato in mo-

; atra da un numero particolarmente ampio df dipintLPer gli anni 
30 invece, la dispersione di gran parte delle opere documentate 
dalle fónti antiche ha portato ad una scelta ristretta di opere; ' 
uno stesso criterio di esemplarità è stato adottato per ragioni 
diverse per gli anni 40 e i due decenni successivi, caratterizzati 
quantitativamente da una produzione larghissima ma sviluppa-

«ta attraverso poche varianti, secondo determinati e identificabili 
filoni tematici Inoltre, poiché nuove ricerche di poetica e di 
immagine scaturiscono dal lavoro grafico e dalla committenza 
per il teatro, disegni, incisioni e bozzetti scenografici non sono 
stati separati nella composizione della mostra dal corpo delle 
pitture, ma fanno parte integrante con esse, emergendo anzi, per 
alcuni periodi, come momenti chiave per capire i successivi svi
luppi anche pittorici. Una particolare attenzione è stata dedica
ta ai problemi della tecnica pittorica dechirichiana, cui si è riser
vata in mostra una piccola sezione didattica, coUegata alle illu
strazioni di un lavoro di restauro in corso presso il laboratorio 
della Galleria. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 3 
gennaio 1982 con il seguente orario: martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì: ore 9 - 19, sabato, domenica e festivi: ore 9 -13,30. 
Lunedì chiuso. 

ROMA — Dicono in molti che 
l'età moderna è finita in una 
bancarotta, che saremmo nel 
post-moderno riconoscibile 
per la generale perdita di me
moria storica, ed esistenziale e . 
per un gelido e assassino 
giuoco al sorpasso, dentro un 
nerissimo imbuto — sviluppo 
tutto in negativo di una me
ravigliosa autostrada bianca 
un tempo percorsa da perfet- > 
te e velocissime automobili 
che scivolavano verso città si
cure sotto una luce folgorante 
— e in direzione di situazioni 
primarie, magiche, selvagge. 
Con una metafora, un po' iro
nica e un po' amara, potrem
mo dire che una apocalittica . 
alluvione ha trasformato uno 
sterminato territorio della 
pittura, ben coltivato e per
corribile, in un arcipelago di 
aspre isolette non comuni
canti e che non si conoscono 
più tra di loro, separate da 

. acque vorticose e percorse da . 
navi e sottomarini di pirati di 
ogni specie che battono ban
diere del nulla primario, ma
gico, selvaggio e sparano a vi
sta. •-•-•• - -; ' •:< •••-• f:'-:-

- Fuori di metafora, per un 
pittore pure solitario ma che 
abbia memoria storica ed esi
stenziale, individuale e collet- • 
tìva, e che non possa e non -: 

' voglia separare la sua esisten
za dall'immaginazione e dal 
modo di dar fórma proprio 
delta pittura, ossessionata ; 
moralmente e liricamente dal 
presente e dalla necessità di 
dire la verità, oggi la vita e la 
ricerca non sono facili. Lo 
conferma questa mostra di : 
Dino Boschi alta galleria Giu
lia (via Giulia 148) nella qua
le ti pittore bolognese presen
ta, accanto a dipinti come 
«Figura al sole» e 'Coniugi» 
del 1978 e «L'urlo» del 1980 
che sono ti punto di arrivo di 
una pittura di luce che co
struisce i corpi e struttura lo 
spazio in un'immagine anche 
inquietante ma di una tra
sparenza assoluta e che in
nalza la trasparenza dell'ora 
meridiana e mediterranea a 
emblema di un modo laico di 

guardare e stare nel mondo, 
una serie fitta e variata con 
grande tensione dello sguardo 
su un motivo apparentemen
te di natura morta: le buste 
gialle della spesa dove si met
tono il pane e le mele. 

Tutta là gran luce degli e-
sterni neometafisici di spiag
ge che Boschi ha tanto amata 
e dipìnta ora è concentrata in 
un raggio che va a colpire e ad 
esaltare le forme delle buste, 
della mela, del pane che si 
sbriciola in perle sulla tavola. 
Dallo spettacolo del mondo 
che si rivelava come ad aper
tura di libro sulla lìnea Piero 
della Francesca-Seurat siamo 
passati alla meditazione, al 
rovello, alla povertà delle cose 
come ritrovamento di una ne
cessità di vita su una linea 
che unisce Zurbàràn a Ver-
meer a Chardin a Ceruti e a 
Cézanné. Questo pane emilia
no dorato, morbido che ri
manda la luce come per una 
misteriosa incandescenza del
la materia, è costruito con 
una forma molto semplice, 
portatrice di un pensiero sul-

A'esistenza motto all'osso. 
[Dunque Boschi riafferma lo 
sguardo nella sua qualità di 
rivelazione del quotidiano e 
del necessario. Uno sguardo 
tutto al presente e che fa, con 
una pittura proba e dolcissi
ma, una dura contestazione 
della fuga dal presente verso. 
il primario, il selvaggio, il ma
gico.: "••••••'•- . " 

E una posizione difficile e 
ardua da tenere: se il senso 
vivo, morale del tempo che vi
viamo molla lo sguardo ta ten
sione cade— e qui ci sono im
magini, quelle della valigia, dì 
uno scivolo o della caduta nel 
piacere di descrivere — ma 
tutto avviene senza astuzia o 
inganno di pittura. Si dirà: 
ma è soltanto un pezzo di pa
ne! Bene, provate a dipingere 
un vero pezzo di pane sotto lo 
scivolo della luce e a farlo sen
tire come la cosa più impor
tante del mondo, com'è per 
chi ha fame, 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: «Busta e pa
ne», 1981. 

Saper vedere l'archeologia 

BOLS£MA(Vìtmbtf — Unm 

La Scuola Francese di Ro
ma ha pubblicato quest'anno, 
nelle lingue francese e Italia-
na, una guida agli scavi di Boi-
sena curata da Pierre Gres di
rettore scientifico degli acavi ' 
stessi La descrizione dell'area 
archeologica visìbile (Poggio 
Moscini) è fatta con la preci
sione e la semplicità necessa
rie al lettore-visitatore ed è 
corredata di piante e fotogra
fie. La guida vera e propria è 
preceduta da un capitolo de
dicato alla storia della città ro
mana di Votsùài, ubicata in 
luogo diverso da quella etni
sca, e ne òeliiiea te vicende no

te attraverso le fonti lettera
rie, che sono trascritte a pie di 
pagina. La febee iniziativa — 
a questa seguirà la guida dì 
Megera Iblea in Sicilia — ri
corda pubbucaztcfù simili del-
la Scuola Francese e di altre 
scuole straniere ad Atene per 
località della Grecia acavate 
dai toro archeologi. Sono evi
denti i pregi offerti dalla pub
blicazione divulgativa scritta 
da chi ha seguito gli scavi, so
prattutto quando si tratta di 
studiosi che senno conciliare Q 
rigore della arienza con la 
semplicità del Unfuacpo- B 
questo a esso deQa guida a 9 V 

Nasce a Città di Cestelle 
an importante Masea laiTi 

CITTA DI CASTELLO — Sono assai avanzati i lavori di ristrut-
tornatone dei due piani del bel Palasse AlMasiMclM dal 5 dieta»* 
bre ospiterà stabilmente le 40 opere di vari periodi donate da 
Alberto Burri alla sua città per un Museo Burri su cui nuotavano 
molte città d'Europa e d'America Burri aveva preso questo 
impegno con Città di Castello alcuni anni fa: 3 probtesaa era 
l'edificio. Con l'intervento della Cassa di r o s e m u o e di aHrt 
enti il palazzo è stato restaurato con una spasa di c a r a t a esiliar* 
d a Sono stati ricavati dei attissimi aaHefitipsruMsnpSffkfe 
di duemila metri quadrati Cosi la ente t ntafea porgono federe 
ai un museo DOTTI lonaamenuue per n cosjsecesjsa «n un nrftsfa 
ediun'esperìeigaplastkaclw«*>noUai 
ni all'arte nuova. 

rea archeologica di Sibari di 
Piergiovanni Guzzo, pubblica
ta localmente lo scorso anno 
insieme ad un panorama ar-
cheokwoco di tutta la provin
cia di Cosenza. 

Fra te edizioni italiane non 
mancano le guide archeologi-
che che indicano gli itinerari 
da seguire in una regione, o in 
una città, per visitare e com
prendere ciò che è antico, all' 
aperto o nei musei La prima 
guida dì questo genere è stata 
quella di Roma di Filippo 
CoareDi, ora promotore e di
rettore dette «Guide archeolo-
giebe Laterza* che in 14 vera-
m i di cui 8 usciti in questi due 
anni coprono tutta Mtaba. 
Due di esse. Magna Grecia e 
Roma, sono già aua 2» edizio-
na. Ottre aDa souecrta sequen
za con la quale escono i volumi 
programmati ed alla scelta de
gli autori, compiuta non se
condo casuali disponibilità ma 
per specifiche competenze, 
vanno segnalate le indubbie 
quaiua piatirne ai queste gui
de, qualità che non vengono a 
scapito dell'ottima prepara* 
sione aòsntifica. L'ultima u-
actta è la guida della Campa
nia che completa la conoscen* 
sa di quella parte detta psnàso-
la kstiana occupato nefl 

i «latta crvilU greca. 

degli «Itinerari archeologici» 
della Newton Compton, altra 
serie di guide arcnecJogkhe 
•da viaggio». Anche queste cu
rate da specialisti, corredate 
di piante e rilievi e suddivìse 
per «itinerari». Ma ogni itine
rario costituisce un capitolo 
nel quale non è sempre ferite 
distinguere a colpo d'occhio 
ciò che si potrebbe leggere in 
preparazione della visita (te 
•Notizie storiche» di Laterza), 
ciò che serve per approfondire 
certi argomenti (gii «Asteri
schi» di Laterza) e ciò che non 
e indispensabile leggere sul 
posto per llmmediata com
prensione di uno scavo odi un 
museo, specie quando gli 
tori indulgono in 
zkmi retoriche e ricordi] 
nafi. 

La responsabilità verso 3 
pubblico degli autori e degli e-
ditori di libri di archeologia, 
guide o altri, è enormemente 
swaentata con l'< 
desiderio di •consumare» 
i l i . i i l i i . i . 1*1. . , t|_f - * l'a 
cncotogta. • eiuie se i • 
logia vende comunque, gliil _ 
ciaHsti dovrebbero non inco
raggiare forme vecchie e de
vienti del godimento di essa e 
usufruire invece di tate richie
sta per trasmettere la serietà 
del foro lavoro al pubblico al 
quate ri sono in fine i 

* < & ' & * & * ' ^ 
, - .J ." . - . ; • . ._ . 1 M . . - . M - . . e * 
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Il gruppo è accusato per le bombe del «MRP» contro Campidoglio, Regina Coeli e Farnesina 
• .r1 

, t ' » -u, 

Contro Signorelli e la sua banda 
un ordine di cattura per «strage» 

Notificato in carcere al docente, a Sergio Calore e Bruno Mariani • I due facevano parte del «commando» che uccise «per errore» 
Antonio Leandri - Calore accusato anche per l'esplosivo usato il 2 agosto alla stazione di Bologna - Un gruppo nato da Ordine Nuovo 

E intanto, in sordina, 
continua la «retata» 

contro la destra: 
altri 15 arresti 

Dopo settimane di silenzi, sono cominciate a trapelare alcune 
Bearne notizie sull'inchiesta condotta da Digos e magistratura 
contro ambienti dell'eversione mera» a Roma. La polizia ammet
te soltanto di aver arrestato in questo ultimo mese una quindici* 
na di persone, tutte accusate di associazione sovversiva e banda 
armata. Si tratta dei camerati di importanti personaggi arrestati 
il mese scorso, tra i quali gli avvocati Giorgip Arcangeli e Paolo 
Vitale, e il medico chirurgigo Guida. 

Contro di loro l'accusa è ancora generica, e proprio per questo 
la linea scelta è quella del totale silenzio. Soltanto i nomi dei 
professionisti sono usciti fuori in tutte queste settimane di inda
gini, anche perché difficilmente potevano essere tenuti a lungo 
nascosti, trattandosi di personaggi molto noti. Per il resto — e si 
parla di un numero ben superiore a quindici — gli ordini di 
cattura riguardano giovani leve e vecchie conoscenze della de
stra romana. I delitti sui quali si sta indagando' sono molti Ma 
anche su questi le notizie sono praticamente a zero. Un'agenzia di 
étampa cita un solo episodio, che non ha trovato nessuna confer
ma della Digos: il ferimento, avvenuto nel '78, del dirigente 
democristiano cileno Leighton. 
. Di certo, si tratta del proseguimento di un lavoro avviato 

dall'ex dirigente della Digos «trasferito» recentemente, Alfredo 
Lazzerinì, e dal capitano Francesco Straullu, ucciso insieme al 
suo autista Di Roma da un commando dei NAR. Fin da febbraio 
si è parlato di una «maxinchiesta* sulla destra romana, partita 
con l'arresto di quattro ragazzetti dopo una rapina. Si arrivò a 
scoprire una vera e propria scuola per aspiranti «dinamitardi», 
diretta da un ex mercenario francese, Patrick Pimbert E dalle 
informazioni raccolte tra alcuni «pentiti» fascisti s'è allargata a 
macchia d'olio una rete di indagini su tutti i fronti della multi
forme destra romana. Finché l'unico filone dell'inchiesta origi
naria non ha preso varie strade, compresa quella che portava alla 
cellula di fascisti delegata a fornire armi e documenti agli stessi 
gruppi cosiddetti «rossi». Ora è in piedi questa nuova «tranche» 
contro i cosiddetti «finanziatori», senza escludere l'ipotesi che 
nella rete siano già finiti gli autori di alcuni tra i più efferati 
crimini di questi ultimi anni ,. , . . r 

Laccusa è di strage. Gli accusati sono Paolo Signorelli, (il profes
sore considerato l'ideologo dei terroristi neri) Sergio Calore, 
Bruno Mariani, tutti già in carcere. Gli ultimi due sono accusati 
del delitto Leandri. Il giudice istruttore attribuisce a loro e ad 
altri personaggi ancora anonimi le bombe della primavera 1979 
a Roma. I dinamitardi si facevano chiamare «Movimento rivolu
zionario popolare», e riempirono di tritolo l'antico portone d'in
gresso dell'aula Giulio Cesare, in Campidoglio, un'ala del carce
re di Regina Coeli, il ministero degli Esteri, la sede del Consiglio 
superiore della Magistratura. Le bombe esplosero senza causare 
nessuna vittima. Ma fu un miracolo. L'ultima carica di quindici 
chili di polvere nera piazzata in un'auto sotto alla sede del Consi
glio superiore della Magistratura in piazza Indipendenza si in-

I portone dal CainpìdogUo dopo l'esplosione rato bomba; I fasciati Mariani • Calerà 

Anche il medico di Regina Coeli. Furci, forse fu ucciso da Laudovino De Santis 

Otto delitti, una sola firma? 
Il boss della malavita implicato in altre feroci esecuzioni - I risultati dell'autopsia di Paolo Provenzano 

ceppò senza esplodere. Era la più potente, ed avrebbe disintegra
to 1 edificio, provocando certamente una strage. I mandati di 
cattura contro Signorelli, Calore e Mariani sono stati notificati in 
carcere. I tre sono infatti imputati di vari crimini, e il loro «curri
culum» ha riempito gli archivi di molte questure e tribunali. Il 
nome di maggior spicco è senz'altro quello dellMdeologo» Paolo 
Signorelli, fondatore di vari «movimenti» dopo la sua uscita dal 
MSI: da Lotta Popolare e Lotta studentesca, passando attraverso 
Inesperienza» di Terza Posizione, per approdare, nel 78-79 al 
cosiddetto «gruppo di Tivoli». E' proprio a proposito di questa 
ultima impresa che scaturisce tutto il «dossier» concretizzato all' 
epoca delle inchieste delgiudice Mario Amato, ucciso dai NAR. 
Fu chiamato gruppo di Tivoli, perché proprio nella cittadina a 
trenta chilometri da Roma facevano capo alcuni personaggi assai 
significativi dell'eversione nera. Signorelli aveva creato una ve 

ra e propria cellula, la «Trev 
de la Rochelle» allevando alla 
sua scuola gente come Sergio 
Calore, ex operaio della Pirel
li, delegato alla redazione di 
un «esplosivo» giornaletto in
terno, chiamato «Costruiamo 
l'azione». Questo era anche il 
nome del gruppo di fascisti vo
tati alla nuova causa della «Ri
voluzione» contro il Sistema. 

•Basta con i vecchi attrezzi 
della destra — sostenevano — 
solo l'unità di tutti gli eserciti 
antisistema può portare il po
polo alla rivoluzione totale». E 
in questa unità accomunavano 
tutti, compresi i brigatisti e gli 
«autonomi». Crearono anche 
una specie di «sezione cultura
le», con le «Comunità organi
che di popolo». 

Si riunirono come una setta 
massonica al cinema Holly
wood, usando linguaggi cifra
ti, pochi giorni prima dell'av
vio della campagna di terrore 
con le quattro bombe firmate 
«MRP». 

La prima carica fece saltare 
in aria il portone del Campi
doglio, il 20 aprile 1979. Firmò 
la «neonata» sigla del «Movi
mento rivoluzionario popola
re», con un volantino con una 
freccia infilata in un mitra. 
Questo il linguaggio usato: 
«Abbiamo colpito il Campido
glio, centro di potere e di con
trollo. 
. Distruggere i covi della re

pressione palese ed occulta. 
Battere lo sforzo repressivo 

La macabra scoperta è stata fatta sabato 

Restì umani sulla 
spiaggia di Formia 

Un cadavere è stato rinve
nuto sabato mattina sulla 
spiaggia di Formia. Si tratta 
più che altro di resti, i due fe
mori attaccati al bacino. Ac
canto c'era anche una corda 
con un nodo scorsoio. 

La macabra scoperta è stata 
fatta da un macellaio, Gino 
Polmaccì, alle 9 di mattina, 
mentre passeggiava sul litora-

All'altezza del lido «Orien
te». l'uomo si è accorto delle 
ossa che affioravano dalla sab
bia ed è corso ad avvertire i 
carabinieri. 

Impossibile identificare la 

vittima per ora, nemmeno il 
sesso è stato ancora accertato. 
Sarà infatti necessario l'esame 
necroscopico. 

Quello che è certo, è che il 
cadavere è rimasto a lungo 
nell'acqua, più di un mese. Gli 
inquirenti per ora non esclu
dono nessuna ipotesi. Questo 
ultio ritrovamento potrebbe 
essere legato ai tragici avveni
menti dei giorni scorsi 

Dopo le scoperte del cada
vere di Paolo Provenzano. 
forse anche i miseri tronconi 
affiorati dal mare, potrebbero 
appartenere a un altro perso
naggio eliminato dalla «mala*. 

E' scomparso 
il compagno 

Ignazio 

E* acomparso il compagno I-
gnazio Raimondo, fondatore e 
organizzatore del Partito co
munista nella zona di Latina. 

Tra i tanti incarichi, Ignazio 
Raimondo ha anche ricoperto 

3uelIo di segretario della fe-
erazione. Ai familiari, in 

questo momento giungano le 
condoglianze di tutta la fede
razione di Latina, «tei comitato 
regionale del PCI e dell'Unità. 

D sequestro Corsetti e l'omi
cidio dell'industriale Palom-
bini. Ma in quanti altri delitti 
c'è ancora la mano di Laudo
vino De Santis? Forse in molti. 
È quanto tentano di accertare 
gli inquirenti, che dopo la cat
tura dello spietato «boss» della 
malavita, stanno ora lavoran
do a pieno ritma 
• Sul tavolo del capo della 

•mobile», dottor De Sena, e su 
quello del dottor Monaco, in 
questi giorni sono finiti ben ot
to fascicoli; parlano tutti di fe
roci esecuzioni e di omicidi 
compiuti dal "75 in poi e rima
sti ancora impuniti. 

Tra questi c'è anche il bar
baro assassinio di Giuseppe 
Furo, responsabile del centro 
clinico di Regina Coeli, dove 
Laudovino De Santis rimase 
rinchiuso fino al 31 luglio del-
1*90.11 medico fu ucciso la sera 
del 3 dicembre di quello stesso 
anno mentre rientrava. Ad e-
liminarlo potrebbe e nere sta
to qualcuno dei gregari della 
banda, oppure addirittura lo 
stesso Laudovino, evaso qual
che mese prima. 

n bandito durante la sua de
tenzione aveva più volte chie
sto al Fura un trasferimento: 
voleva essere ricoverato in o-
spedale ma il permesso non gli 
venne mai accordata É stato 
solo questo rifiuto a decretare 
la condanna a morte del medi
co. oppure il delitto nasconde 
ben altre faide o addirittura 
collegamenti con il terrori
smo. 

O delitto, anche se mai ri
vendicato, venne addebitalo 
alle Brigate rosse. Ora se ve

nisse provata la colpevolezza 
di «Lallo lo zoppo», l'episodio 
potrebbe essere una conferma 
in più dai solidi agganci tra 
gruppi eversivi e malavita. 

<JU altri fascìcoli riguarda
no la rapina di piazza dei Ce-
prettori dove mori l'agente 
Marchisella, l'assassinio di 
Claudio Tlgani, un giovane 
bandito trovato carbonizzato 
nella sua auto, l'uccisione di 
Antonella Montefoschi. figlia 
di un grosso industriale di car
ni, il rapimento di Valerio 
CMCchetu, l'industriale del 
marmo trovato cadavere nel 
Tevere, la scomparsa di Nico-
lino Selis, un pregiudicato a-
mico del De Santis, sparito 
dalla circolazione e mai ritro

vato. e infine i fatti legati alla 
cronaca di questi giorni: i se
questri Corsetti e Palombini, 
1 eliminazione di Antonio 
Mottola e quella di Paolo Pro
venzano. 

Sul cadavere dell'ex rapina
tore, disotterrato sabato scorso 
in un campo alla periferia di 
Aprilia, ieri mattina è stata e-
seguita l'autopsia: dei tre 
proiettili che lo hanno colpito 
al petto, alla testa e alla gola. 

Il sindaca 
ia visita 

alla 
CeccMaaola 

Ieri, in occasione delle gior
nata delle Forze Armate, il 
sindaco Vetere si è recato in 
visita alla caserma della Cec-
chignola. Nel perimetro della 
città militare il sindaco c'è ri
masto per più di quattro ore, 
incontrando i rappresentanti 
degli ufficiali e dei soldati, di
scutendo a lungo con loro in 
un clima che ha subito rotto il 
cerimoniale. 

Tra i tanti temi discussi, 
ocello della casa, die affligge 
anche i militari di carriera, e 
soprattutto quello di una mi
gliore utilizzazione dei colle
gamenti t n la Cecchignola e il 
resto della città. 

Editori Riuniti 
Demetrio Neri 
LE LIBERTA 
DELL'UOMO 
I «firmi dì e****» al 
M benesscTa. 
Mia nascita «!«j*fi Staff 

Arrestato a Fiumicino un operaio addetto alio smistamento dei plichi per Testerò 

Nascosti nel giubbotto 250 milioni 

Editori Riuniti 

ricerca • (Mia 

yd. XI «fidici 
SI conclude nmpor• 
tante 
da Ludo 
Radice. 

Il suo giubbotto era troppo ri
gonfio per non destare sospet
ti, e così il gioco non è riuscito. 
Quando il finanziere gli ha 
chiesto il perchè di quello 
strano rigonfiamento lui, con 
non troppa cunvauionc, ha ri-
ssosto: «So» vecchi giornali», 
ma il militare non gli ha cre
duto e Uba voluto peî pjiaire. 
E cosi tono saltate fuori decine 
di bamonote, da 50 • iettatila 
lire, in tutto 390 milioni Gran 
parte erano nascoste nel giub
botto, altre ancora nei calami, 
arrotolate intorno alle cavi* 
glie. Qualche parola balbetta

ta a mo dì giustificazione, ma 
era chiaro che ormai non c'era 
più mente da fare. 

Cosi è stato arrestato, all'ae
roporto di Fiumicino, Mario 
Di Petrillo, 30 anni, operaio 
della Società aciuputtl di Ro
ma. L'accusa che lo ha fatto 
finire dritto, dritto a «Veglile 
Coeh è quella oM aver aperto i 
plichi diretti au cestro • di ca-
«ersi apprspriis dei soldi che 

boni circa. ^ 
Un furto del tutto episodi

co? Oppure per DI Petrillo a-
prire i plichi era una consue

tudine? Sul»* vicenda, è stata 
aperto un'inchiesta, affidata a-
gli stessi finanzieri di Fiumici
no. L'indagine dovrà anche 
accertare se Di Petrillo aveva 
dei complici, oppure se agiva 
da solo. Quello, che colpisce, 
comunque, è l'incredibile suf
ficienza con la qttale ha agito. 
Forse era 
dipendente 

perquisirlo? 
Intanto, pero, rmanzleri e 

magistrato 

un altro interi ogativo. La leg
ge non dice che è vietato man
dare soldi all'estero? Quella di 
mettere banconote dentro pli
chi destinati a oltrepassare la 
frontiera non è esportazione 
clandestina di valuta? Nean
che a dire che si tratti di picco» 
le sommi, visto che Di Petrillo 
in una sola giornata era riusci
to a ficcarsi nel giubbotto ben 
290 milioni Certo, sul fatto 
cne i operaio non oevesse a» 
prire i plichi non ci piove, ma 
forse un supplemento d'inda
gine su chi quei plichi li 

con la guerriglia popolare dif
fusa. Libertà per tutti i rivolu
zionari prigionieri». Chiunque 
sarebbe caduto nell'inganno 
del linguaggio da brigatisti 
rossi 

Bisognerà attendere infatti 
quasi due mesi perché la ma* 
trice nera degli attentati uscis
se fuori con tutta chiarezza. Fu 
un giudice di Rieti, Giovanni 
Canaio, a lavorarci sopra per 
mesi, in stretto contatto con 
Mario Amato, dopo aver sco
perto molto materiale in casa 
di un ex para di Salisano. Ne 
scaturiscono decine di arresti 
in tuttltalia, smascherando il 
nuovo disegno della destra e-
versiva. Dietro a tutta l'opera
zione di camuffamento «a sini
stra» spuntò di nuovo fuori 1' 
onnipresente Franco Preda. 

Si scopri cosi, in casa di un 
«militante» di Rovigo, un libel
lo di istruzioni per i camerati 
in clandestinità, con l'intesta
zione «Ordine nuovo». Dalle 
ceneri del famigerato gruppo 
neonazista, dunque, nacque 
questo nuovo movimento. 

E a Roma, tra gli ideotoghi, 
c'era Paolo Signorelli La di
namite, invece, arrivava da 
Tivoli, sede del già citato «Co
struiamo l'azione». È probabil
mente qualche prova sui furti 
di dinamite nelle cave della 
zona che ha portato i giudici 
ad emettere i mandati di cat
tura per strage contro il grup
po di «Costruiamo l'azione», 
che faceva capo a Signorelli 

Trai giovani «di punta». Ser
gio Calore era senz'altro il più 
importante. E godeva anche di 
appoggi- Pini infatti in carcere 
per associazione sovversiva e 
banda armata, ma ne usci in
sieme a molti altri, grazie ad 
una incredibile decisione det
to sezione istnittori presso la 
Corte d'Appello. Pochi giorni 
dopo. Calore guidò un gruppo 
di • • • • in i in via 
De 
di destra Arcangeli, < 
rono invece il povero Antonio 
Leandri. Nel «colmando» c'e
ra anche Bruno Mariani, an» 
ch'egli accusato oggi di strage 
per le bombe di Roma. 

Clic Calore sapesse come ri
mediare Tesplosivo lo dimo
streranno le indagini sulla 
spaventosa strage di Bologna. 
Tra gli imputati di meggior 
spicco. infatti, c'è ancora hM, e 
nella banda armata finita in 
carcere dopo l'agosto deU"M 
figura pure Paolo Signorelli 

Una continuità davvero si
gnificativa tra i promotori del 
«Movimento rivoluzionario» t 
i 

E 

legna, la banda d. SsjnoreUi 
ha delle respofisabèHtà gravis
sime in quest'escalation della 

Il Vicario di Roma ricambia la visita del Sindaco 

Potetti incontra Vetere 
al Comune: collaboriamo 

per il bene della città 
La riunione è avvenuta al termine della messa, celebrata nella 
Chiesa dell'Ara Coeli in suffragio di tutti i defunti della capitale 

Il cardinale Potetti, Vicario di Roma, ha ri
cambiato ieri la visita che il sindaco Ugo Vete
re e il pro-sindaco Severi avevano compiuto 
qualche giorno fa recandosi a San Giovanni in 
Laterano. Il cardinale Potetti è andato in 
Campidoglio, dove si è intrattenuto con i re
sponsabili dell'amministrazione cittadina. 

L'incontro è avvenuto al termine di una 
messa, celebrata dal cardinale nella Chiesa 
dell'Ara Coeli, promossa dalla amministrazio
ne comunale in suffragio di tutti i romani de
funti. 

L'incontro («cordiale», come lo definisce 1' 
ufficio stampa capitolino) è servito anche a 
discutere e a scambiarsi delle idee sui proble
mi sociali della capitale, da quello della casa, 
alla questione della violenza (temi di cui il 
Sindaco e il Cardinale hanno già discusso nel
l'incontro precedente). Dal colloquio è emersa 
la forte volontà, reciproca e convergente, di 
operare—pur nella differenza dei ruoli—per 
la loro soluzione. 

Uscendo dal Campidoglio, il cardinal Potetti 
ha detto che si è recato in visita al sindaco e 
alla giunta per rendere un «doveroso saluto 
all'autorità cittadina». «I problemi della capi
tale e il comune amore per la città — ha ag
giunto — sono stati gli oggetti del colloquio. 
La nostra attenzione è rivolta agli uomini che 
hanno diritto al rispetto sia dell'amministra
zione sia della Chiesa». 

Dal canto suo il sindaco Vetere, ricordando 
che i rapporti tra l'amministrazione cittadina 
e la comunità cristiana non possono essere 
mediati da alcun intermediario, ha ricordato 
che l'aemergenza» di Roma, per essere risolta 
ha bisogno del concorso di tutte le forze soda
li, culturali, religiose della citta. «E l'incontro 
di ieri — è ancora il compagno Ugo Vetere — 
conferma la volontà di questa amministrazk»» 
ne di confrontare sui problemi più urgenti 
della città le proprie opinioni, sia pure nel ri
spetto di funzioni diverse, con la comunità cri
stiana». 

L'istituto di credito parteciperà alla prossima asta 

Monte dei Paschi vuole 
le case dei Collagi 

Gli ottanta appartamenti ex 
Caltagirone di via Tintoretto, 
109 non finiranno nelle mani 
degli speculatori. Il Monte dei 
Paschi di Siena, creditore nei 
confronti della «Europark», 
una delle società create dai 
«terribili» fratelli, ha deciso di 
partecipare alla prossima asta 
rilanciando le offerte che nel
la vendita all'incanto di mer
coledì scorso avevano permes
so la vendita di nove apparta
menti. Un'assicurazione è sta
ta data ieri al Comune, il quale 
dopo le vendite di mercoledì 
era intervenuto presso l'istitu
to di credito perché sventasse 
la manovra che stava pren
dendo minacciosamente cor
po. Di cosa si tratto? È presto 
detto, quell'episodio di vendi
te frazioMto anziché m blocco 
apriva la strada ad una specu
lazione di grande portato che 
oltre alle case ex Caltagirone 
attualmente abitate, è il caso 
di via tintoretto, poteva arri
vare a coinvolgere l'intero pa

trimonio (sia gli alloggi già oc
cupati che quelli ancora da 
completare sul quale da tempo 
governo e Comune, stanno di
scutendo, come una delle pos
sibilità per alleggerire l'emer
genza casa. 

E proprio gli inquilini di via 
Tintoretto si recarono, all'in
domani dell'asta, in Comune 
per chiedere un intervento 
immediato da parte dell'am
ministrazione. Gli inquilini 
furono ricevuti dall'assessore 
al Bilancio, il compagno Fata
mi. L'amministrazione comu
nale compresa la gravità della 
situazione, che si andava pro
filando, cercò subito un con
tatto con la direzione del 
•Monte dei Paschi». 

Ieri infine l'assicurazione da 
parte del «Monte» che l'istituto 
di credito si sarebbe impegna
ta A dir la verità un impegno 
da parte del «Monte» c'era già. 
L'istituto di credito infatti a-
veva assicurato che dopo ras
segnazione dei nove apparta

menti sarebbe intervenuto 
nella successiva asta, rilan
ciando l'offerta di un sesto co
me prescrive la legge. Ma c'era 
un ma. n «Monte» si era dato 
un «tetto», pare 900 mila lire al 
metro quadro, E visto che nel
la vendita dei nove apparta
menti si era arrivati anche ad 
offerte superiori alle 800 mila 
lire, per rilanciare di un sesto 
il «tetto» sarebbe stato sfonda
to. Ma il Monte dei Paschi ren
dendosi conto dell'importanza 
sociale della questione, sem
bra si sia decìso a intervenire 
ugualmente. Dopo queste de
cisioni le manovre speculative 
hanno subito un decisivo col
po ma i pericoli per il patrimo
nio immobiliare non sono fìni-
ti. È di ieri un annuncio di una 
vendita all'asta di lotti separa
ti di altri complessi immobi
liari dei Caltagirone a piazzale 
dei Caduti delta Momagnola a 
via Pico della Mirandola. La 
battaglia per assicurar»: _ 
città u patrimonio edilizio < 
d i ex Ctltaifirtrnf Quindi. 
continua: 

Ora tocca alla «lUHntardiiii Intermotor» 

Cassa integrazione 
a Rieti per altri 
trecento operai 

In cassa integrazione tutti e 
300 lavoratori della «Lombar-
dini Intermotor» di 
le. Si lavorerà ta 
alla settimana in questa che è 
una delk più grandi fabbriche 
metabneccankbe del Reatino. 
Non è stalo un fulmine a ciel 
sereno perchè già a turni setti-
manali parte delle metitranw 
si alternavano in cassa inte
grazione. E già questo aveva 
sollevato Inquietanti interro
gativi; bisogna sapere infatti 

la casa madre di 
un 

le nrgonrmriani 
tacosmenonedi 

•-
1+0 nuovi 

posti di lavoro. L impegno era 
stato ribadito in un convegno 

ruzzato daU'amministrazione 
provinciale di Rieti poco più di 
un anno fa. Ed invece cassa in
tegrazione per tutti, senza ga
ranzie rifiutano^ a confronto 
con il sindacato. 

Quali sono le prospettive? 
Nessuno può dirlo, tonto meno 
vuol dirlo l'azienda che trova 
più comodo prendersela con il 
mercato che non tira. Eppmo 
la produzione di questo stabi
limento, motori per macchine 
agricole, appare ben integrata 
nella specifica realtà reatina. 
Ed in questa provincia none 
certo la ugola un forte •agame 

du»xri«uisaezione e terri-
Isnt'èverocb 

nettare la 
e di II astia ami al incen

tri per la commercialiiaaiione 

di fare la lexas Instruments. 
Llntennotor appariva i 
ma una felice eco 

È un ulteriore 
l'economia reatina. Le dita di 
una mano sono ormai più che 
sufficienti per tenere fl < 
delle fabbriche in reale o 
parente buona salute. 

In questo caso appare p 
zialmente rssricurani 
giorno lavorativo aliai 
na, visto che quando si 
dalta fabbrica si 

te » infatti a caso della SETA, 
una vertenza che si 
penosamente ormai da quattro 
anni con mule operai to cassa 
integrazione. 

n problema non si sblocca; 
una società a capitale misto 
Gepi-SNIA non riesce a preci
sare i propri piani produttivi 
per il salvataggio dell'impresa 
reatina con macchinari inuti
lizzati che 
giorno di più. 

In quatto contosta la i 
di un'altra fabbrica che i 
tutti gli operai in 

**ì. ** s '/*> « V >l*> • »v k*'/.t"1'-iC 'fiVV'vtiiS Li- &J. HA(..KV.; ,krf^^j*«Ìtò^ .fch, >j$$#a*vJ.> *'- Ì-'ÀÌ^'&ÌÌ$(&-
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II commissario prefettizio ha indetto le elezioni: domenica alle urne in 45 mila ^ 

Si vota a Fondi per il Comune, 
per voltare pagina dopo la DC 
Rompere con il passato di immobilismo e malgoverno de - La manifestazione di sabato scorso del PCI con il 
compagno Ingrao - Una città abbandonata a se stessa - Le battaglie dei giovani - Un questionario 

Una immaginaria «linea go
tica» divide in due parti la pia
nura pontina. A nord c'è la zo
na industriale, quella del 
triangolo Latina-Cisterna-A-
prilia, dove anni di finanzia
menti a pioggia della Cassa 
per il Mezzogiorno insieme a 
precise scelte padronali hanno 
prodotto uno sviluppo indu
striale ed urbano caotico e 
precario; a sud c'è la zona agri
cola (fino a pochi anni fa terra 
di emigrazione), che da Terra-
cina si estende fino a toccare la 
riva destra del Garigliano, li
nea di confine con la Campa
nia,. . 

Due terre diverse, anche 
per cultura, che gli ultimi de
cenni di storia e di malgover
no democristiano hanno mira
to a rendere più distanti tra lo
ro. Proprio la coscienza di que
sta diversità sta producendo, 
in queste zone, soprattutto tra i 
giovani e in larghi strati della 
popolazione, una domanda 
sempre più diffusa di cambia
mento. Una richiesta di «con
tare di più per cambiare le co
se» che è diventata cultura, Le 
stesse che sabato scorso hanno 
gremito U cinema Astra di 
Fondi dove si è svolta una as
semblea, organizzata dalla se
zione locale del PCI, alla quale 
ha partecipato il compagno 
Pietro Ingrao. Proprio a Fondi 

e nel vicino comune di Monte 
S. Biagio, due centri dell'e
stremo sud della provincia di 
Latina, l'8 e il 9 novembre 
prossimi i 45 mila abitanti sa
ranno chiamati a' scegliere se 
confermare il passato delle 
clientele e del malgoverno de 
o «far crescere — come più 
volte ha detto durante 1 as
semblea il compagno Ingrao 
— una ricchezza eduna cultu
ra nuove». . 

La posta in gioco è alia ed il 
PCI ha deciso di giocarla sino 
in fondo. «Fondi — dice il 
compagno Luigi Di Biasio — 
ancora oggi ci offre l'immagi
ne di una citta abbandonata a 
se stessa ed afflitta dai cròhiei' 
ritardi di una soffocante e di
storta crescita economica civi
le e' culturale. Le distorsioni 
dello sviluppo urbanistico, la 
manomissione del litorale, lo 
stato di umiliante sfacelo dei 
monumenti artistici, l'abusivi
smo edilizio e commerciale, la 
corruzione, il malcostume po
litico, l'assenza di punti di ag
gregazione e di dibattito sono 
sotto gli occhi di tutti I giova
ni di Fondi, ma non solo loro, 
vivono la crisi della città come 
crisi della propria identità e 
della propria condizione e 
chiedono un cambiamento 
profondo. 

Proprio questa esigenza di 
rompere con un passato di i-

nerzia e di immobilismo è alla 
base del programma elettora
le del PCI di Fondi 

•La nostra è una proposta 
politica — afferma Arcangelo 
Rotunno, capolista del PCI a 
Fondi—che, al di là della sca
denza elettorale, vuole coglie
re i suggerimenti, le informa
zioni e le esigenze della gen
te». Non a caso la sezione del 
PCI di Fondi insieme ad un 
gruppo di giovani ha elaborato 
e diffuso un questionario. -

«Delle oltre mille schede di
stribuite — dice il compagno 
Onorato Biasillo—abbiamo e-
laborato le risposte relative ad 
"una fascia di età compresa tra i 
15 ed i 25 anni II primo dato 
significativo è che solo il 41% 
di questi giovani è studente, 
gli altri, circa il 43%, lavorano 
ed il 16% sono disoccupati La 
stragrande maggioranza, circa 
1*85% degli intervistati, vuole 
cambiare le cose e chiede che 
il Comune sia governato da u-
n'amministrazione capace di 
dare una nuova qualità della 
vita alla città». 

C'è una frase detta da un 
giovane lavoratore del merca
to ortofrutticolo di Fondi (uno 
dei più importanti del centro-
sud Italia) e ripresa durante 1* 
assemblea di sabato dal com
pagno Ingrao, che può essere 
considerata la «bandiera» di 

questa volontà di cambiamen
to: «Fino a che continueremo 
ad essere pagati con 16.000 lire 
al giorno ed un fascio di seda
ni, le cose non cambieranno». 
«E le cose non cambieranno — 
ha ribadito più volte il compa
gno Ingrao — fino a quando la 
DC di Fondi non sarà all'oppo
sizione». 

La DC, infatti, ha governato 
la città senza il benché mini
mo programma, producendo 
una crisi comunale dopo l'al
tra. n consiglio è stato bloccato 
per un anno ed il commissario 
prefettizio è stato costretto ad 
indire le elezioni anticipate. 

•Non dimentichiamoci poi 
— prosegue il compagno Ro
tunno — che una giunta di si
nistra ha già governato Fondi, 
anche se per alcuni mesi. Solo 
da settemmbre dell'80 sino al 
luglio dell'81. La maggioranza 
è tornata di nuovo nelle mani 
della DC e dei suoi «satelliti», il 
PRI e la lista civica. Durante 
la sua esperienza di governo la 
giunta di sinistra ha fatto un 
grande sforzo per rilanciare 
gli investimenti bloccati da 
decenni, prevedendo nuove o-
pere per miliardi? Con la mag
gioranza de tali progetti sono 
stati, in gran parte, abbando
nati £' un dato significativo il 
fatto che il commissario pre
fettizio, dopo circa un anno, ha 

ripreso i programmi della 
giunta di sinistra*. ! 

Un esempio per tutti del di
verso modo di governare pro
posto dal PCI e del ruolo im
portante che il comune può 
svolgere, riguarda le proposte 
per il rilancio dell'economia 
della zona. 
f «Per l'agricoltura — affer

ma Luigi Di Biasio — noi pro
poniamo di continuare l'opera 
di pubblicizzazione e di di
scussione dell'attività e delle 
scelte operate dal Consorzio di 
Bonifica, in attesa della sua ri
forma, soprattutto in rapporto 
al Progetto Speciale Fondi 
Attualmente sono disponibili 
21 miliardi per rifare l'irn^ 
pianto di irrigazione della Pia
na di Fondi e Monte San Bia
gio». 

•Per il commercio — conti
nua Arcacelo Rotunno — 
chiediamo l'approvazione dei 
nuovi piani (quelli per il com
mercio fisso, ambulante ed il 
piano pubbici esercizi); ed una 
riforma del mercato ortofrut
ticolo che tolga l'egemonia 
della Coltivatori Diretti che 
ha portato questa importante 
struttura allo sfascio. Voglia
mo insomma che gli interessi 
di tutti, dei consumatori, dei 
produttori o dei commercian
ti, siano salvaguardati». 

Gabriele Pandolfì 

A colloquio con una vigilatrice del carcere 

Rebibbia, una vita 
«di frontiera» 

A Reblbbla Donne sono 
circa centoventlclnque. 
Compaiono sul giornali solo 
quando vengono tpestate; 
per poi tornare nell'anoni
mi tè di un lavoro duro, sco
nosciuto al più. Un lavoro 
adi frontiera» a 600mlla lire 
al mese, quello della vigila
trice di carcere femminile, 
In tutto slmile a quello svol
to dal colleglli uomini, glia-
genti di custodia, dal quali 
sono però distinte nel ruolo 
(gli agenti sono un corpo 
militare) e nel trattamento. 
Molte di queste ragazze 
hanno lasciato li paese per 
venire a lavorare a Reblb
bla. Un esame molto facile 
01 titolo richiesto è la quinta 
elementare) e l'Ingresso In 
un mondo chiuso, carico di 
violenza, che loro affronta
no senza preparazione, e 
molto spesso senza nessuna 
tutela. 

Quest'estate una di loro 
fu picchiata selvaggiamen
te dalle'politiche», e la cosa 
andò sul giornali; ma ti più 
delle volte episodi slmili so
no coperti da un velo di si
lenzio. Parlare con loro non 
è facile, e non solo perché 
hanno la proibizione di rila
sciare Interviste. Ce la pau
ra di essere riconosciute, di 
lasciarsi sfuggire giudizi 
che possono provocare rap
presaglie. 

Perché una ragazza sce
glie porprlo questo lavoro? 

«Per bisogno. Ho fatto 
tanti concorsi dopo la scuo
la dell'obbligo, volevo un la
voro qualunque. Questo 
l'ho vinto. Non è certo un 
mestiere che al sceglie per 

Ma occorrono certe ca

ratteristiche per farlo; ca
ratteristiche, diciamo così, 
•maschili»». 

•Bè, certo la struttura del 
carcere dà molto del lavoro 
maschile, ma non è detto. 
Sì, c'è qualche collega mia, 
soprattutto qualche anzia
na, che sembra un uomo, 
duro, con 11 culto della divi
sa, la disciplina ferrea ecce
tera. Ma non slamo così, lo 
mi sento una donna come 
tutte le altre. Il lavoro che 
faccio non c'entra niente». 

Un lavoro come un altro? 
È proprio convinta? • 

•Parliamoci chiaro» appe
na posso me ne vado, non si 
può reggere a lungo, e non 
solo per l'ambiente. Ma lo 
sa che sono cinque mesi che 
non prendo un giorno di ri
poso? Lo scriva, lo scriva*. 
Perno! non ci sono domani» 
che, e anche I turni non si sa 
mal quando finiscono: quel
lo delia sera, per esemplo, se 
ci sono problemi, metti che 
le detenute si rifiutano di 
rientrare in cella, lo non me 
ne posso andare finché non 
le ho chiuse, e magari Inve
ce delle 9 si fanno le 10, le 
11, mezzanotte. Perché la 
stampa non si occupa della 
nostra condizione di lavo
ro? In carcere non ci sono 
solo i problemi delie dete
nute, ci sono anche I nostri», 

Sono problemi molto di
versi-. 

•E lo dice a me? Nessuno 
meglio di noi 11 conosce, e 11 
capisce. Volevo solo dire che 
per loro è più facile farsi 
sentire. Organizzano una 
dimostrazione, fanno scop
piare una rissa, e Immedla-
temente Mcoam bai 
» fuori, Igiornali nei 

no. Per noi è diverso, non 
abbiamo questi canali». 

Parliamo un po'della vita 
in carcere, del vostro rap
porto con queste donne. 

•Con molte di loro abbia
mo un buon rapporto, sem
plicemente Il fatto di essere 
donne, ci capiamo anche a 
livello fisico. A Toltemi rac
contano quello che hanno 
fatto, perché, della loro fa
miglia, del loro uomini. Si 
scrivono molto con quelli di 
fuori, ognigiorno è un mare 
di lettere. Poi dipende dal 
carattere; lo non vado a do
mandare, se una non ha vo-
giladi paj1are,sonocose de
licate capisce? Poi tra di lo-
ro nascono tanti rapporti, 
s'Innamorano, ci sono le 
coppie, cosa vuole, l'affetto, 
U sesso mancano molto, so
prattutto sestiere stare 
dentro annL Certo se noi vt-
gUatrM fossimo di più, si 
potrebbe avere più rapporti 
con loro, rapporti umani, 
ma cosL- Starno due ogni 
40,30 detenute*. 

E con le •politiche*? 
•Non mi va neanche di 

È vero che c'è un elima 
repressivo? 

•BalMD clima repressivo 
lo subiamo noi. Si ricorda 
quando hanno pestato quel
la mia collega quest'estate? 
La verltàè che ne hanno pe
state cinque, ma li direttore 
ha messo tutto a tacere, so
lo con quella non ha potuto 

ta, starno belle che massa
crate*. 

Non vorreste essere ar
mate? < 
' *Ma scherza? Nolte armi 
le voghamo togliere anche 
agU agenti, voghamo un 
corpo unico smilitarizzato. 
Lo sa come d ha chiamato 
lldirettoreln un'Intervista? 
Guardiane dello, zoo. Que
sta èia concezlooe che ha di 
noi, e delle detenute. E lo ha 
detto mentre parlava del 
sesso In carcere, che lui è <T 
accordo, perché I diritti ec
cetera eccetera, poi quando 
esplodono l problemi Insab
bia tutto*. 

Che cosa si dovrebbe fa
re? 

•Prima di tutto dovrem
moessere di più. E poi btso-
gueiebbe rendere u carcere 
più vivibile*. 

Se andrà via, che cosa le 
resteri di quest'esperienza? 

•Molta Entrare a Reblb
bla mi ha maturata, mi ha 
latto crescere dal punto di 

ed 

me gn agènti di 
cneatammoautm muti di te, dm ndla 

eheUdeUn-
unde-i 

vita 

può succedere di tutto. Ho 
imparato a non giudicare, e 
penso molto tranquilla
mente che potrebbe capita
re anche a me di stare al di 
là della cella*. 

Com'è una vigilatrice di 
carcere nella vita normale? 
Che gente frequenta? 

•Un po' di tutto, come le 
altre ragazze. Ma questo la
voro me lo porto appresso 
ovunque, e gira e rigira di 
questo parlo. All'Inizio mi 
sono sentita anch'io una 
prigioniera, ricordo la pri
ma notte di servizio, la lun
ga lettera che scrissi a mia 
madre. Ricordo la paura, la 
disapprovaz'one della mia 
famiglia, del mio fidanzato. 
Ora sono abituati, anche se 
una certa apprensione c'è 
sempre*. 

E lei, ha paura? 
•MI sono autosuggestto-

nata a non aver paura, e ora 
non lo so più. Ma quando 
esco, la sera, mi guardo in
torno. Anzi, la prego, non 
scriva il mio nome di batte-
shno, né la mia età, né altri 
dementi che potrebbero 
farmi riconoscere*. 

Tifa Volpe 

Di dove in quando 

Un'aria 

al Foro 
Italico 

La stagione pubblica della Rai al Foro Italico ha preso avvio 
con un concerto affidato alla bacchetta di Gerd Albrecht, ottimo 
nei risultati, senz'altro degno di un'inaugurazione. 

A qualche mese dalla decorsa stagione, l'orchestra — che pre
senta oggi alla sua guida una figura coordinatrice dei meriti di 
Gianluigi Gelmetti — rivela nel proprio, vasto organico molti 
volti nuovi e anche un suono nuovo, comunque di un valore che 
non si avvertiva da tempo. Il riferimento è rivolto al caldo e 
levigatissimo respiro degli «archi», sensibili e ricchissimi di e-
spressione, e alla lucida compagine dei fiati che hanno fatto 
dell'Ouverture dal Rienzi di Wagner un gran pezzo da concerto, 
equilibrato, scattante e ricco di intese, ma anche inebriante e 
sicuro come un inno nazionale. 

Gerd Albrecht, dopo avere amministrato Cestole fùr Orche. 
ster di Peter Hamel, venti minuti di suono, nuovi per l'Italia, che 
coinvolgono tutta la falange sinfonica, sollecitata spesso ai valori 
più alti della dinamica in un progetto che, rifacendosi con qual
che incoerenza alle esperienze americane degli anni 50 (senza 
però recuperarne un elemento qualificante quale la stupefatta 
atmosfera), proprina diatoniche tiritere, abbondantemente ap
plaudite. 

Da ultimo, il generoso otre straussiano, ha liberato i venti caldi 
e tempestosi, teneri e taglienti di Così parlò Zarathustra. 

La vasta e complessa partitura che intreccia saldamente poe
sia, atmosfere e profumi in rigorosi e non facilmente abrogabili 
pentagrammi, ha offerto all'orchestra più occasioni — mai disat
tese — di confermare la felice vena emersa nella prima parte del 
concerto e in particolare, ancora una volta, gli «archi» hanno 
brillato fino al punto di assegnare a violoncelli e contrabbassi 
un'anticipazione e mezzo secolo sull'incandescente groviglio. 
contrappuntistico delle Metamorfosi. 
' Auditorio non esaurito, come la serata avrebbe meritato, ma 

entusiasta e ben disposto all'applauso calorosa 

U. p . 

- ; TOonfo al San Leone Magno 

Nel suono romantico 
di Paul Badura Skoda 

i classici viennesi 
• Uno dei momenti di mag
giore rilievo dell'intera stagio
ne concertistica romana l'ha 
offerto subito, all'inizio, l'Isti
tuzione Universitaria, donan
do al suo pubblico un prezioso 
incontro con il pianista Paul 
Badura Skoda, accolto al S. 
Leone Magno da una vera fol
la. L'appuntamento aveva un 
titolo — Wiener Klassik — e 
tutto il concerto si è realmente 
mosso in quell'ambito della 
classicità viennese, cui Badura 
Skoda ha da sempre rivolto le 
attenzioni del proprio talento 
ottenendone di diritto l'eredi
tà. 

Il programma, accurata
mente bipartito, accomunava 
coerentemente, nella prima 
parte, Haydn (Sonata Hob 46) 
e Beethoven (Sonata op. 53, 
Waldstein), e, nella seconda, 
Mozart (Nove variazioni K. 
573) e Schubert (Sonata op. • 
53). Un itinerario di esemplare 
linearità percorso da Badura 
Skoda con il respiro di una vi
ta vissuta e con il gesto d'una 
felice e calda simpatia che ha 
rivelato al pubblico la misura 
umana della serena grandezza 
dell'interprete, anche quando, 
nell'intervallo, ha dedicato i 

pochi minuti di tregua ancora 
e sempre al pianoforte, met
tendone a punto l'accordatura, 
attorniato da decine di giova
nissimi. 

Badura Skoda è una delle 
isolate figure cui la Musica ha 
assegnato la responsabilità di 
continuare a tessere il filo di 
una grande tradizione inter
pretativa — vivificata con rara 
sensibilità — di un momento 
fondamentale nella storia e 
nella vita della musica: l'arco 
romantico in tutta la sua ine
sauribile tensione. Una tensio
ne che l'ardore interpretativo 
di Badura Skoda ha ricreato, 
con affaticata magia (saggiata 
la tastiera haydiniana, riottosa 
e dura come il profilo ad esse
re plasmata), nella Sonata 
beethoveniana; una tensione 
che è parsa allentarsi solo allo 
scoppio inopinato di un ap
plauso che alla fine del primo 
movimento il pubblico, alla ri
cerca di una liberazione, ave
va consapevolmente rivolto al 
pianista. 

Applausi a non finire e ova
zioni dopo la ricca collana di 
bis. 

Umberto Padroni 

I «grossi nomi», questa set
timana, non ci sono. Ma il 
panorama musicale è ugual
mente ricco di appuntamen
ti interessanti. Uno soprat
tutto ci sembra degno di 
menatone, ed è il concerto di 
musiche sacre di Mozart che 
verrà eseguito domani sera 
al Teatro Olimpico, con la 
partecipazione del Toelzer-
knabenchor di Monaco di 
Baviera, 1 piccoli cantori te
deschi che, nonostante l'età 
media di dieci anni su per 
giù, hanno accumulato die
tro di loro una bella carriera, 
con concerti davanti a sovra
ni e papi, Incisioni discogra
fiche e tournée con i maggio
ri direttori d'orchestra, n 
programma è assai Interes
sante: oltre ai notissimi Ave 
Verum Corpus e Vesperae so-
lemnes de confessore, verran
no eseguiti lo Alma Dei Crea
tori*, Inter natos mulierum e 

Che carriera, 
quei bambini 
«mozartiani» 

la Missa Brevi* K 220 detta 
•Messa dei passeri» per la 
scrittura particolare dei vior 
Uni nel «Sanctus». La Jugend 
Orchester della Baviera sarà 
diretta da Gerhard Schmidt 
Gaden. . • > -
-- STASERA. Santo • Cecilia 
(via della Conciliazione) ore 
19.30: Efrem Kurtz dirige 
J.C. Bach, Haydn e Schubert 
DOMANI Teatro Olimpico 
ore 21: Tbelserlmabenchor e 
Jugend Orchester di Monaco 
di Baviera, diretti da S. 
Schmidt Gaden. Musiche sa
cre di Mozart GIOVEDÌ*. 
Sant'Agnese m Agone ore 21: 
soprano Alide Maria Salvet-

• • • 

ta, pianista Antonio Ballista: 
musiche di Ives e Scott Jo-
piln. Oratorio del Gonfalone 
ore 21.15: direttore Gastone 
Tosato, organista Wljnand 
van de Poi. Musichedi Haen-
del, Vivaldi, Mozart Centro 
romano chitarra (piazza Mar
coni), ore 21.15: chitarrista 
Roberto AusseL musiche, di 
Praetorius, Bach, Giuliani, 
Barrios, Piazzolla. VENER
DÌ* Santa Cecilia (Via del 
Greci) ore 21: pianista Minali 
Pletnev. Musiche di Beetho
ven (op. 10 n. 2), Prokoflev 
(Settima sonata), Rachma-
ninof f (Etudes-tableaux op. 
39). SABATO. Istituzione Uni

versitaria (via Bolzano) ore 
17.30: Quartetto Parrenin, 
pianista Monique Mercler. 
Musiche di Debussy e Bartok 
(11 Quintetto per pianoforte e 
archi). Auditorium RAI ore 
21: direttore Jerzy Semkow. 
Musiche di Mozart DOME
NICA. Santa Cecilia (via della 
Conciliazione) ore 17.30: di
rettore Gianluigi Gelmetti. 
Musiche di Manzoni e Vare^ 
se. LUNEDI*. Santa Cecilia 
(via della Conciliazione!) ore 
21: replica. Teatro Comunale 
ore 21: direttore Paolo Coli
no. Solisti M. Hayward, G. A-
rista, A. NardlnocchL I «Sal
mi» L n , XXXV1H di Bene
detto Marcella Nuova Conso
nanza ore 2L30 (Auditorio. 
della RAI): violoncellista 
Luigi LanzUlotta. Musiche di 
Sciarrino, Panni, Renosto, 
NerLMonnet 

c cr. 

Stasera ai Trianon 

«Zone»: opera 
aperto dalla 
Danimarca 

Qui da noi il teatro danese si 
conosce sicuramente poca 
Qualche notizia, bene o male, 
ci è arrivata solo da Eugenio 
Barba, teatrante pugliese il 
quale, dopo aver frequentato 
la scuola di Grotovski, se ne è 
andato proprio in Danimarca 
a fondare il suo «giramondo» 
OdinTeatret 

Però il teatro «danese» di 
Barba è piuttosto particolare, 
«povere* secondo l'etichetta 
corrente, e comunque, ancora 
per definizione — ma stavolta 
si tratta di una dicitura più 
corrispondente ai fatti — non 
restringibUe ai confini e alle 

tradizioni di una sola nazione. 
Buona occasione, dunque 
quella promossa dall' Accade-
miadi Danimarca e dal Cen
tro Teatro Ateneo — che ha 
invitato a Roma il gruppo tea
trale Billedsfteater e quello 
musicale Soda — per conosce
re qualcosa di più specifico di 
quelle parti I teatranti sono 
stati per due giorni al OVXS, 
mobilitando un numero incre-
dibilt di persone — senza di
menticare che l'ingresso gra
tuito deve aver latto molto, in 
questo senso — i imstidsti. ol
tre ad aver collaboralo alla 

della perfor

mance Zone, suoneranno sta
sera al Trianon. 

Da qualche tempo, la capita
le, ha assistito al passaggio di 
parecchi gruppi, per lo più sta
tunitensi, i quali hanno inizia
to a lavorare intorno ad un 
progetto di teatro «metropoli
tano» capace di svilupparsi an
che oltre i confini della scena, 
cioè prendendo in prestito i 
Kigulegi della musica, delle 
immagini un» azioni e soprat-
tutto d u CUICIBB» Aliente oucsti 

sembrano rifarsi ad un 
del genere. Partiti 

ce racconto di rapporti fra A* 

more e Psiche, arrivano a lan
ciare immagini — ora visive, 
ora musicali — sulle teste de
gli spettatori, delegando que
sti all'interpretazione ultima 
del racconto stesso. Un'idea 
abbastanza comune, insomma, 
ma che offre qualche modifica 
a livello di eiprestione e ritmi. 
Più che altro Zone sembra 
strizzare l'occhio alle lentezze 
caratteristiche del teatro di 
Bob Wilson (uno dei più acuti 
esponenti della «vecchia* a-
vanguardia americana) oltre 
che a certe leggi del teatro No 

Un miscuglio di modelli per 
fl teatro, e stasera vedremo co
sa accade in musica. I Sods si 
dicono esponenti della 

inscritti gli stili più diverti. 

Miseria, miseria CSI) 
„. ma quale? 
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I giallorossi si confermano i veri antagonisti della Juve (ma la Fiorentina resta in agguato) 

Prende corpo l'insidia della Roma 
Milan e Torino sul filo del rasoio 

Della battuta d'arresto dei bianconeri hanno saputo approfittare soltanto i romani e i viola - Inter e Napoli troppo altalenanti -
«Voci» danno come prossimo il licenziamento sia di Radice che di Giacomini - In coda ben sette squadre nel fazzoletto di un punto 

ROMA — La girandola di titoli sulla Roma e su Falcao è da 
capogiro. Per l'amante delle chimere il richiamo è indubbia-
mente allettante. Potrebbe persino pregustare l'inebriante pro
fumo di scudetto. Noi, che viceversa siamo prudenti per natura 
(e come noi crediamo lo sia la maggioranza dei tifosi giallorossi), 
facciamo appello alla saggezza. D'altronde è la stessa che mister 
Liedholm sfodera ad ogni pie' sospinto, lasciando che le «sirene» 
cantino invano. Anzi, lui non ha bisogno neppure di turarsi le 
orecchie con la cera, come fece il prode Ulisse. Restando perciò 
con i piedi ben piantati a terra, andiamo ad esaminare quanto 
accaduto domenica scorsa. Ricordiamo che in sede di commento 
alla sesta giornata, dopo il successo della Roma sulla Fiorentina, 
scrivemmo: «Ritorna un motivo: è la Roma la vera antagonista 
della Juventus?». Adesso possiamo rispondere in tutta franchez
za che non vi è più alcun dubbio in proposito. 

Resta però in agguato la Fiorentina* che, se non fosse stata 
privata del gol regolare nel recupero con l'Ascoli (ma anche 
Antognoni ha le sue «colpe» avendo fallito il rigore), sarebbe alla 
pari con i giallorossi. Ma il calcio non può vivere di «se» e di «ma», 
per cui conviene guardare ai fatti. Essi dicono che del capitom
bolo della Juventus hanno saputo approfittare soltanto la Roma 
e la Fiorentina. I pareggi dell'Inter col Genoa e del Napoli con 
l'Avellino sono 11 a testimoniare come il valore del gioco di 
nerazzurri e partenopei sia piuttosto scarso. L'altalena ne è il 
comune denominatore. È però vero che il campionato ha percor
so pochi chilometri, per cui non può essere pronunciata alcuna 
sentenza inappellabile. Se però il buongiorno si vede dal mattino 

saran dolori, nel mercoledì di Coppa, per Juventus e Inter, men
tre per la Roma le cose potrebbero andare assai diversamente. 
Questo in virtù del miglior gioco messo in mostra. Ora è pure 
legittimo supporre che i bianconeri del Trap fossero già con la 
mente fissi all'impegno con l'Anderlecht; ma la Roma allora? 
Insomma, concediamo pure le attenuanti del caso agli juventini, 
ma non andiamo più in là del dovuto: si deve pure saper perdere. 
Fa piacere il successo dei viola su un Torino che insieme al Milan 
sta vivendo una crisi che pare irreversibile. 

Stavolta nella Fiorentina qualcosa in più si è visto. Soprattutto 
si è evidenziato come determinante sia il contributo di Pecci e di 
Bertoni. Non si può neppure tacere sul capitolo-sfortuna che ha 
privato Graziani del gol. Anche Terraneo è stato però bravo ad 
opporsi al suo ex compagno. Come dice De Sisti, il «pallino» 
stavolta è rimasto per tutti i 90' in mano ai gigliati, anche se le 
geometrie e le manovre non sono ancora d'alta caratura. Ma il 
tempo è galantuomo: vedrete che anche i viola eleveranno il loro 
tasso. A questo punto una breve notazione si impone: domenica 
prossima l'ottava giornata potrebbe risultare favorevole alla Ro
ma. Infatti, mentre i giallorossi ospiteranno il Bologna, Juven
tus, Fiorentina, Inter e Napoli saranno impegnati fuori casa. 
Vogliamo dire che la classifica potrebbe subire un altro scossone. 
Certamente l'impresa della Roma ha riaperto il campionato, ma 
non era sicuramente intenzione della Juventus «ucciderlo». Co
munque viva la Roma di Falcao e Di Bartolomei (non dimenti
chiamoci di Agostino, il quale ci ha dato ragione in pieno, dal 
momento che abbiamo sostenuto che lo si deve far giocare... 

sempre). La situazione del Milan e del Torino si sta facendo 
preoccupante. Radice e Giacomini si son scambiati la panchina, 
ma i risultati non sono stati pari alle aspettative. C e già chi 
ventila il licenziamento dei due tecnici. Se è vero che in casa 
rossonera si tenta di rimuovere la crisi, neppure si trattasse di un 
complesso freudiano, per cui basterebbero poche sedute sul letti
no dello psicanalista, parlare di licenziamento non ci sembra 
onesto. Radice sostiene che si è «trattato di una giornata dove 
tutto è andato storto». Gli venga concessa la «prova d'appello». 
Affidare però la «resurrezione» soltanto ad un ipotetico «gran 
risveglio» di Jordan ci pare abbastanza semplicistico. È il mo
mento invece di pronunciare parole chi<ue e di far blocco intor
no alla squadra. 

Non va dimenticato che l'assenza di Franco Baresi sta pesando 
oltre il preventivabile, anche perché il «ragazzino» Venturi non 
può essergli minimamente messo alla pari. Domenica prossima 
contro il Uomo un chiaro successo potrebbe svelenire 1 ambien
te, ma è certo che Radice sta viaggiando sul filo del rasoio. 
Discorso a pendant per quanto concerne Giacomini: domenica il 
Torino riceve il Napoli e chissà che non arrivi un po' d'ossigeno. 
In quanto al Napoli ci aspettavamo francamente qualcosa di più. 
Ma insomma, che cosa sta accadendo? È possibile che l'amico 
Rino non riesca ancora a trovare l'antidoto giusto? In coda la 
situazione si è fatta più che mai ingarbugliata: nel fazzoletto di 
un punto ci sono ben 7 squadre. Che succederà? Allora dite voi se 
non è interessante questo campionato... 

g . a . # || giallorosso NELA e il neojuventino BONINI si contendono un paltone nella partitissima di Torino 

PULICI realizza il goal della bandiera granata 

Il parere di RINO MARCHESI 
• • i " • • ! ii i i« i • — 

Grazie a Falcao 
torna incerto 
il campionato 

Grazie al gol realizzato 
domenica da Falcao in Ju-
ve-Roma il massimo cam
pionato di calcio ha ritrova' 
to quell'Interesse che sem
brava destinato a scompa
rire per Io strabiliante avvio 
della Juventus, un avvio da 
molti definito addirittura 
mammazzacampiona to*. 

Grazie a Falcao e grazie 
alla Roma, quindi. 

Il campionato è nuova
mente vivo, ha riacquistato 
ti fascino di sempre, un fa
scino legato soprattutto al
la splendida Incertezza del
la classifica, e tutto lascia 
sperare — questo comun

que è l'augurio — che la 
splendida Incertezza di oggi 
lo accompagni sino alla fi
ne. 

Due stranieri (ed è questo 
un aspetto detta settima 
giornata in via di archivia
zione) alla ribalta: Falcao e 
Bertoni, ì due sudamerica
ni che con te toro stoccate 
hanno riportato in orbita te 
rispettive squadre, la Roma 
e la Fiorentina. 

Fosse stato un tantino 
più fortunato 11 'napoleta
no» Kroll, anche lui, con 
quel tiro miracolosamente 
deviato da Taccone in Na
poli-Avellino, avrebbe po

tuto contribuire all'ulterio
re avvicinamento della 
squadra partenopea alle 
prime posizioni della clas
sifica. 

Si può ben dire, dunque, 
che la settima giornata di 
campionato ha confermato 
la validità delle scelte ope
rate sul mercato del calcio 
estero. 

Da non sottovalutare, I-
noltre, chela cosiddetta 'le
gione straniera» anche do
menica scorsa ha dovuto ri
nunciare a Juari, la piccola 
(In senso fisico ovviamente) 
•perla. nera» dell'Avellino. 
Con il rientro di Juari, il 

campionato, vedrete, si ar
ricchirà di un nuovo prota
gonista, di un uomo capace 
di offrire 11 meglio della 
scuola brasiliana alla folta 
ed appassionata platea di 
calclofUL 

Giornata Interessante, al 
tirar delle somme. La clas
sifica si è accorciata tanto 
in testa che In coda. Al ver
tice quattro squadre neli' 
arco di due punti; In coda 
sette squadre nell'arco di 
un punto. Ingredienti que
sti di sicura presa sui fre
quentatori degli stadi 

Rino Marchesi 

Serie B; si fa nebulosa la situazione della squadra biancazzurra 

l a lazio sull'orlo della crisi tecnica 
Pistoia sarà decisiva 

ariosità 

• MEDIA INGLESE — Varese 0; 
Catania—1; Ssmbenedenese. Pe
rugia e Pistoiese—2: Cavesee Ve
rona — 3 : Pisa. Rimini. Reggiana, 
Palermo e Lecce—4; Spai. Lazio • 
Sampdoria—6; Bari. Foggia e Cre
monese — 6 ; Brescia e Pescara 
— 7 . 

• LA FORMAZIONE DELLA SETTI-
MANA — EberM (Reggiana): 
Stimpfl (Foggia). Ceccarini (Peru
gie); Sciannimanico (Foggia), Pin 
(Perugia). Dal Fiume (Perugia); Ca
so (Perugia). Safvioni (Brescia), (a-
beami (Verona), Cacete (Ssmbene-
dettese). Tedesco (Pisa). 

• MOLTE RETI. MOLTI TIRATORI 
— Ventisette reti, una in meno del 
primato stagionale (reaizzato ala 
prima giornata) ma suddivise fra un 
mucchio di giocatori, tanto che la 
graduatoria dei marcatori è rimasta 
praticamente immobie con 1 laziale 
D'Amico softario al comando con 
cinque reti, ars t atonato dal pisano 
Todesco, del pistoiese Capone e 
dato spaino TiveS con quattro 
menu e ben dodki giocatori sono a 
quota tre. 
• TRE RIMONTE — Le rimonte in 
B non sono molto frequenti. Me, 
stavolta, se ne sono verificate ben 
trr. queSe deta Sarnp sula Cremo
nese. dsls Sambenedettese sul Pi
sa e dai Verona (per due volte), sul 

Bari. 
• MEDIA PROMOZIONE' — Per là 
promozione in serie A il forate, servo 
larissimi casi, è, in meda inglese, a 
— 8 . — 9 . Su questo dato dovreb
bero riflettere la Lazio e la Sampdo
ria che. ad appena un quinto del 
torneo (o poco più) sono già a —S 
che è addviitura media da retroces-

• I PIÙ' E I MENO — Dopo otto 
giornate l'attacco migliore continua 
ad essere quoto del Pisa (tredna re
ti). la dftesa rrogfare quota dai Va
rese (ve reti subite). L'attacco più 
sterile è queto del Pescara (tre reti) 
e la difesa peggiore queta dal Bari 
(dotaci reti subite). 
• LE SCONFITTE CONTANO — 
Varese. Cavese e Pisa hanno perdu
to una voha sola. Brescia e Pescara 
hanno già registrato cinque sconfit
te e lo si vede data classifica. C e 
comunque da chiedersi dove sareb
be i Pisa se non avesse cotsziona-
to tre pareggi casainghi. Ad ogni 
buon conto Is regola aursa data cs-
dettaria (con due vittorie consecuti
ve ti ritrovi n alto, con due sconfit
te di segurto precipiti in basso) con
tinua a farsi valere: ne ss qualcosa 
la povera Lazio. 

c g. 
• Nola foto in alto: CASO. 

Seguo da tempo, con at
tenzione, quanto «l'Unità» 
pubblica sul tema della or
ganizzazione sportiva nazio
nale ed ammetto con piacere 
che è uno dei pochissimi 
quotidiani che dedica con 
continuità spazio ed interes
se all'argomento. D'altronde 
bisogna riconoscere al PCI 
stesso di avere espresso una 
delle più accettabili proposte 
relative alla Legge sullo 
Sport nazionale che abbiamo 
Ietto e di avere fatto pronun
ciare al suoi uomini incari
cati del settore (cito Pirastu e 
Morandi) propositi e pro
grammi logici, aperti e con 
respiro universale, sempre 
sul medesimo tema. 

Ebbene non riesco mai ad 
evitarmi un sincero stupore 
e rincrescimento quando mi 
capita, invece, di leggere ar
ticoli, quali alcuni degli ulti
mi tempi, che denotano 
mancanza di Idee nuove, una 
carenza di un'Idea stateglea 
e preveggente, che è In con
trasto con quanto espresso 
dal PCI e dai suol uomini che 
citavo prima. '-

Credo che sia ormai tempo 
che tutti gli uomini di sport 
facciano una sincera rifles
sione sul loro compiti e su 
quello delle organizzazioni di 
cui fanno parte. Il CONI già 
da tempo ha progressiva-
mente abbandonato molti 
settori di cui forzatamente si 
occupava per ridursi essen
zialmente a quanto le leggi 
di decentramento gli hanno 
chiaramente assegnato: que
ste leggi (11 hanno tolto quel* 

Una lettera all'Unità del presidente del CONI bolognese 

Dobbiamo batterci perché sia 
lo Stato a educare allo sport 

la specie di investitura a Mi
nistero dello Sport che 1 tem
pi precedenti gli avevano as
segnato e hanno definito 
precise competenze nel cam
po dello sport agonistico e 
della sìia promozione. 

Con questo non dico che 11 
CONI diventi una cosa di po
co conto (sarebbe contro la 
realtà considerando che oggi 
1 tesserati al CONI superano 
ormai I sei milioni), ma è cer
to che fuori dalla sua attività 
rimane 11 60% della popola
zione Italiana, e non dico po
co. 

Non solo, ma la legge non 
dice affatto che 11 CONI deb
ba occuparsi del restante 
40%, vale a dire la popolazio
ne giovanile, ma soltanto di 
quella parte che fa attività a-
gonlstlca. 

CIÒ premesso vengo al 
punto: non capisco perché 11 
PCI (e gli altri partiti) attra
verso Enti di Promozione da 
loro Ispirati, non prendano 
atto di questa realtà e non af
frontino strategie appropria
te di reale pese «odale e per
ché non cessino di fare I pie-
coli CONI, con Società, Cam-
ptpnatl.rampfffni, Aratri, I-
struttorl ed altri doppioni I-
nutille 

Credo che sarebbe un vero 
piacere per tutti I veri sporti
vi combattere delle battaglie 
affinché sia Io Stato, attra
verso la Scuola, a dare una 
educazione sportiva al gio
vani cittadini e non il CONI e 
gli Enti di promozione. 

Sarebbe piacevole ancora 
lottare affinché qualcuno si 
occupasse di quella enorme 
massa di dimenticati che é 11 
mondo del lavoro: qualcuno 
chi, 11 Sindacato, le Aziende?! 
Aspettiamo di ricevere gli in
segnamenti della FIAT o del
la Olivetti, mentre dibattia
mo su obiettivi da retroguar
dia come U gigantismo del 
Giochi della Gioventù o dello 
spazio vitale della UISP? 
Questi sono obiettivi strate
gici? È una domanda retori
ca ovviamente. 

Devo ancora parlare di 
soidi: nel campo dello sport 
mancano quelli necessari 
per fare gli Impianti sportivi. 
t Comuni sono a terra, Il Cre
dito Sportivo é negato alle 
Società Sportive ed anche 
quando esso Interviene con 
crediti nei confronti degli 
Enti Locali non trovano col
locazione le 
dallo stesso emesse In 

formità delle attuali leggi fi
nanziarie, perché le banche 
non le ritengono vantaggio
se (qui a Bologna e in provin
cia circa 5 miliardi sono 
bloccati e non si può proce
dere alla costruzione di nuo
vi impianti), mentre ancora 
adesso lo Stato Incamera 200 
miliardi all'anno dal Toto
calcio. MI pare una vera Iro
nia. Quei 200 miliardi, ad e» 
sempio, usati come contri
buti sugli Interessi per mutui 
di credito sportivo potrebbe
ro produrre Investimenti in 
impianti per migliala di mi
liardi. . 

La bacchetta magica del 
desiderio non manca agli ap
passionati di sport, uniti da 
sempre dalla Incomprensio
ne delio Stato. Ma é una pu
nizione peggiore vedere che 
all'interno del mondo sporti
vo c'è miopia ed assenza di 
fantasia ed acquiescenza a 
modelli passati. 

Vorrei, e con me tutu gli 
sporti vi che operano a favore 
del giovani, da appassionati 
a genitori, che elevassimo il 
tiro delle nostre armi ad o-
Mettlvi utili alla diffusione 
dello sport Non cerchiamo 
di spartire in modo diverso i 

denari del CONI; chiediamo
ne altri per gli Enti Locali e 
le Società. Forziamo lo Stato 
ad occuparsi del giovani con 
palestre ed Insegnanti capa
ci, invece che contare uno ad 
uno I partecipanti ai Giochi 
della Gioventù. Inventiamo 
ed aiutiamo chi si occupi 
davvero della grande massa 
dei lavoratori, oggi Ignorata 
assurdamente nelle sue esi
genze di benessere fisico: chi 
meglio degli Enti di Promo
zione potrebbe farlo? 

Propongo allora, e con me 
tutti 1 dirigenti sportivi (cre
do e speroX che giornali, 
stampa, mass media, colga
no questi grandi temi di svi
luppo, che vengono dalla no-
stra società civile e li riporti
no con entusiasmo pari alla 
forza che prorompe dalla ba
se sportiva. 

Dateci una mano. 
Ing. MAURO CHECCOLI 

(Prendente Provi feriale del 
CON! di Boìognm, medaglia d' 
oro neWequiuuione «4 GtorraY 
Olimpici di Tokio del 19*4) 

dividere motti dei giudizi e 
delle proposte detllng. Chec~ 

coli sulla necessità di una 
legge-quadro, sul rapporti 
scuola-sport, sui ruoto degli 
Enti di Promozione sportiva 
(che, vogliamo ribadirlo, non 
sono emanazioni di partiti 
politici, ma organizzazioni 
democratiche che hanno 
una loro autonoma linea po
litica, sulla quale a volte con
cordiamo, a volte no), sulle 
scottanti questioni del finan
ziamento dei Credito Sporti
vo. Tanto più concordiamo 
sulla sua denuncia delle ca
renze gravi e dei ritardi isto
rici* dello Stato Italiano nel-
l'affrontare questi problemi. 
Da anni essi sono ai centro 
delta nostra battaglia, la cui 
concretezza e serietà è rico
nosciuta dallo stesso presi
dente dei CONI di Bologna, ti 
quale, però ci accusa di ana
cronismo per la nostra posi
zione sul Comitato Olimpico; 
la cosa ci sorprende un poco: 
non ci pare invero di esserci 
attardati io giudizi arretrati, 
ma di aver cotto anzi, con in
teresse, rivoluzione del CO-
NI in questi anni Noi comu
nisti riteniamo che 11 Comi' 
tato Olimpico debba aver un 
ruolo centrale, ma non e-
scluslvo dello sport Italiano. 
Siamo per definire, chiara
mente (e lo abbiamo scritto 
anche nella nostra proposta 
di legge) I compiti, che sono 
rilevanti, e la struttura de-
mocratlca dei CONI, parten
do dalia lagge del 1942. Pen
siamo, comunque che su 
questo mmui possa aprirsi un 
utile dibattito. Noi ansi lo 
auspichiamo. ' 

ROMA — Due le sorprese del
l'ottava giornata del campio
nato di serie B: la sconfitta ca
salinga della Lazio, che fa se
guito a quella esterna di Peru
gia, il successo esterno di Pe
rugia, che fa seguito a quello 
casalingo con la Lazio. Due 
squadre, due destini diame
tralmente opposti, il tutto nel 
breve evolversi di 180'. Sono 
gli strani giochi del calcio e so
pratutto di un campionato, che 
si diverte ad essere sempre più 
impronosticabile. 
- Più che la vittoria degli um

bri di Giagnoni, ottenuta per 
giunta "contro il Palermo, suo 
direttorivaleper la promozio
ne, fa sensazione il passo falso 
della Lazio all'Olimpico. 

Una sconfitta incredibile, 
che complica maledettamente 
tutte le cose. Non ci riferiamo 
alla classifica, alla quale si può 
ancora porre rimedio, con la 
massima tranquillità nel corso 
delle restanti trenta giornate 
di gare ancora da disputare, 
ma quanto alla situazione in
terna, cioè squadra e società. Il 
momento è delicatissimo, di
remo decisivo per gli sviluppi 
futuri. Sbagliare una mossa 
ora potrebbe risultare fatale. 
Per prima cosa occorre non 
farsi prendere dal panico e 
dallo scoramento, secondo è 
necessaria una pronta reazio
ne di tutto l'ambiente e sopra
tutto un ridimensionamento 
dei programmi iniziali ' 

Dalla doppia sconfitta con il 
Perugia e il Catania, la Lazio 
deve trarre una sola conclu
sione: in serie A potrà anche 
arrivarci, ma solo se riuscirà 
ad essere umile e sudando co
me non mai. Dimentichi al più 
presto di essere stata giudicata 
una protagonista del campio
nato e ne smetta le vestì. Per 
adesso non fanno per loro. 

È solo cambiando mentalità 
che la Lazio potrà venir fuori 
da questa incredibile situazio
ne. Sul piano del gioco non c'è 
da farsi soverchie illusioni 
Quelli sono i giocatori, quella 
è la squadra con tutti i suoi di
fetti congeniti e non. Ci po
tranno essere di domenica in 
domenica lievi miglioramenti 
oppure peggioramenti ma 
sempre in un suo limitato spa
zio. 

Per risalire la china, molto 
dipenderà dallo spirito di rea
zione dell'allenatore e dei gio
catori Su questo piano, noi 
personalmente abbiamo forti 
dubbi, non perché entrambi 
difettino di carattere, ma per
ché proprio fra tecnico e gio
catori abbiamo avuto la netta 
sensazione e non solo questa (a 
buon intenditor poche paro
le-.) che non ci sia più molto 
amore. Per essere più espliciti 
ci siamo resi conto che all'in
terno si sono spezzati alcuni e» 
quilibri, che finora avevano 
permesso alla baracca di resta
re in piedi Buona parte della 
squadra non è più con l'allena
tore. Insomma c'è maretta, co
sa che potrebbe far precipitare 
le cose e gli eventi 

Lo stesso Castagner ieri ci è 
apparso abbastanza 
to. Da lui ci si aspe 
reazione, una sortita che i 

l'ambiente. Dalla sua 

«Tour» e «Giro» 
verso l'intesa 

ROMA — n presidente della 
Federcicltsino Agostino Omi
ni s'incontrerà alle ore 10 do
mani a Roma con Levitan e 
Ternani (rispettamene» or
ganizzatori dei Giro e del 
Tour) per favorire un t 
tra le due gare. 

I -r- Costag 
bocca è uscita invece una mez
za dichiarazione, che sembra 
quasi una resa: «Se non mi vo
gliono posso anche andar via». 

Oggi quasi sicuramente ci 
sarà una riunione fra la «cre
ma» dirigenziale biancazzurra 
e Castagner. Ci saranno senz' 
altro attestati di fiducia. Ma è 
anche chiaro che la prossima 
trasferta di Pistoia sarà arbitro 
del futuro di Castagner. 

Per il resto è avvenuto tutto 
in maniera abbastanza preve
dibile. Brava è stata la capoli
sta Varese a superare senza 
danni la difficile trasferta di 
Cava dei Tirreni bravissima è 
stata la Sambenedettese a Pi
sa, che non solo non ha perso, 

ma ha anche avuto la forza di 
recuperare due gol di svantag
gio, ha rispettato il pronostico 
anche se con una certa soffe
renza, la Sampdoria, che ha 
superato la Cremonese, è tor
nato a vincere il Foggia, con
tro il quotato Brescia, mentre 
il Bari ha interrotto la serie 
negativa, strappando un bel 
pareggio sul difficile campo 
del Verona, il Pescara ha 
strappato il primo punto ester
no contro là sempre temibile 
Spai ed infine fa '.ìamore, ma 
soltanto per il clamoroso risul
tato finale, la sconfitta della 
Pistoiese a Reggio Emilia. --

Paolo Caprio 

REGIONE PIEMONTE - U.S.L. n. 34 
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QUESTA U S L 34 INTENDE COME PER GU ANNI DECORSI 
INDIRE PUBBLICHE GARE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI 
GENERI SOTTQSEGNATI: 

1) FRUTTA - VERDURA FRESCA E PATATE 
2) CARNE BOVINA FRESCA E FRATTAGLIE 
3) PESCI - CONIGLI - TACCHINI E VERDURE SURGELATE 
4) FORMAGGI E BURRO 
5) POLLI E UOVA FRESCHE 
6) SALUMI E CARNI SUINE FRESCHE 

' 7) PANE - GRISSINI - PANE IPERPROTEICO - PASTICCERIA 
FRESCA 

8) PASTA AUMENTARE 
' 9) LATTE AUMENTARE 
10) ACQUA MINERALE 
11) SCATOLAME VARIO - PREPARATO PER BRODO - MAR

MELLATA - MERLUZZO - THE - SALE . 

12) PELLICOLE PER RADIOGRAFIA E RELATIVE BUSTE 
13) RILEVATORE E FISSATORE 
14) PRODOTTI RADIOATTIVI 
15) CONTROTIPI DIRETTI 
16) CARTA PER CARDIOUNE 
17) PRESIDI CHIRURGICI 
18) TELERIE E CAPI DI BIANCHERIA CONFEZIONATI 
19) QUO COMBUSTIBILE 
20) PULIZIE 
21) SPACCIO E DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

La scelta (Site avveri a ojiidmo esclusivo di questa Am-

La drtte che intendono partecipare afte predette gare dovranno 
inviare regolare domanda, in carta togate, spacificando ìgsnefi 
per i quei intendano proporre offerta. 
Detta richiesta dovrà essere inviata al PRESIDENTE deTU.S.L 
34 - Stabaefnento ospodafàaTO San Luigi Gonzaga - Regione 
Goneoio, n. 10 e dowa ponderare onero e non ofaegwro 6 oless 
data di oiajDacaxiono del i 

«Or. 
(Dr. Ernesto Romano) 

CONSORZIO DOLA GRANDE 
BONffKAZIONE FERRARESE 

AVVISO DI GARA 

li Consorzio dafte Grande Bonificazione ferrarese ò^ena^inds'e 
prime una licitazione privata par I*appetto dai lavori < 

Cappono è di L. 2 8 4 . 0 0 0 . 0 0 0 0 
muvKmantimaw* 

Par ragjaudkaiione dei ttvon sì procedere 
\ 2 febbraio 1973. n. 14 Art. 1 -

4 4 1 0 0 Ferrara. 
15 

IL PRESIDENTE 
fOr. OJenUiai 
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Il cambio di programma per consentire colloqui più approfonditi 
v -: ' - . 

Bonn: durerà il doppio 
la visita di Breznev 

Ampia eco all'intervista del leader sovietico sullo «Spiegel» - Il portavoce del governo 
federale: «Proposte non nuove, ma le stiamo studiando con estremo interesse» 

BONN — Durerà quattro gior
ni anziché due la visita di Bre
znev nella RFT. Il segretario 
generale del PCUS, infatti, ar
riverà a Bonn il 22 anziché il 23 
•novembre, e ne ripartirà il 25 
invece che il 24. La notizia (che 
era stata anticipata l'altro gior
no dalla redazione del «Vor-
waertsi, ' settimanale della 
SPD) è stata confermata uffi
cialmente, ieri, dal portavoce 
del governo federale Kurt Be
cker, il quale ha precisato an
che che sono stati i sovietici a 
chiedere il cambio di program
ma. Questa maggiore disponibi
lità di tempo — ha aggiunto 
Becker — consentirà una certa 
«elasticità» nell'organizzazione 
dei colloqui. Il portavoce ha poi 
ricordato (e la circostanza è si
gnificativa) che fu proprio gra
zie all'ielasticità» del program
ma che alla fine di giugno dell' 
anno scorso Schmidt potè pro
lungare la sua visita ufficiale a 
Mosca arrivando all'importan
te risultato di «strappare» l'ade
sione sovietica all'idea dei ne
goziati Est-Ovest sugli euro
missili. 

Lo stesso Becker, quindi, ha 
commentato le ultime prese di 

posizione sovietiche sugli euro
missili (espresse nella lunga in
tervista che Breznev ha conces
so al settimanale «Der Spie-
gel»), sostenendo che esse «non 
contengono nulla di realmente 
nuovo», ma che il governo fede
rale de sta studiando», comun
que, tcon cura e interesse ecce
zionale». 

Alla domanda se ci sia da at
tendersi prese di posizione con
giunte tedesco-sovietiche a 
conclusione dei colloqui, il por
tavoce governativo ha risposto 
che la cosa è da escludere, vista 
l'imminenza dell'apertura del 
negoziato di Ginevra tra 
l'URSS e gli USA. 

Un commento ufficiale all' 
intervista del leader sovietico è 
venuto anche dal ministro della 
difesa Hans Apel. Le posizioni 
espressela Breznev — ha di
chiarato Apel — non sembrano 
sufficienti a garantire il rag
giungimento della cosiddetta 
•opzione zero», cioè la rinuncia 
degli occidentali a dispiegare i 
nuovi missili USA a medio rag
gio in Europa, nei prossimi ne
goziati di Ginevra. 

Apel ha ricordato che 

l'«opzione zero» può far seguito 
solo a nuove proposte sovieti
che «che eliminino la pressione 
sull'Europa occidentale», fa
cendo intendere, implicitamen
te, di non considerare tali quel
le avanzate dal segretario del 
PCUS nell'intervista allo 
•Spiegel» (tra l'altro, Breznev 
ha rilanciato l'idea di trattati 
bilaterali per il non-impiego di 
armi nucleari da parte dell UR
SS contro i Paesi che non ne 
abbiano o rinuncino ad instal
larne e la proposta di creare zo
ne smilitarizzate nell'Europa 
settentrionale, nei Balcani e in 
«diversi Paesi del Mediterra
neo»). 

La stampa della RFT, co
munque, se pure riconosce la 
mancanza di sostanziali ele
menti di novità nell'intervista 
di Breznev, tuttavia è concorde 
nel rilevare la corposità delle 
questioni che saranno al centro 
dei colloqui di Bonn. La loro 
quantità e la loro importanza (a 
pochissimi giorni dall'apertura 
delle trattative di Ginevra) so
no tali da giustificare da sole 
l'opportunità di rendere meno 
rigidi i tempi e il programma 
della visita del leader sovietico. 

Esponente 
della SPD 
in visita 
ad Atene 

ATENE — Horst Emke, vice 
presidente del gruppo parla
mentare socialdemocratico del
la Germania federale, che si 
trova da domenica nella capita
le ellenica, è stato ricevuto ieri 
dal primo ministro greco An
dreas Papandreu col quale ha 
discusso la possibilità di am
pliare i rapporti fra il partito 
socialdemocratico tedesco 
(SPD) e i socialisti greci. 

I contatti con la Rapubblica 
federale tedesca hanno molta 
importanza per la Grecia, ha 
detto Papandreu dopo l'incon
tro e ha soggiunto: ^Vogliamo 
partecipare e dare un apporto 
alla soluzione dei problemi eu~ 
ropei che attraversano una fa
se molto delicata». 

Successivamente Emke è 
stato ricevuto dal presidente 
della repubblica Costantino 
Karamanlis. 

Per la pace non basta più 
l'equilibrio tra Usa e Urss 

Convergenze tra sinistra italiana e democratici statunitensi in un convegno promos
so dalla CGIL - Un assetto mondiale sempre più pericoloso - Il ruolo dell'Europa 

È possibile salvare la pace e la sicurez
za se non si modificano i principi stessi 
su cui si basa un sistema di relazioni in
ternazionali che si dimostra sempre più 
insicuro e perfino pericolose^_È su gue,-_ 
sta questione che hanno finito per misu
rarsi studiosi della sinistra italiana e 
dell'area democratica americana giunti 
a Roma per un dibattito, indetto quanto 
mai opportunamente dalla CGIL, su un 
tema che era in origine assai più ampio e 
generico: «Gli Stati Uniti e l'Italia nel 
quadro dei rapporti economici e politici 
tra USA ed Europa nella fase attuale*. 

Sullo sfondo di una discussione, rive
latasi estremamente concreta oltreché 
ricca e stimolante, le marce della pace 
che hanno attraversato tante città euro
pee. 

Norman Birnbaum della Georgetown 
University ne vede senz'altro il dato 
qualificante più ancora che nelle dimen
sioni, nei contenuti' no ài missili ameri
cani, no ai missili sovietici. Non è equidi
stanza, dice, è un modo nuovo di perce
pire i problemi della pace e della sicurez
za e le stesse relazioni internazionali nel 
suo complesso. Un movimento di massa 
così sensibile, che non taglia i nodi delta 
crisi con l'accetta, ma si propone di scio
glierli con una inedita acutezza di anali
si è un (atto di portata immensa. E ne 
trae subito una conseguenza. «Le relazio
ni ìnteratlantiche non potranno più esse
re quelle di prima, stiamo entrando in 
una zona grigia in cui politica europea ed 
americana cominciano ad interagire. Ne è 
un esempio la riunione del Gruppo di pia
nificazione nucleare della NATO svoltasi 
nei giorni scorsi in Scozia che ha fatto 
propria la linea dell'opzione zero (ritiro 
ai tutti gli SS 20 sovietici, non installa
zione di Cruise e Pershing 2, n.d.r.). Le 
marce della pace insomma — conclude 
Birnbaum — hanno avuto un impatto 
concreto». 

Burnham: una crisi 
a quattro dimensioni 

L'altro elemento, la faccia opposta 
della stessa medaglia, che ha fatto da 
sfondo a questo confronto Europa-USA 
è ovviamente la crescente pericolosità 
della crisi internazionale. Per Walter 
Dean Burnham del Massachussets Insti-
tut of Technology uno dei pericoli nuovi 
per fa sicurezza delle relazioni intema
zionali è costituito dall'amministrazione 
Reagan. La crisi vissuta dagli Stati Uniti 
a partire daWassassinio di Kennedy — 
dice — è una crisi a quattro dimensioni: 
economica, statale culturale e imperia
le. La guerra del Vietnam, ha accelerato 
drasticamente questo processo, in parti
colare ha compromesso la politica impe
riale americana «distruggendo il consen
so e la disponibilità al sacrificio che aveva 
caratterizzato la guerra di Corea». Negli 
anni Settanta poi si è «guastata chiara
mente la situazione economica e geopoli
tica». 

Ora per Burnham «la ripresa conserva
trice del 1981 non rappresenta un rialli
neamento critico di tipo classico» o per 
dirla in altri termini l inizio del supera
mento di questa crisi, ma al contrario 
una «fase ulteriore di una crisi generale 
del regime nel suo assieme e del 'sistema 
economico che Io sostiene». La grande o-
perazione egemonica reaganiana, cen
trata sul recupero della supremazia mi
litare come suppletivo alla incapacità d* 
incidere sulle altre dimensioni iella •de
cadenza generale della potenza america
na», t appunto per Burnham Velemento 
che fa ai questa amministrazione un sog
getto pericoloso dal punto di vista inter
nazionale. 

L'opinione di Burnham è condivisa da 
Richard Barnet deWIstituto di studi po
litici di Washington ed ex consigliere di 
John Kennedy che pone tuttavia fec-
cento sul tema più attuale degli arma-
menti. Egli ritiene che «la possibilità di 
guerra tra USA t URSS sia oggi oumen-
tata» e che su questo terreno «••ano gii 
andati molto al di l i dei livelli degli i 

Cinquanta». Ad avvicinarci ai limiti e-
stremi della pericolosità è la produzione 
dei nuovi armamenti che hanno la carat
teristica di essere molto accurati e preci-
sì._ La nuova generazione di missili inol
tre rende sempre più difficile il negozia
to in quanto si tratta di armi che è prati
camente impossibile controllare con le 
attuali tecnologie. Se saranno installati 
gli euromissili — dice dunque Barnet — 
non solo la situazione sarà più pericolo
sa, ma sarà più difficile tornare indietro. 

Non si muove invece lungo questa li
nea di ragionamento Christopher Ma-
kins ricercatore della Science Applica
tions e collaboratore di Brzezinski du
rante la presidenza Carter il quale pro
pone una lettura delle relazioni transa
tlantiche e detto scenario mondiale tutta 
interna a logiche tradizionali. Propone 
una interpretazione delle contraddizio
ni Europa-USA nei termini psicologici 
della «doppia schizofrenia»: gh USA sono 
divisi tra il desiderio di restare «lo Stato 
dominante» e la «spinta» a realizzare la 
partnership che significa anche riparti
zione degli oneri per la difesa collettiva; 
l'Europa tra il «desidèrio crescente» di 
•avere un ruolo più indipendente» e la 
•consapevolezza» dei vantaggi offerti 
•dalla propensione americana a prolun
gare la garanzia della sicurezza». Makins 
inoltre individua nella crescita della po
tenza sovietica la minaccia maggiore alla 
stabilità del sistema intemazionale un 
po' come avvenne a cavallo tra il XIX e 
XX secolo con Vascesa della Germania 
gugttelmina. 

RufToIo: c'è una 
«domanda» d'Europa 

Romano Ledda direttore del CESPI 
polemizza subito con la linea interpreta
tiva di Makins. Non si può leggere il 
mondo della fine del XX secolo — dice 
— con gli schemipoUtico diplomatici del 
secolo passato. Del resto ci ha provato, 
con la sua riproposizione di Metternich, 
un uomo brillante come Henry Kissin-
ger, ed ha fallito. Makins — dice Ledda 
— propone nella sostanza la cogestione 
transatlantica (Europa-USA) di un rap
porto Est-Ovest tutto conflittuale, men
tre già oggi rEuropa, seppur contraddit
toriamente, si muove verso un rapporto 
di cooperazione. E più di una differenza 
psicologica ̂ adoppia schizofrenia»;, è una 
differenza di orientamento. 

Ma il discorso sul diverso ruolo deW 
Europa è arricchito soprattutto da Gior
gio Buffato. Il sistema internazionale — 
dice netta sostanza — è entrato in una 
fase di instabilità creata daWURSS e a-
ttmentata da entrambi i giocatori Per 
superare fattuale incertezza e fermare 
la rincorsa agti armamenti bisogna cam
biare le regole del gioco, far entrare dot 
un terzo giocatore: l'Europa appunto, 
Da questo punto di vista — dice usando 
la terminologia economica — non manca 
la domanda. L'Europa può essere infatti 
equilibratrice tra Est e Ovest, e tra Nord 
e Sud. può essere portatrice di un nuovo . 
modello sociale più avanzato. Ciò che ri- ' 
sulta inadeguato è invece l'offerta. 

In che modo dunque l'Europa può an
dare incontro alta domandai Sul piano 
dei rapporti Est-Ovest, scartata Fipotesi 
di una neutralità disarmata (contiene U 
rischio di subordinazione politica alt 
URSS), scartata Vipotesi di sgancia* 
mento dotTAlleanza Atlantica supplen
do ai rischi con una Force de frappe eu
ropea (ha troppe controindicazioni fi
nanziarie e polìtiche), Ruffino i invece 
favorevole ad una terza ipotesi. Crescita 
tenta, ma progressiva e sistematica deW 
autonomia europea aWinterno deW Al
leanza Atlantica (nel quadro di una 

vece ci sono per Ruffolo margini molto 
più ampi. Anzif ritiene che «di fronte alla 
arrogante negligenza degli Stati Uniti è 

'necessario differenziarsi per evitare il 
peggio». Ruffolo pensa ad una iniziativa 
unilaterale della CEEper esempio verso 

, i paesi del Mediterraneo e dell'Africa, 
una iniziativa certo parziale, ma che a-
vrebbe il merito di accorciare i tempi e di 
dare un esempio. Quando gli USA si po
sero il problema iella ricostruzione in 
Europa dopo la seconda guerra mondia
le —/dice — non organizzarono un verti
ce, ma prepararono il Piano Marshall. 

Romano Ledda riprende il discorso di 
Ruffolo tutto centrato sull'autonomia 
europea e ne fa una base utile per allar
gare la riflessione al tema della sicurez
za. E quindi chiede se non i giunto il 
momento di porre in discussione i bloc
chi demolendo l'idea che siano forme e-
teme detta vita internazionale anziché 
forme contingenti passibili di supera
mento. Pone I esigenza di rivedere il te
ma della sicurezza nei suoi stessi termini 
concettuali: il negoziato parte integran
te delta, sicurezza e non l'armamento a 
base del negoziato. Propone una rifles
sione sul concetto stesso di equilibrio: se 
continuiamo a realizzare equilibri mili
tari a livello sempre più alto arriveremo 
ad un livello di armamenti in se destabi
lizzante e quindi non alTequilibrio, ma 
atto «squilibrio del terrore». Tendenze de
stabilizzanti sono d'altra parte introdot
te o rafforzate da tutta una serie di cate
gorie politiche che leggendo il mondo in 
termini conflittuali, come per esempio 
quella produttori-consumatori, portano 
sempre più alta destabilizzazione. La ve
ra sfida del nostro tempo non sta dunque 
nel gestire il vecchio sistema difendendo
lo, secondo schemi ottocenteschi, dai 
turbamenti che può introdurre una po
tenza emergente. La vera sfida del no
stro tempo sta invece nel costruire un 
nuovo sistema di relazioni internaziona
li più democratico sul terreno politico, 
più equo su quello economico. 

Barnet: prendere ora 
le decisioni giuste 

La necessità di rivedere le regole e i 
concetti che sono alla base^aeUassetto 
internazionale é condivisa da Richard 
Barnet il quale in polemica con Makins 
rovescia il discorso sulla indivisibilità del 
sistema di difesa euro-americano. Che 
gii USA con Reagan, e prima di lui con 
Carter, abbiano operato e operino nel 
senso detta indivisibilità — sostiene — è 
tutto da dimostrare: le nuove armi, euro
missili e bomba N, infètti sono oggi un 
evidente elemento di divisione. Ladifesa 
deWEuropa im termini puramente mili
tari non hapossibitità di successo, oltre a 
non essere moia migliore per arrivare ad 
un accordo con Mosca, Ai contrario per 
un negoziato che porri ad una situazione 
di reale sicurezza è indispensabile che 
rEuropa svolga un ruolo cospicuo di sti
molo affinché Washington e Mesca coni* 
piano t primi passi. 

Alla domanda emersa dal dibattito 
dunque, se sia dai possibile oggi salvare 
la pace senza modificare negli stessi ter
mini concettuali i prinripi che regolano 
Fattuale sistema eh relazioni internazio
nali, la risposta t ampiamente negativa. 
Ma più ancora che nple risposte, ricche, 
stimolanti e compiesse in una materia 
che non si presta a semplificazioni prò-
paéundistiche. a sembra che il fatto più 
significativo dei convegno indetto dalla 
CGIL stia proprio nelTaver fatto emer
gere rinterrogativo. Un interrogativo 
' che si è rivelato comune agli studiosi ita-

' e americani, pur provenienti da 

dei blocchi» occidentale e orientale), 
la contropartita USA di impegni certi 
sul negoziato, e con rintroduzione di un 
fattore di autonomia nel campo della di
fesa, noi il coordinamento delle forte 
europee. 

Sul piana dei rapporti Nerd-3ud 

spariente così diverse. L'iniziative della 
CGIL km fornito l'occasione per verifi
care che esiste un terreno di riflessione^. 
di intesa e di lavoro comune sui temi 
detta paté, della sicurezza, dello svilup
po, tram sinistra italiana ed europea e 
forze importanti che operano negli Stati 

La proposta in un articolo dell'autorevole rivista «Polityka» 

Polonia: lanciata l'idea 
d'una «grande coalizione» 
Dovrebbe comprendere «le forze politiche e sociali fondamentali» - Oggi si tiene 
il vertice di Solidarnosc - Azione giudiziaria contro il sindacalista Jurczyk 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Con grande coraggio, l'autorevole settimanale 'Polityka», diretto dal viceprimo ministro Mieczyslaw Rakowski, ha 
affrontato, in un articolo di Daniel Passent, il problema centrale dell'attuale situazione di stallo della crisi polacca, e cioè l'inadeguatezza 
delle strutture istituzionali ad esprimere la nuova articolazione delle forze politiche. La conclusione di Daniel Passent è che è necessario 
dare vita oggi in Polonia a una «grande coalizione» delle forze sociali e politiche fondamentali. L'articolo è stato scritto prima dell'ultima 
seduta della Dieta, ma non per questo ha perso di attualità. La tesi di Passent è che «la soluzione adottata un anno fa non regge alla 
prova... Gli accordi di agosto sono apparsi troppo stretti e statici in relazione ai fenomeni politici che si sviluppano dinamicamente. 
Invece di essere stati, come 
sembrò allora la chiusura di un 
periodo di tensione essi hanno 
segnato soltanto un'importante 
tappa di un cammino che è sta
to pieno di conflitti. 

«Una tale situazione non può 
continuare più a lungo. Con 1' 
attuale stile nella vita pubblica, 
lo schieramento delle forze po
litiche del Paese rende impossi
bile il superamento della crisi, 
provoca il suo approfondimen
to e accresce la preoccupazione 
per i suoi riflessi interni ed e-
steri. Lo schieramento delle 
forze non può essere cambiato 
rapidamente. Ciò che necessita 
sono l'accordo, la coalizione, u-
n'istituzione per la salvezza na
zionale legata a un programma 
della più larga intesa. I con
gressi del POUP e di Solidar
nosc hanno dimostrato che i 
principii delle due parti, anche 
se espressi da politici moderati, 
fautori della cosiddetta linea 
dell'accordo, non sono recipro
camente regolabili sul lungo 
percorso, quando la motrice del 
ruolo dirigente del partito e i 
vagoni del pluralismo politico 
stanno entrando in rotta di col
lisione». -

Il commentatore di 'Polity
ka» prosegue: «Il conflitto è ora 
così aperto e lo schieramento 
delle forze della società così dif
ferente dalle istituzioni esi
stenti e dalla loro composizio
ne, che una nuova soluzione, un 
nuovo compromesso — un 
compromesso politico che ab
bia il carattere di una grande 
coalizione — si è reso necessa
rio. Tale consapevolezza si sta 
facendo strada da sola nel cam
po governativo ed è discussa in 
Solidarnosc, sebbene in quest' 
ultima con minore entusia
smo». 

Daniel Passent non ignora 1' 
aspetto internazionale del pro
blema e, ponendo in rilievo la 
necessita della comprensione 
della concezione proposta da 
parte dei vicini della Polonia, 
afferma: «Deve essere fatto di 
tutto per conquistare la simpa
tia dei nostri alleati per una ta
le soluzione poiché u fattore e-
sterno gioca un enorme ruolo 
negli eventi polacchi. La com
prensione dei nostri alleati del
la sostanza del processo che si 
sta sviluppando in Polonia è as
solutamente indispensabile per 
il successo del rinnovamento». ' 

Come era prevedibile, l'ap-

Gllo di sabato della Dieta non 
comportato l'automatica so

spensione di tutti gli scioperi 
locali in corso. A Zyrardow l'a
zione è entrata nella terza setti
mana consecutiva. Negoziati 
sono in corso. Il problema più 
spinoso è quello del pagamento 
delle giornate di sciopero. Sem
pre acceso resta il focolaio an
che a Zielona Gora, dove i lavo
ratori chiedono l'allontana
mento del direttore di una a-
zienda agricola statale. Nella 
regione di Tarnobrzeg è inter
venuto Lech Walesa e il lavoro 
è stato momentaneamente ri-

Ereso, per facilitare i negoziati 
Telia miniera di Sosnowiec, 

presso Katowice, i lavoratori 
del primo turno hanno cessato 
lo sciopero per fornire carbone 
a una centrale elettrica, ma la 
tensione resta viva. Il problema 
della disciplina sindacale verrà 
affrontato dalla Commissione 
Nazionale di Solidarnosc che si 
riunirà oggi a Danzica. È auspi
cabile che la Commissione esa
mini anche le gravi dichiarazio
ni del leader di Stettino, Ma-
rian Jurczyk, che non hanno 
certamente messo in buona lu
ce Solidarnosc. 

Gli organi di informazione 
continuano a dare grande spa
zio alle sue parole. Da alcuni 
paesaggi trasmessi d#ìla radio 
si è appreso che Jurczyk ha 
pronunciato arterie Crasi antise
mite. Contro dì lui, che aveva 
definito ì membri della Dieta e 
del governo «traditori della so
cietà polacca», la procura ha a-
perto un'azione giudiziaria. Per 
cercare di convincere gli agri
coltori a vendere bestiame da 
macello allo Stato ed accrescere 
così le forniture di carne ai ne
gozi, il governo ha deciso che 
tutta la produzione dei mesi di 
novembre e di dicembre di al
cuni beni industriali di lungo 
consumo sarà destinata alla 
campagna. 

I prodotti coinvolti sono: la
vatrici, frigoriferi, macchine da 
cucire, radio, televisori, regi
stratori, mobili, motociclette e 
biciclette, auto 126 Fiat, pneu
matici per trattori, macchinari 
agricoli e materiale da costru
zione. Per tali beni i coltivatori 
diretti avranno diritto di spen
dere un quinto del denaro in
cassato con il bestiame vendu
to. Un'altra misura adottata è 
stato l'aumento dei tassi di in-(al IO Se sino a un anno e 
al 155 per oltre) del denaro ri
cavato dalla vendita di bestia
me depositato nelle Casse di 

Romolo Cftccaval* 

Trattative a bordo di una torpediniera svedese 

Forse risolta la vicenda 
del sottomarino sovietico 

STOCCOLMA — Sembra sbloccata, dopo 
sette giorni di «stallo», la vicenda del sotto
marino sovietico incagliatosi nelle acque del-
la base navale svedese di Karlskrona. L'am
basciatore dell'URSS a Stoccolma, Mikhail 
Jakovlev (che ha ricevuto nuove istruzioni 
dal suo governo) e U ministro degli Esteri 
svedese, Olla Ullsten, hanno infati deciso, ie
ri, che il comandante dell'unità incagliata, 
capitano Plotr Gushlrr, verilsaelnterrogato 
su una torpediniera della marina militare 
svedese, attraccata all'esterno della «cintura» 
predisposta nei giorni scorsi intorno al som
mergibile. 

L'interrrogatorio di Oushin, che è stato 
condotto dallo stesso comandante della base 
di Karlskrona, commodoro Anderson, si è 
svolto, presenti anche due funzionari dell' 
ambasciata dell'URSS a Stoccolma ed un al
tro membro dell'equipaggio (un ufficiale del 
quale non è stato specificato il grado, né l'in
carico). Intanto, due rimorchiatori svedesi 
hanno rimesso in linea di galleggiamento (ta
le operazione si era resa particolarmente ur
gente, in quanto il grave peggioramento delle 
condizioni atmosferiche rischiava — come 

segnalato dal comandante in seconda — di 
provocare danni irreparabili) e l'hanno poi 
trainata in una insenatura riparata, ad un 
chilometro di distanza dal luogo in cui essa 
era rimasta «in secca». 

L'accordo intervenuto fra l'ambasciatore 
sovietico e il ministro Ullsten prevede che 
dopo l'interrogatorio le autorità della marina 
svedese esaminino le carte, gli strumenti di 
bordo e glftmlinl di servizio del sommergibi
le. Successivamente, le autorità militari sve
desi presenteranno una relazione al proprio 
governo e l'unità potrà essere poi scortata 
fuori delle acque territoriali. 

L'atmosfera, dunque, è molto più distesa e 
di essa si è fatto interprete lo stesso ministro 
degli Esteri, Ola Ullsten, il quale, in una con
ferenza stampa, ha dichiarato di essere rima
sto «positivamente sorpreso per la rapidità 
con cui 1 sovietici hanno formulato il loro 
rincrescimento» ed ha aggiunto che eie condi
zioni che noi avevamo posto perché l'inciden
te potesse risolversi sono ormai adempiute». 

NELLA FOTO: H sottomarino prima del disinca
glio, affiancato da una unite svedese 

Tensione 
fra USA 
e Israele 
sul piano 
di pace 
saudita 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'arrivo le-
ri nella capitale americana di re 
Hussein per una visita ufficiale 
di due giorni pone l'ammini
strazione Reagan di fronte alla 
necessità di formulare una poli
tica chiara e coerente verso il 
medio oriente. Il sovrano della 
Giordania ha parlato ieri con il 
presidente Reagan, con il se
gretario di stato Haig e con il 
segretario per la difesa Wein-
berger. Tema delle conversa
zioni, tra l'altro, l'acquisto di 
armi americane. Hussein, ac
colto come «un vecchio amico» 
dell'America, ha definito la 
causa araba come «la mia causa 
e la mia motivazione! e si è det
to deciso a «preservarla e difen
derla». La visita di Hussein av
viene pochi giorni dopo una se
rie di iniziative americane che 
potrebbero indicare un muta
mento nella posizione di Wa
shington. Dopo l'approvazione 
in Senato della proposta reaga
niana di vendere cinque aerei 
AWACS all'Arabia Saudita, 
Haig ha definito «incoraggian
te» la proposta di pace saudita. 

La risposta israeliana a que
sta modifica di tono da parte di 
Washington è stata rapida e 
dura. Begin ha definito la pro
posta saudita «un piano per li
quidare Israele». 

Ieri, parlando in parlamento, 
ha polemizzato aspramente sia 
(in modo indiretto) con gli Sta
ti Uniti sia con l'Europa comu
nitaria ed ha ribadito il rifiuto 
di ritirarsi nei confini del 1967, 
di restituire Gerusalemme o-
rientale e di smantellare gli in
sediamenti in Cisgiordania e a 
Gaza. L'altra sera, inoltre, 1* 
ambasciatore americano a Tel 
Aviv ha chiesto un colloquio 
con il ministro della difesa Sha-
ron (uno dei «falchi» del gabi
netto Begin) per «cercare una 
via per comporre il conflitto fra 
lo Stato ebraico e gli Stati Uni-
t i ) . - " •" 
~ * A Begin ha replicato indiret
tamente il principe saudita 
Fahd il quale, in un'intervista a 
Time, ha detto che il suo piano 
•non costituisce una panacea 
per tutti i problemi, ma almeno 
è un passo sulla strada giusta». 
Di fronte a questa presa di po
sizione sarà sempre più difficile 
per l'amministrazione Reagan 
mantenere un atteggiamento di 
ambiguità. 

Mary Onori 

Diffusi ieri i primi risultati delle elezioni di domenica 

Massiccio successo del Destur 
nel voto pluralista in Tunisia 

A circa metà dello scrutinio nessun esponente dell'opposizione risultava eletto - Irre
versibile la rottura del monolitismo - Denunciate varie irregolarità nello scrutinio 

Nostro sa rvizio 
TUNISI — Mentre scriviamo 
nessuno dei candidati dell'op
posizione, secondo i dati di un
dici circoscrizioni su 23, è stato 
eletto. Nelle undici circoscri
zioni già scrutinate il Fronte 
nazionale (formato dal Destur 
e dai sindacati) ha ottenuto uf
ficialmente 743.202 voti; il Mo
vimento democratico sociali
sta, presente in otto sezioni, 
28.535; 0 Movimento di unità 
popolare, presente in 4 sezioni, 
7.553: gli indipendenti, presen
ti in due sezioni. 7.466. Quanto 
al Partito comunista tunisino, 
sulle sei circoscrizioni in cui si e 
presentato, una sola, quella di 
Gafsa e compresa nelle undici I 
comunisti in questa circoscri
zione hanno raccolto 3.240 voti 
contro i 66 mila del Destur. So
no cifre che, secondo molti os
servatori, non esprimerebbero i 
rapporti di forza reali E gli 
stessi dirigenti del Destur. ri
cordiamo, avevano auspicato 
una rappresentanza parlamen
tare deìFopposizione. 

Mancano tuttavia i dati delle 
più importanti circoscrizioai — 
tra cui quelle di Tunisi nord, 
centro e sud, e quelle di Biser-
ta, Susa ecc. — dove dovrebbe
ro essere maggiori le possibilità 
deU'opposiztone; c'è anche la 
pcaabiiità della elezione di op
positori grazie al funzionamtn-
to del panachage: il ' ' 

Gradimento 
per Gilles Martinet 
ROMA — E stata ieri annun
ciata dalla Farnesina la conces
sione del gradimento a GUke 
Martinet come nuovo amba
sciatore di Francia a Roma. 

che consente la cancellazione e 
la sostituzione, anche sulla 
scheda stessa del Destur, con 
candidati scelti in altre liste, fi 
una operazione tuttavia assai 
difficile per degli elettori che 
sono alla loro prima esperienza 
nazionale di pluripartitismo. 

D sistema prescelto di liste 
circcacrizionali senza recupero 
dei resti su scala nazionale 
sembra quindi non aver per
messo— almeno stando ai pri
missimi risultati — una ade
guata presenza alla camera di 
voci diverse e qualificate di uo
mini politici deU'oppoetzione. 
Un pluralismo tuttavia, ben ra
dicato nel paese, ai è già mani
festato e si —luiaisia in ogni 
caso nel parlamento come una 
sorta di bipartitismo organizsa
to. Perche la nuova camera dei 
deputati risalterà in ogni 
composta di latto da due grup
pi, quello del Destur e quello 
dei sindacalisti I ventisei can
didati sindacalisti, compresi 
nelle liste del Fronte nazionale, 
non rappresentano infatti una 
corrente in tutto concordante 
con le posizioni dei 110 candi
dati del Destar. Il ntooohtìsmo 
ha così subito una rottura che 
appaia irreversibile. 

Un dibattito motwcoroe nel
la nuova Camera è diventato da 

impossibile: la discussione 
edei piugismmi eco-

situazione politi
ca nazionale a uternazionale 
sarà da ora in poi effettiva; e 
anche se le elezioni non daran
no unìnuBogine reale deDe fot-
se politiche del paese, rimarrà 
Q fatto deU'importansa dell'a
pertura politica decisa dal go-
VenwdiHabibBurriùbaedel 
ijfi-n ffjifjiotroMaesL 

Ma 0 quadro che risalta da 
questi primi risaltati non è solo 
attribuibile ai mirrinomi dal. 
la legga elettocelo. Sono 

qggii 
deue 

UriU nei seggi, sia all'atto della 
votazione, sia nelle operazioni 
di conteggio dei voti alle quali 
non sono stati ammessi in gene
rale gli «osservatori» dell'oppo
sizione (rappresentanti di li
sta). A Tonni città solo in una 
quarantina di seggi, sui 540 seg
gi della capitale, sono stati am
messi rappresentanti dei parti
ti di opposizione. Le autorità 
hanno giustificato questo fatto 
affermando che le uste di «os
servate^ presentate dai parti-
ti erano incomplete e irregolari; 
ma bisogna dire che la legge o-
lettorale non euuioeia»a la 
condizioni di regolarità a eem-
fata che un accordo verbale roa-
se intervenuto tra le autorità 
gu* ti native e i partiti per rico
noscerne egualmente m validi' 
ta. Questi gravi «riconvenienti 
sono da attribuirsi anche alla 
novità deU'eaperiensa elettora
le, otta brevità del tempo con
cesso ai portiti, colti in piena 
fase di itotganinaiione, ed an
che agli improvvisi timori su
scitati in seno al Destur dai 
consensi manifestati aperta
mente in molte località» sta nel
la città che nelle coumpogne, al 
MDS e al MUP. e dotta nutrita 
dei oosairi dal PCT, in i>ortico-
lare di quello di chiusura dalla 
campagna elettorale, al Palazzo 
o a i/0«gresst ai iu«UBi,o*zaaisi 
ad un pubblico valutato a circa 
5000 penone. Questi Puccini 
avevano provocato alcune 
stoni in seno al Partito 
sta deaturiano, la cui 
ha reagito debolmente atte vio
lenze quo e là provocate dagli 
a-meaibri tWlTAaciolu «Si-

dei partito di 

ti di tutti i partiti D primo mi* 
nistro e segretario generale del 
Destur, Mohammed MzaU, ha 
detto in particolare: 'Sono per
suaso die queste elezioni costi
tuiscono un nuovo passo per 
rafforzare la democrazia e che 
segneranno una più grande 
partedpazione popolare gra
zie alle nuove occasioni offerte 
ai cittadini per far conoscere le 
loro scelte». 

Ahmed Mestiri, capo dal 
MDS, ha dichiarato: 'Noi sia
mo impegnati ut un processo 
democratico e siamo convinti 
detta sua utilità. Questo impe
gno da parte nostra non é che 
un rafforzamento detta vita 
democratica nel paese che ne 
fa resperienza per la prima 
volta». Quanto alla decisione 
che fl MDS aveva preso di so
spendere le riunioni elettorali 
per evitare te violenze di one
rano state oggetto, Mestiri ha 
detto che dò non significa una 
'astensione» del suo partito 
dal processo democratico. Un 
dirigente del MUP Mahmud 
Turisi ha dichiarato da porta 
sua: 'Abbiamo deciso di entra
re nel processo democratico 
non per ottenere dei suffragi o 
dei seggi alla Camera dei de
putati ma per avere il contatto 
con le masse e far conoscere U 
nostro movimento». U primo 
segretario del Partito comuni
sta tunisino, Mohammed riar
mai, ha detto: «Lo campagna 
elettorale ha avuto un grande 
successo e questo i importante 
per noi e per tt processo demo
cratico. Noi non d pentiamo 
della nostra partedpazione ol
ona lotta per la democrazia ed 
un elemento di giudizio per i 
tunisini perché si abituino atta 
lotta e partecipino atta vita po
litica». 

Lori* 
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L'incontro ieri al Quirinale 
tra Pertini e Spadolini 

(Dalla prima pagina) 
mento senza firma ma 
(ispirato da Oraxi. dì to
no difensivo, con 11 qua
le si cerea di conciliare 
quel che è difficile con
ciliare. e cioè l'appoggio 
a questo governo (che 
d'altra parte non naviga 
In acque tranquille, do
vendo fare d conti con la 
situazione che conoscia
mo) e l'inizio dell'opera
zione che dovrebbe avere 
invece coronamento con 
la sua liquidazione, l'ope
razione dell'* accordo di 
legislatura». *Non si ca
pisce per quale ragione — 
scrive il giornale sociali

sta — si vogliano contrap
porre i compiti attuali ed 
urgenti del governo e del
la maggioranza allo svi
luppo di una prospettiva 
politica di collaborazione, 

.nell'ambito almeno di una 
legislatura e di un oriz
zonte politico che non la
scia intravedere la rea-

• lizzazione di alternative 
radicati, quando semmai 
esiste un nesso evidente 
di continuità e un inte
resse comune delle forze 
politiche della maggioran
za a raggiungere risulta
ti positivi». Gli spunti 
polemici contenuti nel 
commento della segrete
ria socialista riguardano 

Fortani e il ministro La 
Malfa, i quali avevano di
feso ned giorni scorsi con 
argomentazioni diverse 1' 
equilibrio attuale e il go
verno Spadolini, e il PCI, 
al quale — sembra di ca
pire — si imputerebbe ora 
un'eccessiva preoccupazio
ne per le sorti del gover
no mentre fino a Ieri si 
preferiva accusa/rio di 
puntare alla * radicalizza-
zlone », della lotta politica. 

Ripetendo ancora una 
volta che vi sono due anni 
e mezzo di legislatura da 
percorrere, Craxi non pre
cisa però in che cosa con
sisterebbe la proposta del 
« patto >. L'assenza di in

dicazioni su ques'to punto 
non nasconde tuttavia che 
l'operazione che si cerca 
di avviare con 11 lancio di 
messaggi tra le segreterie 
del PSI e della DC si con
figura in realtà come un 
mutamento di quadro poli
tico. Il e nesso di conti
nuità» di cui parla Craxi 
non è affatto evidente. 

Darlo per scontato, quan
do proprio intorno a que
sto problema ruotano tan
to 11 malessere all'interno 
della maggioranza e le 
difficoltà per Spadolini, 
quanto de polemiche nella 
sinistra non è certo indice 
di idee chiare e di prospet
tiva limpida. 

Le sezioni elei PCI da vicino, al lavoro 

Primavalle: non basta 
stare in sezione mentre 
fuori succede di tutto (Dalla prima pagina)' 

ài lotte popolari per rendere 
almeno abitabile questa zo
na dell'estrema periferia che, 
nell'immediato dopoguerra, era 
un intreccio di baracche e 
di strade polverose, privo di 
qualsiasi servizio. Ma è an
che una sezione in età U 
grande affetto che si vede 
tra i compjagni si mescola 
alle diffivltù del lavorare 
insieme ci giovani e anziani, 
donne e uomini, sperimentan
do nuovi quadri dirigenti sen
za perdere il contatto con la 
realtà che cambia. 

Il programma delle dieci 
giornate del tesseramento è 
stato discusso in una riunio
ne del direttivo: i'obiettivo 
è quello di raggiungere il 50 
per cento delle tessere, una 
quota di 100 mila lire per 
tutti i compagni del diretti
vo, di impegnare nel lavoro 
di tesseramento non solo i 
tradizionali « raccoglitori » ma 
almeno tutti i membri del di
rettivo. Un programma simile 
a quello ài tante altre sezio
ni, ma la presenza del cro
nista dell'* Unità » sollecita 
i compagni a spiegare tutto, 
a fare una sorta di continuo 
tesarne di coscienza*, per 
il quale mi sentirei un po' 
colpevole se non trovassi 
tanta disponibilità e interesse. 

Come, ad esempio, sul pro
blema dei rapporti tra com
pagne e compagni, visto che 
le compagne di Primavalle 
praticano tuta sorta di < se
paratezza» nel modo di far 
funzionare la commissione 
femminile. 

Su 300 iscritti a Primavalle 
te donne sono 78; ma diven
tano 6 su 17 nel direttivo e, 
addirittura, 3 su 4 in segre
teria. Sono dunque molto at
tive nel gruppo dirigente. E, 
infatti, la prima delle inizia-
ftve delle dieci giornate è 

quella di sabato sul tessera
mento femminile. 

Ci ritroviamo in una quin
dicina in casa di Maria Fan
tini, una ^.vecchia compa
gna», come lei stessa tiene 
a definirsi. Un po' è una riu
nione (alla fine della quale 
le compagne fanno la tesse
ra, scambiandosi la penna e 
anche il € favore» «a te la 
faccio io! »). e un po' è un 
incontro tra amiche dai 17 
agli 84 anni. Un gruppo non 
omogeneo — direbbero gli e-
sperti — ma che non fa fa
tica a parlare. Qualcuna chie
de a Maria di raccontare: 
stanno raccogliendo con un 
registratore le testimonianze 
delle vecchie compagne, ca
pipopolo degli anni del dopo
guerra, anche se non sanno 
ancora come le utilizzeranno. 
E così escono dei racconti 
delle marce dalla borgata al 
centro (contro la legge truf
fa o per l'attentato a To
gliatti) che ricordano quella 
del € quarto stato»; esce il 
ricordo di come un discorso 
del sindaco Rebecchini, pro
tetto dalla polizia, fu impe
dito dalle donne che grida
vano *vogliarrjn le case»; 
ritorna ia stajiaie degli scio
peri alla rorescia, quando gli 
uomini delle, borgata — quasi 
tutti disoccupati — si misero 
a costruire le strade che il 
Comune non faceva e furono 
poi retribuiti grazie alle to.te 
guidate dai comunisti; esco
no storie di miseria e di so
lidarietà, come quelle delle 
« befane » per t bambini più 
poveri (tanche per i figli 
dei fascisti, perché erano on-_ 
che loro creature»), o quella 
della società di mutuo soc
corso che raccoglieva picco
le quote settimanali tra tutta 
la gente per poter fare pre

stiti a chi aveva più bisogno. 
Una storia che appare co

me una vera e propria epo
pea; grazie anche alla sem
plicità con cui viene raccon
tata. E dopo la quale par
lare di € continuità» mette 
quasi in imbarazzo le com
pagne più giovani. Ma non 
per molto. E allora mi rac
contano delle 21 giornate di 
occupazione di Villa Verde, 
una clinica convenzionata che 
non praticava interruzioni di 
gravidanza: una lotta sull'on
da della quale è poi nato il 
consultorio, l'assemblea delle 
donne e anche il < centro 
donna», un gruppo poiitico-
culturale di impegno femmi
nile nel quale lavora Anto
nella. una delle ragazze del 
direttivo. Ma non le altre. 
Marisa, Rosa, Carla e Rita, 
infatti, dicono di non ritro
varsi nella astrattezza del la
voro culturale del « centro», 
ma tutte dicono che questo 

.anno si iscriveranno all'UDI. 
tre di loro per la prima volta. 

Come mai? Chiedo. « Per
ché Io considero una verifica 
necessaria ». « Perché sento 
il bisogno di un momenti di 
incontro tra le donne del quar
tiere, anche quelle diverse 
da me ». « Perché so eoe non 
potrò dare attività, lavoran
do già per il partito e il sin
dacato. ma all'UDI voglio da
re almeno un sostegno eco
nomico». Tante risposte che 
lasciano la curiosità di sana
re se questo interesse ver 
l'UDl sia una tendenza ge
nerale o una vocazione afille 
compagne di Primavalle. 
Quelle stesse che sentono sves
so U bisogno di riunirsi in se
zione «solo tra di loro», no
nostante la difficoltà di dire 

ai compagni: «ino» adesso voi 
non ci venite». 

Quando poi torniamo in se
zione e troviamo per l'ap
punto « gli altri » e chiedo 
se la campagna del referen
dum sull'aborto (80 per cen
to di no, qui a Primavalle) 
l'hanno fatta solo le donne, 
mi rispondono tutti « no ». 
e Abbiamo fatto molte riunio
ni. proprio per capire quanto 
fosse un problema generale. 
Abbiamo fatto sempre come 
sezione tutte le iniziative: dai 
giornali parlati ai volantinag
gi ». e Ma i volantini li avete 
scritti voi» dice Delfino. « 
la malizia è voluta. 

E allora non è difficile chie
dere cosa ne pensano loro 
della € separatezza », mentre 
le compagne — forse per ti
midezza. forse per ripicca — 
vanno al bar, lasciandoli « li
beri di parlare». Afa i com
pagni non hanno molti rospi 
da sputare. Delfino dice che 
questa specie di separatezza 
nel partito è sbagliata, che 
rallenta la presa di coscienza 
dei problemi che sono di tutti, 
mentre Danilo la trova «lo
gica. perché le compagne sui 
loro problemi, hanno una 
marcia in più ». Gli altri com
pagni, soprattutto i meno gio
vani, tacciono. 

Domenica mattina, quando 
siamo di nuovo tutti m sezio
ne, l'argomento « separatez
za» è salo- oggetto di qualche 
battuta scherzosa. Si parla 
della droga, dopo l'episodio 
accaduto sulle scale di quel
la casa popolare. E si fa un 
primo bilancio delle 10 gior
nate: si sono ritesserati qua
si 30 compagni, si sono dif
fuse 150 copie dell' « Unità », 
si dividono gli elenchi dei 
compagni da contattare per 
tesserarli, si preparano vo
lantini e manifesto per l'as
semblea di venerdì prossimo. 

Napoli: la battaglia 
d'inverno anche per 
vincere la sfiducia 
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squilibri e contraddizioni. 

La sezione Eugenio Curiel 
— via San Nicola a Nilo. 
quartiere San Lorenzo — è 
un pezzo non irrilevante di 
questo Partito comunista che 
si batte nel «centro antico». 
Uno specchio dei suoi proble-
bi. Venditori ambulanti, stu
denti. disoccupati, piccoli im
piegati comunali, precari. 
qualche operaio: il «popolo» 
della sezione è lo stesso che 
ha subito il terremoto nelle 
carni. Adesso, questo partito 
riflette e cerca se stesso, vuol 
riordinare le fila dopo un an
no tremendo, accoglie nel suo 
seno lo stato di febbrile an
sia, le domande che il quar
tiere produce. C'è la critica 
e l'autocritica. Ma anche la 
difficoltà a uscire fuori dal
la dimensione imposta dal
l'emergenza. 

I compagni della «Cunei» 
vogliono rompere col rischio 
sempre presente in questi mo
menti di passaggio, dell'auto-
asolamento. La loro discussio
ne franca e aperta è la te
stimonianza più schietta di 
una forza viva che vuole vin
cere la rassegnazione. Alla 
fine del mese c'è il congres
so cittadino del partito. Tra 
pochi giorni il congresso del
la « Curiel ». Poi questa è an
che l'occasione importante 
delle giornate per il tessera
mento. Se ne discute in as
semblea. Apre la riunione An
tonio Giglio, segretario. E* 
un « roulottizzato » pure lui. 
con la famiglia, a Fuorigrot-
UL Dice che il partito ha su
bito il trauma dell'esodo po
polare dal centro. Ricorda al
cune lotte: m due anni la si
stemazione delle puericultrici 
(escono diplomate quasi a 
fette continuo da scuole del
la Regione), dei «pompieri di
scontinui» (impiegati a tem

po determinato nei vigili del 
fuoco); dei «monumentalisti» 
(assunti per la pulitura dei 
monumenti). Col terremoto 
molti iscritti se ne sono an
dati (la sezione, con circa 500 
aderenti, ne ha persi questo 
anno alcune decine). Più for
te che in passato è la presen
za femminile. Poi oggi anche 
la consistenza dell'organizza
zione sindacale è erosa. Tutto 
un programma di lavoro sui 
problemi del e centro antico» 
si è sfilacciato: quali servizi. 
come andare alla ricostruzio-
zione. quale ruolo dei consi
gli di quartiere, il rapporto 
con commercianti ed artigia
ni. l'università e gli studenti 
(a due passi c'è l'Istituto 
Orientale). Bisogna ricostrui
re l'iniziativa politica com
plessiva. Trovare, dice Giglio. 
una sintonia coi «fatti biso
gnosi» del quartiere. 

n tesseramento è una gran
de occasione se legato ad un 
progetto di rilancio politico. 
Stiamo attenti — dice fl com

pagno Riccio, studente — ab
biamo pagato anche l'indi
scriminato «tuffo nel socia-
te». cosi non si consolida il 
tessuto organizzativo perma
nente di partito. E' quello che 
è avvenuto alla « Curiel ». Il 
«centro antico» è oggetto di 
tentativi di rivincita conser
vatrice. Quanto ha pesato in 
ciò la scelta, pur necessaria 
e giusta, di privilegiare l'im
pegno in direzione delle peri
ferie urbane? L'osservazione 
riecheggia nell'intervento di 
una compagna che lamenta il 
modo in cui si è provveduto 
al sostegno delle «masse e-
marginate». Il suo sfogo è 
misurato sull'attività del con
siglio di quartiere — diretto 
dalle sinistre — per la riat
tivazione degli edifici perico
lanti. la distribuzione dei 
«sussidi», e così via. 

Gli risponde il compagno 
Pinto presidente del consiglio 
di quartiere, centrando bene 
le responsabilità del governo 
nazionale, il peso che hanno 

Riunione a Palazzo Chigi 
per lo sciopero dei rilevatori 

ROMA — La situazione determinata dall'agitazione dei rile
vatori del censimento è stata presa in esame ieri in o ia 
riunione a Palazzo Chigi «Uà quale nanno partecipato fui-
Muffii delie amministrazioni interessate e rappresentami 
dell'Associazione nasionale comuni italiani (ANCI). La riunio
ne è stata aggiornata a questa mattina. Secondo quanto si è 
appreso nell'Incontro, che è auto • interlocutorio», saio stati 
esaminati gli eventuali provvedimenti organizzativi e, con 
le opportune autorizzazioni agli enti locali, anche economici 
per assicurare In opnl caso il corretto compimento della 
rilevartene ki corsa 

Sull'argomento giovedì scorso la Presidenza del Consiglio 
aveva diffuso una nota nella quale si rilevava « che le condi
zioni contrattuali della prestazione sono state Uberamente 
sottoscritte dalle pani e che, pur nella più obiettiva ed aperta 
valutazione degli elementi sopravvenuti, l'importanza istitu
zionale, ccooosniom « sociale del censimento per il passe è tale 
da legittimare, di fronte • ogni caso di ingiustificato ostru
zionismo, il ricorso • tutti gli strumenti amministrativi e con-
uauuau a aispoauuone d«Ul'ainmlnisuaslone. 

Così la nuova camorra 
spazza via la vecchia 
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raccontato della giovane mo
glie di Salvatore Serra che 
aveva prese posto, in chiesa. 
accanto alla moglie e ai fa
miliari del Sindaco assassi-, 
nato. Cose che si pagano. 
prima o poi. Soprattutto se 
nessuno (come è accaduto nel 
caso di Torre) pensa a far 
giustizia dell'assassinio. 

E cosi l'altra sera «Car
tuccia» è stato trovato sui
cida, in quel carcere dove 
lo avevano rinchiuso proprio 
assieme a « don » Raffaele. 
Si è ucciso davvero, oppure 
qualcuno lo ha « aiutato » ad 
impiccarsi? In fondo, forse, 
non c'è grande differenza: 
chi ne ordinò il trasferimento 
nella piccola cella, a fianco 
a quella del « boss » di Ot
taviano non poteva non im
maginare quale sorte gli sa
rebbe toccata. 

Forte come un toro, grosso 
e poco elegante nei modi — 
a differenza del suo rivale 
di Ottaviano — Salvatore Ser
ra, detto «Cartuccia», si af
fermò fin da giovanissimo 

come sanguinario e promet
tente capo-mala di Pagani, 
popoloso comune del Salerni-

I tano. A 15 anni era già ac-
1 cusato di 4 tentati omicidi: 

si diede alla latitanza, ma 
non per questo rinunciò a far 
sentire il peso della propria 
ferocia nelle «faccende» del 
suo paese. 

Fu nei *72 che una spa
ratoria terribile, lunga mol
ti minuti, fatta di scambi di 
colpi di fucile e di pistola, 
lo consacrò «capo»: affron
tò, davanti al più importante 
cinema del paese, gli uomini 
di una banda rivale. Per 
terra rimasero un morto e 
tre feriti, lui fuggì e diventò 
leggenda. 

L'ascesa di « Cartuccia » 
era stata lenta e faticosa. 
Costretto, soprattutto all'ini
zio. a patteggiamenti ed ac
cordi con le altre bande del 
violento Agro NocerinoSarne-
se. Salvatore Serra è rimasto 
fino alla fine ancorato a 
quella vecchia idea di «ma-
lativita» che vuole la ca
morra saldamente legata al 
potere politico e. per questo. 
profondamente subordinata ad 
esso. Non a caso nei suoi 
« anni d'oro » e Cartuccia » fu 
grande elettore di discussi 
esponenti della DC paganese; 
non a caso tutta Pagani par
la ancora oggi dei suoi rap
porti con l'ex ministro Ber
nardo D'Arezzo, leader della 
Democrazia cristiana della 
zona. -

Fece di Pagani la sua for
tezza. ma non riusci mai a 
vacare i confini da lui stesso 
tracciati. Quando, poi. sem
brò abbastanza forte da po
ter estendere il proprio po
tere ad altre zone della re
gione. ecco apparire all'oriz
zonte Raffaele Cutolo, vero 
« ragioniere » del crimine, de
stinato a scompaginare la 
stia ed altre ben più agguer
rite bande. Fu lo scontro tra 
due mondi profondamente di
versi. Fu la guerra tra una 
criminalità vecchia ed ua'al-

avuto sui limiti, pur presenti, 
dell'opera di emergenza. Noi 
abbiamo fatto il possibile nel 
modo più celere. Però i con
trolli sono ancora inadeguati. 
non si verificano spesso le 
misure di spesa. Ci vogliono 
movimenti ed interlocutori or
ganizzati: idee e capacità di 
decisioni rapide, efficienti. 
Per evitare sfiducia e rasse
gnazione. Ecco la necessità 
di dare slancio al partito, for
ma organizzata al suo spi
rito di milizia, disperso oggi 
tra i nulle rivoli del dopo-
terremoto. 

Un altro punto, sono i ceti j 
medi, dice il compagno ar- I 
tigianc. piccolo produttore di ! 
borsette di pelle (ecco una 
figura classica del «centro 
antico »). Nel *76. i ceti medi 
— lui. li chiama cosi — ci 
avevano dato il voto. Oggi | 
quel consenso non è più forte. 
Abbiamo fatto poco per gli 
artigiani, le piccole realtà 
produttive che chiedono so
stegno e qualificazione. La 
colpa non è tutta nostra: ma 
non era meglio, allora, re
stare a Napoli «forza di op
posizione»? 

Altro tema che fa discute
re: la pace. Ci sono pareri 
diversi per brevi accenni. Un 
compagno mette in discussio
ne la « natura socialista » del
l'URSS. Lo fa con parole che 
gli attirano la critica di chi 

i gli rimprovera di «farsi in-
. fluenzare dalla propaganda 
• avversaria». Questa ultima 
. voce non è prevalente. Una-
I nime. poi, la convinzione di 

proiettare tra la gente l'ini
ziativa sui temi della lotta 
al riarmo, senza « bandiere dì 
parte», per la ripresa della 
distensione. La discussiore si 
conclude, con il suo pacchet
to di problemi aperti e il tes
seramento servirà per metter
li meglio a fuoco. 

Bomba contro la 
Swissair a Madrid 
MADRID — Una bomba è 
esplosa ieri sera davanti al
l'ufficio della compagnia ae
rea svizzera di bandiera 
Swissair. ferendo tre perso
ne in modo non grave. L'e
splosione ha danneggiato so
lo la parte esterna dell'uffi
cio. situato al centro di Ma
drid. Due dei tre feriti sono 
poliziotti municipali, il terzo 
e un passante. La polizia ha 
arrestato Cu2 •wra'iìi. 
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Manovre 
congiunte 

USA-Egitto 
a metà mese 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti organizzeranno, a par
tire dalla metà di questo 
mese, estese manovre milita
ri in Egitto, nel Sudan, in 
Somalia e nel sultanato di 
Oman. Lo ha reso noto uffi
cialmente ieri il Dipartimen
to di Stato, precisando che 
queste manovre, denominate 
« Bright Star 82 », dureranno 
circa un mese e si svolgeran
no in seguito ad accordi in
tervenuti tra gli Stati Uniti 
e i quattro paesi interessati. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato non ha vo
luto fornire particolari tecni
ci su queste manovre. 

tra nuova di zecca: tra la 
vecchia e la «nuova camor
ra». come lo stesso Raffae
le Cutolo volle chiarire. Cosa 
poteva contro la spietata mac
china di morte messa in pie
di dal boss di Ottaviano, un 
capo-camorra all'antica, nato 
in un povero vicolo di Pa
gani ed a Pagani rimasto 
legato per tutta la vita? 

Con Cutolo, « Cartuccia » 
tentò un accordo dopo che 
molti degli uomini della sua 
banda erano caduti sotto il 
piombo di «don» Raffaele. 
La pace, una pace che Cu
tolo poteva fare e disfare a 
proprio piacimento, durò un 
paio di anni. Poi venne il 
terremoto, arrivarono nel!' 
Agro Nocerino-Sarnese i mi
liardi della ricostruzione e 
nessuna alleanza, tra i due, 
fu più possibile. 

C'è una data, simbolica 
per più aspetti: è quella doli' 
11 dicembre '80, quando due 
killer ammazzarono a colpi 
di lupara proprio Marcello 
Torre, diventato sindaco di 
Pagani. Torre, oltre ad esse
re l'avvocato di Salvatore 
Serra, era un uomo onesto. 
uno che la ricostruzione ave
va detto di volerla «pulita». 
Uccidendolo, dunque, i man
danti ottennero due risultati: 
eliminarono il prestigioso av
vocato - di « Cartuccia » e 
aprirono una breccia, una 
profonda breccia, attraverso 
la quale allungare le mani 

suj soldi del dopo-terremoto. 
Chi fece uccidere Marcello 

Torre? Ancora oggi la poli
zia dice di non saperlo. Resta 
il fatto che poche ore dopo 
quell'omicidio, due killer ten
tarono di ammazzare Bruno 
Spiezia, avvocato di Cutolo. 
« Cartuccia », insomma, non 
aveva avuto dubbi. La sua 
risposta, però, fu inefficace: 
l'attenUto a Spiezla falli e. 
due giorni dopo, il suo più 
fidato gregario venne fulmi
nato da un commando ne
mico. 

Per Salvatore Serra è la 
fine. Cutolo può ormai dire 
con serenità che « Cartuccia » 
è un uomo che «porta in gi
ro il suo cadavere», mentre 
lui, il paganese, può avverti
re disperato: «Mi vogliono 
uccidere: se mi trovate im
piccato non mi sono suicida
to». Quasi una profezia. 

Ieri sera quelli che ancora 
gli erano rimasti amici lo 
hanno accompagnato al ci
mitero del suo paese. Un pic
colo corteo, animato ormai 
più di paura che di proposi
ti di vendetta, ha attraversa
to le strade di Pagani pas
sando vicino al povero corti
le nel quale 32 anni fa. « Car
tuccia » era nato. « Io non so
no un pezzo da 90 — aveva 
detto qualche anno fa confes
sandosi con un amico. Io so
no un pezzo da niente... e 
vorrei poter vivere serena
mente con la mia famiglia ». 

I sindacati 
e la scala 

mobile 
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coerenti con l'obiettivo di fer
mare l'inflazione entro un cer
to livello, allora ogni beneficio 
fiscale cadrebbe eia per gli n-
perai eia per gli industriali. 
Adesso, si sta discutendo pro
prio di che eoe a dovrebbe ac-
ratlere nel caso si uscisse dal 
tetto del 16%. E* un problema 
non di poco conto, naturai-
mente, ma questo è il punto. 

La CGIL sostiene che Io Sta
to a quel punto, non dovreb
be più intervenire né con la 
fiscalizzazione né con il recu
pero del fiscal drap. La CIS1, 
pensa, invece, a istituire una 
forma di conguaglio (ma qui 
r'è il rischio che rispunti dal
la finestra quella proposta T.i-
rantelli che è uscita dalla por
ta); mentre la UIL suarda piut
tosto ai contratti come la 6fde 
in cui tirare le somme dei van-
taegi ** degli svantaggi o. me-
RIÌO. del successo dell'intera 
operazione. , 

Sono stati fatti anche dei 
conti. Per quel che riguarda 
il costo della scala mobi
le la fiscalizzazione dei pun
ti di contingenza pesereb
be per 1300 miliardi; non 
molto se si pensa che ven
gono concessi 7000 miliardi 
per pagare gli oneri sociali con 
un meccanismo percentuale di 
fatto perverso, perchè fa cre
scere i soldi intascali dalle im
prese con l'aumento de] costo 
del lavoro; favorendo, di fat

to, comportamenti inflazioni» ' 
•liei. I punti «1 Hi tolto del 
«etto costerebbero «He impresa^ 
2.309 lire, mentre quelli al di 
«opra costerebbero le «Munir 
.'1.200 lire (secondo la propo
sta della CGIL). 

Ver quanto riguarda il re
cupero del fiscal drag, anche 
qui il costo si aggira sui 1.30(1 
miliardi. Infatti, il governo ha 
lasciato nel bilancio dello Sta
to un margine di 4.500 miliar
di {ter il 1982, da destinare a 
detrazioni fiscali nel caso si 
raggiungesse l'accordo sul co
sto del lavoro. Secondo i con
ti fatti dall'lRES-CGIL, inve
ce, l'operazione rimborso e 
nuove aliquote sui redditi in
feriori, costerebbe 5.800 miliar
di, cioè, appunto 1.300 miliar
di in più rispetto a quelli pre
visti. Se tutto rimanesse corno 
è ora un lavoratore dipenden
te perderebbe ben 242 mila li
re il prossimo anno solo a 
causa dell'imposta da inflazio
ne. Dunque, il vantaggio è si
gnificativo. Mentre, dal canto 
suo, Io Stato non avrebbe un 
onere insopportabile. 

Se facciamo l'ipotesi più one
rosa e sommiamo il costo com
plessivo dell'operazione, abbia
mo 2.600 miliardi. Troppi? Po
chi? Difficile dirlo sulla base 
di un bilancio pubblico cosi 
poco attendibile come quello 
presentato da Andreatta, nel 
quale, tra l'altro, ci sono 1.200 
miliardi di nuove imposte non 
meglio precisate. In ogni caso 
nel conto dei costi e dei be
nefici, andrebbe messo anche 
il non disprezzabile risultato 
di contribuire al freno dell'in
flazione. Ma di questo, di una 
coerente ed efficace politica an-
tinflazionistica, i sindacati de
vono discutere non tanto tra 
loro, quanto con un governo 
le cui scelte non sono convin
centi, e spesso velleitarie o in
giuste. 

Yasser Arafat verrà a 
Roma a metà dicembre? 
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' L'invito al presidente del 
Comitato esecutivo deU'OLP 
è stato formulata dall'Asso
ciazione di amicizia italo-ara-
ba per concludere i lavori 
del «colloquio internazionale 
su Gerusalemme », che si ter
rà dal 15 al 17 dicembre 
prossimi. Lo ha annunciato 
Emo Egoli. direttore dell'As
sociazione di amicizia italo-
araba, il quale ha anche pre
cisato che è venuta a cadere 
la condizione posta in passato 
dal leader palestinese di ve
nire in Italia solo su invito 
ufficiale del governo italiano. 
«Staremo ora a vedere — 

ha detto Egoli — quale sarà 
l'atteggiamento del governo 
in questa occasione e se c'è 
veramente l'apertura e la di
sponibilità per un approfondi
mento del dialogo con l'OLP ». 

L'annuncio è venuto al ter
mine della conferenza stam
pa di cui si è detto, durante 
la quale Nemer Hammad. ha 
definito la «forza multinazio
nale » nel Sinai, una iniziativa 
che si pone nel quadro degli 
accordi di Camp David e al 
di fuori dell'egida dell'ONU. 
Ciò costituisce un «passo in
dietro». ha detto Hammad. 
rispetto alla stessa dichiara
zione della CEE al vertice 
di Venezia, che sembrava in

dicare una disponibilità eu
ropea ad un ruolo autonomo 
nel processo di pace in Me
dio Oriente in un quadro più 
vasto di quello degli accordi 
di Camp David e sotto « l'om
brello dell'ONU». 

Rispondendo a una doman
da in merito al recente di
battito al Consiglio dei mini
stri italiano sull'invio della 
« forza multinazionale ». Ne
mer Hammad ha espresso 
« apprezzamento » per quei 
ministri (come Signorile. Ro
gnoni e altri) che hanno chie
sto una iniziativa del gover
no italiano per un riconosci
mento deU'OLP. Un ricono
scimento. ha aggiunto, che è 
« necessario per giungere a 
una pace giusta e duratura 
in Medio Oriente». 

Quanto alla proposta di pa

ce presentata dall'Arabia Sau
dita (piano Fahd) Hammad 
ha detto che essa contiene 
«alcuni punti» positivi, ma 
che dovrà essere discussa al 
prossimo vertice arabo con
vocato per il 25 novembre a 
Fez «per giungere a una 
posizione araba comune». 

In merito alla decisione ita-
tiana sull'invio di una forza 
nel Sinai si è registrata ieri 
anche una dichiarazione del-
l'on. Silvestri, del direttivo 
dei deputati de. «L'Italia e 
l'Europa — ha detto Sil
vestri — avrebbero fatto me
glio a rilanciare la proposta 
dell'Arabia Saudita piuttosto 
che riesumare, con la parte
cipazione alla forza nel Si
nai. una trattativa non più 
affidabile come quella lega
ta a Camp David». 
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